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MOIiSIGtIORE , 

Fra le molle opere che ha lasciate a van- 
taggio della Cattolica Religione il dotto, e 
pio rescovo di Algeri Monsig.' Luigi-Jn- 
gu&to-Jntonio Pavy, la cui memoria sarà 
sempre in benedizione e nell'JIgcria stessa, 
e in tutta la Francia, amene una la quale 
sebben piccola di mole tuttavia è così pie- 
na così ricca di ottimi e opportuni inse- 
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gnamenti, che la fede la morale e la pietà 
di lultii buoni cristiani vi deggion trovare 
senza meno un pascolo abbondantissimo , 
e nelle amarezze di che ci è cagione la tri- 
stissima presente età una dolcissima conso- 
lazione . È un' Operetta che porta il titolo - 
Del Culto della Santissima Vergine - ; tanto 
alta a risvegliare la nostra devozione e in- 
tera confidanza nell' immaculata Madre di 
Dio , e Madre nostra Maria , quanto effi- 
cace a raffermarla nostra credenza di tutte 
quelle verità che risguardano l' ineffabile 
economia del Mistero consolantissimo del- 
l' umana Redenzione . Capitatami fra ma- 
no la lessi con sommo piacere , e la rilessi 
per più fiate , e pensai tosto di farne una 
versione dall' originale francese nella no- 
stra italiana favella ; desiderosissimo co- 
ni' io sono , nella piccolezza dell' ingegno 
mio , che le laudi della possente Jusilia- 
trice dei Cristiani in tutte parti , in tutti 
modi , e in tutte le lingue sieno predicate , 
e il cullo dovutole venga sempre piii e più 
nella Chiesa cattolica propagato . 
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Or questo mio povero lavoro a chi do- 
vrò io offrirlo , cui dedicarlo 1 a Voi, egre- 
gio Monsignore , che nella dirittura della 
vostra mente elevata , e netl' ottima dispo- 
sizione del vostrocuore veramente paterno 
siete solito tener conto di tutto ciò che sa 
di buono per la nostra Santissima Religio- 
ne ; ed accogliete volentieri da' vostri figli 
prediletti , quando anche manca il valore 
intrinseco del donativo, il buon volere che 
lo ha suggerito, epreparato. Degnatevidi 
grazia accettarlo di buon grado, e permet- 
tetemi eh' io lo faccia comparire alla luce 
intitolato a Foi, e decorato del f ostro splen- 
didissimo nome . Un Opuscolo veramente 
aureo di un F escovo zelantissimo della cau- 
sa di Dìo , comechè sia ora scemato del suo 
pregio natio perchè forse mal rivestito da 
me di altre forme , non poteva ?ié doveva 
esser consacrato ad altri che ad un Vescovo 
in scienza, e in pietà a Lui consimile. Pas- 
serà facilmente nelle mani di molti, e molti 
lo leggeranno con amore quando possa ab- 
bellirsi dello avere in fronte il vostro nome, 
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che include necessariamente V autorevole 
l'ostra approvazione . Quindi l' utilità che 
potrà arrecare non dovrà essere scarsa , 
conforme io credo sarà il vostro desiderio, 
e come io stesso sin dal principio del mio 
divisamento osai sperarlo . 

Avvi anche un altra ragione tutta par- 
ticolare perchè io lo volli a V oi più primi' 
palmente consacrare , ed è per prender di 
qui un occasione di esprimervi rispettosa- 
mente il voto universale della nostra Dio- 
geni Pistoiese, cui lo Spirito Santo Vi ha 
testé posto a reggere , che nella vostra sa- 
pienza possiate trovar monterà onde venga 
anco fra noi onorata con più distinto cul- 
to , che ora non è , la Potentissima Avvo- 
cata del genere umano nel suo singolaris- 
simo privilegio d' essere stata concetta im- 
maculata dalla colpa d' origine : affinché 
pel solenniszameìito di siffatto titolo a Lei 
sola dovuto resti il popolo , che apprende 
assai meglio dal linguaggio de' fatti che 
tlalteparole, semprepiùammaestrato e con- 
fermato nella cognizione , e nella fede di 
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un dogma tanto solennemente ed opportu- 
namente non guari definito dall' oracolo 
infallibile del glorioso regnante sommo 
Pontefice, a cui Iddìo negl'incomprensibili 
suoi giudizi degnossi riserbar guest' onore. 

V agliate adunque , Fi prego , usare a 
rispetto del dono di tutta la vostra conde- 
scendensa , e benignità ; e nel donatore non 
risguardare ad altro che alla rettitudine 
dell' intenzione che lo ha mosso a prepa- 
rarcelo , e presentarvelo , e alla sincerità 
del cuore , con cui Fi bacia reverentemente 
il sacro anello pastorale , e si gloria di pro- 
fessarsi 

Dalla Pieve di S. Ippolito Mi Piassanese 
li 8 Settembre d867. 



Vostro «nul."° otseq.™ dev.™ 
servo e mttdito 
P. Torello Và-Sgucci 
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APPROVAXIONK 

DI MONSIGNOR ENRICO BINDI 

VESCOVO DI PISTOIA E PRATO 



Molto rw. i0 Signor mio carissimo , 

La pia e dotta operetta dell' illustre vescovo 
tì' Algeri , monsignore Pavy , eh' Ella si è dato 
cura di recare in italiano, credo che tornerà uti- 
lissima alpopol nostro', come quella che , espo- 
nendo con brevità facilità e affetto gli argomenti 
che mettono in sodo la divozione alla vergine 
santissima, rende abile anche la gente volgare a 
respingere i sofismi onde oggipiù che mai si vor- 
rebbe turbare e sconvolgere la sua fede , e spen- 
dere il suo amore verso la benedetta Madre di Dio 
e nostra , gran presidio e speranza dolcissima 
nelle presenti pressure onoT é afflitta la Chiesa . 
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Queste pagine votiate da Lei in un volgare sem- 
plice e schietto , piaceranno a' colti e le intende- 
ranno i semplici divoti, con mollo spirituale pro- 
fitto ; perchè alla istruzione uniscono altresì la 
pratica della pietà . La Vergine Madre la rime- 
riti di questa utile fatica , mentre impartendo a 
Lti e a' suoi buoni parrocchiani la pastorale be- 
nedizione , fono 

Della S. V. mito Rev«* 

Sig. Don Torello Vangucci 
Pievano di S. Ippolito . 

Di Pistoia li 15 Sett. del 1867. 



A ff.™ come fratello 
+ Ehiuco Vesc. di Pisi, e di Prato 
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DEL CULTO 
SS. VERGINE 

TRADII ZIO NE DAL FRANCESE 

PEI MS WsM.riMIVA n E 

Avvi una creatura privilegiata il cui nome 
riempie l' universo , e nei nostri omaggi im- 
mediatamente dopo Dio tiene a buon dritto il 
primo posto . Noi parleremo ora del suo cul- 
to . Questo culto esteso oggimai per tutta la 
Chiesa vorremmo legittimarlo così che non 
restasse più contro di esso veruna preven- 
zione negl' intelletti , e renderlo amabile per 
tal maniera che divenisse l' affetto di tutti i 
cuori . 

Ma perchè fin sulle prime ci troviamo per 
questo lato imbarazzati , e qual ne è la ca- 
gione ? forse la fragilità del piedistallo sul 
quale innalzar vogliamo la statua di Maria , 
vale a dire , la difficoltà di giustificar gli onori 
de' quali ella è Y oggetto nel cattolicismo ? 
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Nò per fermo ; perchè non avvi , come ve- 
dremo , niente di più solido di questa base , 
nulla cosa di più conveniente che questi segni 
di rispetto e di amore . È forse la certezza 
increscevole di dover restar molto al disotto 
del nostro subietto ? neppur questa : perchè 
dopo aver ascoltato gli Agostini, i Girolami, 
gli Anselmi , i Bonaventura, i Bernardi anco_ 
nella sublimità del loro genio proclamare al- 
tamente la propria impotenza a celebrar de- 
gne lodi di questa Madre gloriosa, una siffatta 
presunzione del nostro amor proprio sarebbe 
troppo ridicola per inquietar la nostra fede . 
Il vero motivo che ci preoccupa si è la dif- 
ficoltà di conoscere qual linguaggio convenga 
adoprare per giungere se non ad esser gu- 
stati almeno letti e compresi da tutti . 

Che dunque ? intuonar un inno di laudi ? 
Si partirebbe di certo con entusiasmo dal 
fondo del nostro cuore e salirebbe come pro- 
fumo d' odoroso incenso sino al trono di Ma- 
ria , e mercè la sua materna bontà ne discen- 
derebbe uno copiosa rugiada di benedizioni 
sulle anime teneramente devote alla sua glo- 
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ria : ma sarebbe egli ascoltato dagli spiriti 
positivi , da quelli che dubitan di tutto, e dalle 
moltitudini indifferenti , e occupate negli af- 
fari ? Intesseremo un magnifico panegìrico ? 
ma oltre al rimanerci poco da spigolare in 
questo campo dell' elogio dopo i capi d' opera 
messi in luce dal genio cristiano , il nostro 
zelo resterebbe poco soddisfatto d' alcune pa- 
gine più atte a dilettar per un momento lo 
spirito che ad attrarre il cuore all' aitar di 
Maria. Ci proveremo ad una teorìa filosofica 
secondo il gusto moderno per dar pascolo 
all' intelligenza di alcuni rari pensatori ? ma 
in ciò può essere il doppio rischio dì esser 
poco intesi dai più , e d' essere inutili agli al- 
tri . Vorremo comporre una dissertazione 
scientifica al fine di giustificar la nostro de- 
vozione col mezzo d' una lunga serie di ci- 
tazioni , e di ragionamenti ? Sarebbe questa 
al certo un'opera utile , e forse necessaria 
per quelli i quali o per incredulità, o per in- 
differenza , o per non so qual altra trascu- 
raggine affettata delle cose dell* anima son 
giunti sino alla dimenticanza , persino al di- 
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sprezzo d' un culto sì grato al Cielo , e si 
fecondo per la terra : ma le anime pie nell'eb- 
brezza della loro 'fede sincera troverebbero 
almeno intempestiva una simile discussione, 
e rimarrebbon forse più scandalizzate di certe 
obiezioni sconosciute sinora alla loro pietà 
che sensibili alla vittoriosa confutazione che 
far se ne possa . 

In questa perplessità abbiamo alzato gli 
occhi verso Maria , e le abbiam domandato 
ó' ispirarci il cammino che meglio convenisse 
al nostro scopo : e dopo un istante di pre- 
ghiera ci è sembrato che sarebbe bene il rac- 
cogliere in alcune pagine di una qualche 
estensione tutto l' insegnamento della Chiesa 
Cattolica sulla natura-, i fondamenti , e la 
pratica del suo culto . Questo lavoro formerà 
dunque un piccol trattato sulla devozione 
alla SS Vergine : trattato , in cui troveran 
posto solamente le idee le più certe , ove 
niente sarà azzardato , niente esagerato , e 
ove tutto sarà conforme alle definizioni della 
Chiesa cattolica , apostolica , e romana . 

Non crediamo aver bisogno di dirvi che il 
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culto di Maria consiste essenzialmente nella 
venerazione delle sue grandezze, Dell' amor 
dell' esimie sue virtù , c nella confidenza nel 
suo patrocinio; questo è ciò che ci hanno in- 
segnato diciotto secoli interi . Or così inteso 
questo culto ci si presenta sotto tre aspetti 
distinti si ma del pari luminosi. Aspetto teo- 
logico , senza il quale sarebbe capriccioso , 
e svariato , e non avrebbe punta solidità , 
mentre al contrario si attiene ai primordii 
istessi del cristianesimo : aspetto filosofico , 
senza il quale incompreso , e inesplicabile non 
sarebbe più ragionevole , laddove esso rispon- 
de a tutte quante 1' esigenze della ragione il- 
luminata dalla rivelazione: finalmente aspetto 
pratico, senza di cui sterile e impotente non 
sarebbe altro che una vana osservanza, quan- 
do all' opposto esso viene in aiuto a tutti i 
bisogni del cuore cristiano . Dal lato teolo- 
gico il culto di Maria si stabilisce agli occhi 
della fede : dal iato filosofico si giustifica al 
tribunal dell' intelletto ; e dal lato pratico 
eccita il nostro interesse, si feconda, e pro- 
duce i suoi frutti nelle nostre anime . Esso è 



Digitized by Google 



— -16 - 

dunque una devozione solida , ragionevolis- 
sima , utilissima per chiunque apprezza le 
cose a riguardo dell' eterna felicità . 

PARVE PREMÈ A 

ASPETTO TEOLOGICO DEL CULTO DI BAHIA . 

Considerare" il culto di Maria soltanto co- 
me un fiore sbocciato sullo stelo fecondo del 
Cattolicisrao , e come \ina bellezza poetica 
nata dal tipo meraviglioso della Vergine Ma- 
dre è un lasciarsi prendere a delle attrattive 
reali e dicasi anco incomparabili : ma è un 
veder la fioritura d' un albero senza gustar- 
ne i frutti , è un dare alla devozione un ap- 
parenza di cosa graziosa , e leggiera , senza 
comprendere i solidi fondamenti sovra i quali 
si appoggia. Penetriamo nel fondo della que- 
stione , e ad un sol colpo d* occhio vedremo 
che sia nell* autorità che lo consacra , sia 
nell' oggetto preciso de' suoi omaggi il culto 
di Maria si rannesta , e si rannoda per lo 
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sforzo della sua vegetazione sovrannaturale 
«Ila radice stessa del Cristianesimo , che è 
Gesù Cristo. 

§ Ì. — AUTORITÀ CHE STABILISCONO 
IL CULTO DI MARIA. 

CAPO I. 

// cullo di Maria fondato ititi' autorità 
della Chiesa. 

Per fondar teologicamente una devozione 
acciò sin da principio esso sia esente da ogni 
menomo sospetto di errore non basta forse 
che la Chiesa la proponga , e la incoraggi ? 
Perciocché avendo G. C. promesso di esser 
sempre con lei sino alla fine del mondo non 
è possibile che un giorno solo , e pur sopra 
un punto ella s* inganni , e induca noi suoi 
seguaci in errore. Lo Chiesa è infallibile tanto 
nelle osservanze generali della sua disciplina 
e della sua liturgia quanto nel!' espressione 
della credenza , e della dottrina de' costumi. 
Or chi potrebbe ignorare, quando tutti i suoi 
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nemici le ne fanno un addebito , e tutti i fe- 
deli suoi figli ne la benedicono, la venerazione 
eh' ella dimostra a Maria , lo zelo che adopra 
a proclamare Ì di lei augusti privilegi, l' ener- 
gia che spiega contro 1' eresie che attentano 
alla diminuzion della sua gloria, la pompa di 
cui fa mostra nella celebrazione delle sue so- 
lennità, le commoventi preghiere che le indi- 
rizza, e per dir tutto in una parola sola i con- 
tinui incitamenti onde si studia promuovere 
con ogni maniera la nostra confidanza nella 
madre delle misericordie ? Chi volesse rian- 
dar distintamente tutto ciò che la Chiesa ha 
fatto, ordinato, e stabilito per favoreggiare il 
cuUo di Maria, starei per dire che la vita d' un 
uomo a ciò non basterebbe. Bisognerebbe sfo- 
gliarepaginaper pagina i suoi annali di diciotto 
secoli, percorrere tutti Ì suoi condili, leggere 
Ì libri di tutti i suoi dottori, i discorsi di tutti 
i suoi predicatori, e sopra tutto le bolle de'suoi 
sovrani Pontefici: bisognerebbe noverare tutte 
le approvazioni , che ha date alle migliaia di 
libri composti in onor della Vergine Madre , 
tener dietro passo passo all' istituzione delle 
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sue feste, e alla fondazione delle sue confra- 
ternite , studiar gli ufizi e le preghiere mera- 
vigliose che le ha consacrato, numerar l' in- 
dulgenze che sì largamente ha annesse alle 
pratiche della sua devozione : bisognerebbe 
per ultimo raccontar l'istoria di tutti i san- 
tuari, di tutti gli altari, di tutti i monumenti 
eh' ella ha fatto erigere sotto il nobile, e dol- 
cissimo patrocinio di Maria . Ma che bisogno 
c' è di una fatica sì grande per concludere 
colla più intera certezza che dopo 1' adora- 
zione dovuta a G. C. è la venerazion di Ma- 
ria , quella che tiene il primo posto nel cuor 
della Chiesa , ed è 1' oggetto più principale 
della sua sollecitudine ? Non è Lei la Chiesa 
che c'insegna a salutar la Vergine coi ma- 
gnifici nomi di Mediatrice della salute, di Porta 
del Ciclo, d' Invcntrice della grazia, dì Ripa- 
ratrice dei secoli , di Dolcezza, di Speranza, 
di Vita nostra? Ma nel medesimo tempo non 
vuoisi lasciar di avvertire che ncll' espres- 
sione della sua venerazione, e della sua con- 
fidenza in Maria la Chiesa riferisce tutto in 
ultima analisi all'onore di G. C. 



Digitized by Google 



— 20 — 

Che bisogna adunque di più per un cri- 
stiano retto , timorato , e istruito nelle ma- 
terie della fede , e che non ignora quel detto 
di S. Paolo — La Chiesa è colonna, e fonda- 
mento di verità — , e quelle grandi parole 
del divino Maestro — Se alcuno non ascolta 
la Chiesa abbilo siccome un gentile, ed un 
pubblicano ? — Questo cristiano dice fra se: 
ciò clic la Chiesa crede , io lo credo senza esi- 
tazione, ciò ch'Ella pratica io lo pratico senza 
inquietarmene- Credendolo pienamente e in- 
teramente, praticandolo semplicemente e pie- 
tosamente son certo di non m' ingannare , 
perchè il mio oracolo non s' inganna — quod 
ab Ecclesìa accepi (ripeto con S. Bernardo) 
securus tento — . Che prima della sua de- 
finizione , o della sua approvazione siasi di- 
sputato in senso contrario anche fra le per- 
sone pie , e dotte , io non me ne dò verun 
pensiero : ma dal momento eh' Ella ha par- 
lato, ciò che è conforme al suo insegnamento 
io lo accetto di cuore, ciò che se ne allontana 
io lo rigetto . 

Questo è il fondamento inconcusso di ogni 
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credenza , e di ogni devozione. Questa è l'àn- 
cora a cui è mestieri attaccarci energica- 
mente se non vogliam far naufragio nella fe- 
de , e se desideriamo anzi navigar con sicu- 
rezza inverso il porto della salute . 

Dopo aver dato i suoi ordini ai Corinti 
l' Apostolo diceva loro imperiosamente: quan- 
do io sarò venuto presso di voi disporrò il 
rimanente . Ciò che diceva S. Paolo in virtù 
della sua missione straordinaria lo dice la 
Chiesa in forza de'.suoi ordinarli poteri ; 
chiunque non ascolta la sua voce diventa per 
ciò stesso estraneo al mistero di Cristo, aliti 
sua dottrina , alla sua grazia , al suo mistico 
corpo . 

1 Padri , e i Dottori della Chiesa son fiac- 
cole luminose, è vero, che hanno sparso tor- 
renti di luce nel mondo ; ma nissuno di'essi 
ricevette il privilegio della infallibilitàj molti 
anzi han lasciato, inavvertitamente penetrar 
degli errori ne' loro scritti, e quando non han 
saputo nè potuto ritrattarli essi medesimi , 
siccome fece S. Agostino , è stato di mestieri 
notarli; e correggerli : ma la Chiesa è la co- 
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lomia immobile della verità , sopra cui non 
potrà mai posarsi un sol momento l" errore. 
11 cristiano sincero quando vuole stabilir la 
propria credenza non ha altra domanda da 
l'are a se stesso , che questa : che è quel che 
insegna la Chiesa ? che è quel che autorizza 
o proibisce ? perchè Ella , secondo il detto 
dell' ìmmortal Vescovo d' Ippona, non appro- 
va , ne lascia libero , e senza opposizione tutto 
ciò che è contrario ai buoni costumi . A più 
torte ragione quando il cuore d' accordo colla 
fede sente che la Chiesa celebra Maria, e in- 
vita , ed eccita noi ad onorarla , ad amarla , 
ad invocarla , non sarà mai che le getti in 
l'accia un insolente perchè ; anzi la benedice 
del legittimare che fa con ciò le sue inclina- 
zioni più care • Non avverrà mai che voglia 
pesare scrupolosamente sulla propria bilan- 
cia ciascuna parola detta a lode della sua di- 
vina Madre per sapere se vengasi ad aggiun- 
ger qualche cosa alle grandezze , e alla po- 
tenza di Lei a detrimento della grandezza e 
della potenza del suo Figlio : non accaderà 
mai che voglia domandare farisaicamente se 
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gli si fa un precetto rigoroso , e sotto pena 
di dannazione , di venerare , (ii amare , e di 
pregare là più veneranda, la più amabile, la 
più potente di tutte le creature . Dice a se 
stesso che come è obbligato a credere tutto 
ciò che crede la Chiesa , perchè ella è la re- 
gola della nostra fede, così è obbligato a fare 
-ciò che Ella fa perchè essa è la regola de'no- 
stri costumi . E come l' interesse della sua 
eterna salute renduto molto più facile per it 
patrocinio di Maria si aggiunge a siffatto ra- 
gionamento pieno di forza , così non esita 
punto a farsi un rigoroso dovere se non di 
tutte le speciali pratiche di devozione a Ma- 
ria che esìstono , e che la Chiesa tollera ma 
non impone , sibbeneperò di quella devozione 
stessa generale che la Chiesa provoca , be- 
nedice, e consacra. Potrà forse preferire certi 
esercizii che più gli vanno a genio , ma non 
biasimerà alcuno di quelli che la Chiesa a- 
dotta , od autorizza . In una parola il cri- 
stiano figlio obbediente della Chiesa sarà in- 
sieme Gglio amoroso di Moria . 

Tuttavia per interesse della verità non 
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voulsi qui tralasciare di fare una necessario 
distinzione , la dimenticanza della quale è 
stata cagione di turbamento per alcune ani- 
me semplici, ed ha prodotto non di rado de- 
gli scandali farisaici. In materia di culto co- 
me in ogni altra materia religiosa vi son delle 
cose che la S. Chiesa ha decise con una de- 
finizione dommatiea , ve ne han di quelle 
eh' Ella consacra colla sua pratica solenne , 
e finalmente ve ne hanno alcune che Ella 
tollera senza dar loro approvazione definitiva. 
Segar ciò ch'Ella ho definito è un voler essere 
eretico : biasimar ciò che pratica è un far 
prova di eccessiva temerità : levarsi contro 
ciò ch'Ella tollera è biasimevole impruden- 
za. Quaati peraltro non vi sono sedicenti cri- 
stiani che incorrono queste tacce erigendosi 
in cattedra a disputar sul culto prestato alla 
Regina de' Cieli , e della terra 1 Non è forse 
più prudenza , e più sicurezza il deferire in 
tutto all' organo infallibile della verità, e la- 
sciarsi guidare agli splendori della sua luce ? 

Nel Concilio di Efeso la Chiesa ha solen- 
nemente definito che il titolo di Madre di Dio 
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appartiene per diritto a Maria : in quello di 
Calcedonia ha deciso che la Vergine Maria 
madre di Dio ha generato nel tempo secondo 
l' umanità per noi uomini, c per la nostra e- 
terna solute il Verbo generato dal Padre se- 
condo 1' eternità : nel secondo Concilio Kice- 
no ha definito che è permesso di esporre e di 
venerare , ma senza adorarle , le immagini 
della SS. Vergine , e dei Santi : nel Concilio 
di Trento ha statuito che Maria Don era com- 
presa nel decreto che dichiara tutti gli uo- 
mini contaminati all' istante di lor concepi- 
mento dalia macchia, del peccato originale : 
e per non andar tanto in lungo una Bolla 
dommatica del Sommo Pontefice Pio IX. ha 
proclamato in mezzo agli applausi fli tutto 
I' Episcopato , e di tutta la Chiesa cattolica 
che la concezione immacolata di Maria è una 
dottrina rivelata da Dio : questi dunque son 
tanti articoli della mìa fede , per i quali io 
debbo esser pronto, quando bisognasse, anco 
a morire . 

La Chiesa celebra con tutta la pompa pos- 
sibile la gloriosa Assunzione di Maria senza 
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aver definito rigorosamente che Elio fosse 
assunta al Cielo sì in anima che in corpo ; 
ma lo dà a conoscere con tutta chiarezza pos- 
sibile per la bocca de' suoi dottori , per la 
pubblica predicazione , e pel consentimento 
unanime di tutti i fedeli: con qual coraggio, 
con qual fronte io potrei levarmi contro una 
credenza così universale ? Io sento applicare 
a Maria negli ulizi divini una quantità di testi 
scritturali , il senso letterale dei quali a pri- 
ma vista mi pare essere indirizzato alla Sa- 
pienza divina od alla Chiesa stessa deposita- 
ria di questa sapienza in favore degli uomini; 
non avvi adunque in ciò che un induzione, la 
quale non obbliga strettamente la sommis- 
sione della mia fede; ma perchè antiporre 
1' aridità della critica personale sempre sog- 
getta ad errare all' ispirazione infallibile della 
Chiesa , e privarmi degl' insegnamenti e delle, 
dolcezze che discendono in me da quella inge- 
gnosa interpretazione delle divine scritture ? 

La maggior parte delle pratiche del culto 
di Maria sono state arricchite dalla S. Sede 
Apostolica di preziose indulgenze ; non è egli 
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questa una consacrazione sufficiente , e clic 
non pur le salva da ogni censura, ma si an- 
cor le rende venerabili , e care alla pietà 
de' fedeli ? Chi non ammira la sincera devo- 
zione di Sant' Alfonso de* Liquori ? Dopo aver 
discorso delle diverse specie di scapolari 
portati in onore della SS. Vergine egli ag- 
giunge candidamente : — quanto a ine , io lì 
porto tutti — . Santo veramente amabile ! 

Ma lo spirito ragionatore de' moderni tempi 
per disgrazia sua e nostra non si contenta di 
così poco . Ci fa veramente dispiacere il sen- 
tire uomini gravi lamentare il rumor che si 
fa nel cattolicismo attorno ad un nome così 
dì rado, com'essi dicono, pronunziato ne'Li- 
bri santi e ne' primi secoli cristiani . A detta 
di loro noi dovremmo derivar di lì le regole 
della nostra condotta , e imparare a tenerci 
nella, più stretta riserva sulle grandezze di 
Maria di fronte a quelle di Gesù , che tutto 
riempie della sua gloria, e della sua maestà. 
Risponderemo ora a questa obiezionè per 
mezzo della voce della divina Scrittura , e 
di quella della Storia . 
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CAPO II. 
// cullo ài Maria 
fondato sulla santa Scrittura . 

11 preteso silenzio delle divine Scritture so- 
pra Maria fosse anco assoluto come con tan- 
ta leggerezza si afferma non renderebbe me- 
no stabilita la nostra devozione per Lei: per- 
chè la Tradizione che si sviluppa sotto gli 
sguardi della Chiesa , e prolunga di genera- 
zione in generazione 1' eco delle prime età è 
altresì una delle voci di Dio . flon vi è tutto 
nelle Scritture; e non poteva esservi tutto a 
riguardo di Maria , perciocché ad eccezione 
del Libro dell' Apocalisse ove la vedremo de- 
scritta cinta di gloria , gli Evangeli, e gli al- 
tri Libri del Testamento nuovo furono scritti 
prima della sua morte ; e come mai puossì 
esigere eh' essi abbiano avuto da proclamare 
il culto di una persona sempre vivente ? 

Ciò non pertanto con quali occhi si son 
lette le divine Scritture ? Per noi , come pei 
Padri , e i Dottori della Chiesa , i Libri santi 



Digitized by Google 



— 29 — 

sono anzi ripieni di cose riguardanti Maria . 
Woi la vergiamo nelle promesse fatte a' Pa- 
triarchi, nelle maravigliose figure del popolo 
di Dio , negli oracoli che escono dalla bocca 
de' Profeti annunziato™ della venuta del Mes- 
sia , e nelle pagine più belle del Vangelo , in 
quelle stesse che riguardano la cuna , e la 
croce di G. C. 

Che trovate voi quasi al principio della 
Genesi , questo primo libro scritto in lingua 
umana nella più remota antichità sotto 1' i- 
spirazione divina? Non è forse nella pro- 
messa del Liberatore annunziato il compito 
futuro di sua Madre con una tal grandezza 
che opprime e 1' orgoglio dell' empio , e la 
malizia del serpente , di cui ella schiaccerà 
la testa ? Così il primo di tutti gli oracoli 
uscito dalla bocca di Dio. stesso ai primordii 
della storia del genere umano associa Maria 
al suo Figlio divino , e promette 1' uno , e 
l' altra alle speranze dell' universo . In capo 
alle rivelazioni celesti, e dritta sul fonda- 
mento di tutta la religione Ella di già appa- 
risce come la sorgente delle generazioni fe- 
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deli , come il punto di mira alle perpetue , 
ina sempre impotenti insidie di Satana, come 
la Madre Vergine del Redentore, e come una 
regina possente che al tempo fissato per la 
sua vittoria fiaccherà i poteri dell' inferno . 
Tutto questo è compreso nelle parole dette 
da Dio a Satanno : « porrò inimicizia tra te, 
e la Dobba , e tra il seme tuo , e il Seme di 
di Lei ; Ella schiaccerà la tua testa, e tu ten- 
derai insidie al calcagno di lei a. È tale l'in- 
distruttibile unione di questi due nomi , che 
essi sono inseparabilmente associati in tutte 
le teogonie della terra, e dappertutto ove l'i- 
dolatria ha conservato qualche barlume della 
rivelazione primitiva , ed anco nelle sue fa- 
vole le più complicate voi siete sicuri di tro- 
vare al fianco d' un liberatore promesso an- 
che una madre , e il più delle volte una ma- 
dre vergine, promessa con lui . 11 Corano 
stesso non farà eccezione a questa leg^e uni- 
versale . 

Percorriamo 1' ordine de' tempi. Lasciamo 
da parte per tornarvi più sotto un quadro 
veramente meraviglioso delle glorie di Maria 
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delineato dal Rè Profeta. Ascoltiamo più pre- 
sto Isaia che predice la venuta del Riparato- 
re , e la fa riconoscere per mezzo di un se- 
gno maraviglioso , in cui sfolgorerà la po- 
tenza dell' Altissimo. » Qual segno, dice egli, 
» volete voi nel Ciclo , o sulla terra della 
» verità che io vi predico ? ecco quel segnai 
» che vi darà il Signore : Una Vergine con- 
» cepira , e partoi irà un figlio , il cui nome 
» sarà Enimamiele, cioè Iddio con noi » . 
Per verità promettere una Vergine Madre , 
e Madre di Dio è il più grande dì tutti i mi- 
racoli che possa allegare un profetain prova 
della sua missione ; e tuttavia si vorrà dire 
che le Scritture parlano appena di Maria ! 

Quanto poi son consolanti , e molteplici le 
immagini , sotto le quali lo Spirito Santo ce 
La rappresenta ! Agli occlù della Chiesa, Ella 
è l' Aurora che presagisce il levar del sole di 
giustizia ; il giglio in mezzo alle spine; il ram- 
pollo della radice d' Jesse da cui nascerà sic- 
come un fiore il Messia promesso; l' area del- 
l' alleanza, che porterà nel suo seno la spe- 
ranza e la salute del mondo ; il roveto ar- 
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fuoco divino : la verga di Aronne che fiorisce 
e produce il suo frutto senza germoglio , 
senza radici e senza umore j il vello di Ge- 
deone sovra il quale nel tempo che ogni cosa 
all' intorno è seccata per gli ardori della state 
discenderà la rugiada celeste ; la torre di 
David , olla quale sono appesi mille broc- 
chieri ; la nuvola leggiera che serve di carro 
trionfale al Salvatore per far ia sua entrata 
in Egitto , e rovesciarvi i simulacri degl' i- 
doli • Ella è il giardino chiuso a tutti altri 
fuorché allo Sposo divino. Ella è bella come 
la luna , risplendente come il sole , terribile 
come un armata ordinata in battaglia . Ella 
è f amica , la colomba , la sorella , Y unico 
oggetto delle predilezioni dell'Altissimo. Pres- 
so il popolo giudaico in cui, secondo l'cspres- 
sion di S. Paolo , tutto figurava 1' avvenire , 
la più gran parte delle valorose donne eb- 
bero a rappresentare qualche cosa di Maria. 
Dcssa è un imagìnc disegnata dalla mano 
de' secoli , e ogni generazione concorre a 
tratteggiarla mirabilmente . Era nello stato 
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d' innocenza sposa , e vergine ; Sara la cui 
sterilità si rende feconda per via d'un mira- 
colo ; Rebecca che sostituisce Giacobbe ad 
Esaù per ricevere la benedizione d' Isacco ; 
Debora , e Giuditta vincitrici de' nemici di 
Dio; Betsabea che siede da regina alla destra 
di Salomone , tutte queste eroine ci passan 
dinanzi come vive figure di Maria . In man- 
canza del suo nome che al tempo fissato di- 
scenderà dal cielo , la sua imagine respira 
per tutto nelle divine Scritture ; essa vi si 
forma a poco a poco sotto il pennello delle 
età , e vi risplende d' una lucidezza miste- 
riosa , e mezzo velata come conviene alle 
cose future , e in special modo all' avvenire 
di una vergine madre . Pel corso di quattro- 
mi!' anni la legge antica la portò nel suo seno 
prima di partorirla sulta soglia del patto no- 
vello . 

Il Vangelo parla anche più alto della Ge- 
nesi , e di ambedue questi libri Maria , dopo 
G. C. , può dir francamente che incomincian 
da Lei : — in capite libri scriptum est de 
me-. In quella maniera che le prime pa- 
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gine (iella Genesi collocano Maria in capo di 
lutto il genere umano , e sul primo piano 
della sua rigenerazione futura , cosi anche 
il Vangelo comincia da lei l' istoria de' tempi 
novelli , e la mette sul primo piano della ri- 
generazione che è per compiersi ; ma questa 
volta sì esprime il suo nome , e questo è cir- 
condato di tutta la maestà che il cielo stesso 
può spargere sovra una creatura. È un' Ar- 
candolo che adempiendo la divina missione 
viene a trattar con lei dell' incarnazione del 
Verbo , e del riscatto del mondo . La saluta 
da parte di Dio con tali parole che mai altra 
donna dì quaggiù non è stata salutata anco 
dalla più vile adulazione : — lo vi saluto o 
Maria piena di grazia , il Signore è con voi , 
voi siete la benedetta fra tutte le donne; que- 
gli che nascerò da voi sarà chiartiato il Fi- 
glio di Dio , e sarà opera dello Spirito San- 
to — . È egli possibile , domanderemo noi , 
innalzar dì più , per mezzo del pensiero , del 
linguaggio , e pur del miracolo una povera 
creatura che vive del lavoro giornaliero ? e 
i discorsi i più lunghi , i quadri i più belli , i 
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più magnifici panegirici posson mai pareggiare 
la sublime concisione di quelle parole divine ? 

Malgrado la sua profondissima umiltà Ma- 
ria ne comprende tutto il significato. In capo 
a pochi giorni quando Elisabetta le dice : — 
» Ed' onde a me questa sorte che la madre 
» del Signor mio venga da me ? appena il 
» suono del tuo saluto giunse alle mie orec- 
b chie saltellò per giubbilo nel mio seno il 
» bambino » ; la mia anima, risponde Maria, 
esalta la grandezza del Signore, che ha fatto 
in me cose grandi . Egli ha spiegato tutta la 
potenza del suo braccio per darmi quello che 
sin dal principio de' secoli avea promesso 
a' padri nostri , ad Abramo, e a tutta la sua 
discendenza ; e perchè ha rivolto lo sguardo 
alla bassezza della sua serva , ecco che da 
questo punto mi chiameranno beata tutte le 
generazioni — . Chi dunque anco dall' altezza 
di un trono , e nello splendore d' un diadema 
adorno di mille vittorie ha mai osato parlare 
in questa guisa 7 ma che dico ? il cielo , il 
cielo stesso ha egli parole più sublimi ? e 
queste parole è il Vangelo che ce le riferisce 
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quel Vangelo di cui si vuol invocare il silen- 
zio riguardo al culto di Maria . 

Andiamo avanti. 11 sole fa impallidir l'au- 
rora , ma la gloria 1 infinita di Gesù non ha 
voluto oscurar la gloria immensa di Maria : 
Gesù al contrario ha glorificato magnifica- 
mente Maria . Fintantoché dura la vita pri- 
vata del nostro Signore , (chi lo crederebbe 
se non ce lo .attestasse formalmente il Van- 
gelo?) l'Uomo-Dio si sta soggetto a sua ma- 
dre , ed a Giuseppe per cagione di lei. Il pri- 
mo miracolo di G. C. si opera in Cana, e ciò 
alla preghiera , e a riguardo di Maria. L' ul- 
timo atto della vita mortale di Gesù avviene 
sul Calvario , ed è il testamento che dando 
Giovanni, il discepolo prediletto, per figlio a 
Maria lascia altresì Maria per madre a luì , 
e a tutto il genere umano con lui . 

Non avrà egli duuque niente da dirci della 
sua madre di adozione quest' Apostolo av- 
venturato , e il sepolcro di Maria non sarà 
almeno il termine della sua prudente ma in- 
cresciosa riserva ? Si , ecco le sublimi pa- 
role di lui registrate nell' ultimo dei Libri 
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(iella divina Scrittura : » Un gran prodigio 
» fu veduto nel Cielo ; una donna vestita di 
» sole ., e ia luna sotto i piedi di lei , e sulla 
» testa di lei una corona di dodici stelle » . 

Ed ecco che la gloria di Maria chiude il 
nuovo Testamento cosi come essa apre il 
Vangelo , e la Genesi . E questo è un dissi- 
mular le sue grandezze , e serbare un silen- 
zio che cene asconda lo splendore ? La Chiesa 
cattolica con tutti i suoi omaggi, i suoi templi, 
i suoi altari , le sue statue , i suoi incensi , i 
suoi panegirici , le sue feste , i suoi cantici , i 
suoi fiori j le sue confraternite , i suoi sten- 
dardi, le sue medaglie, i suoi libri di pietà , 
con tutto in somma il suo amore d' ammi- 
razione, di venerazione, e di fiducia a Maria, 
e in onore di lei si può egli dir che si avvi- 
cini anche di pochi, passi all' altezza in cui 
collocan Maria i racconti delle divine Scrit- 
ture , e più principalmente quelle semplici , 
ma sublimi parole — Maria dalla quale é na- 
to Gesù, che ai appella il Cristo? 

È vero che le anime pie innamorate di Ma- 
ria provano qualche pena, non potendo com- 
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prendere l' isolamento in cui la lascia Gesù 
dalle nozze di Cana sino al Calvario ; e non 
meno dispiace loro il nome generico di donna 
dato per due volte dal Figlio alla sua Madre. 
E molte vi sono che non scorgono in ciò al- 
tro che una prova appositamente preparata 
a perfezionar la virtù della SS. Vergine , e a 
farle meritarle magnificenze della sua eterna 
corona. Ma senza negare questa ragione reale 
della condotta del divino Maestro , bisogna 
dire che avvene un' altra più semplice, e che 
evidentemente risulta dall' economia della Re- 
denzione. Non bisogna confondere la vita pri- 
vata colla vita pubblica di G. C. ; fra 1' una e 
l'altra avvi una profonda differenza. La sua 
vita privata è per dir così , all' esterno al- 
meno , una vita ordinaria , una vita di fami- 
glia . In questa condizione scelta con un di- 
segno misterioso Gesù aveva da compiere 
tutti i doveri d' un figlio; doveva , come di- 
fatti Io fece , prestare obbedienza a sua ma- 
dre , e a Giuseppe che dagli uomini era re- 
putato suo padre . Ma la sua vita pubblica 
era una missione di tutt' altro carattere , e 
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che spiccava davanti agli uomini come davanti 
a Dio . Gesù non aveva solamente per scopo 
della sua missione lo evangelizzare , il pro- 
var la sua diviniti per vìa di miracoli , e il 
richiamar le anime all' osservanza della legge 
divina ; gli bisognava altresì fondare una 
Chiesa con tutta la sua gerarchia, preparare 
per mezzo d' un noviziato di tre anni, e con- 
sacrare in seguito dei preti , dei vescovi , e 
il capo stesso dei vescovi , istituir de' sacra- 
menti , stabilire un sacrifizio perenne ; in una 
parola formare per tutta quanta la durazione 
de* secoli de* dìspensatori della sua dottrina , 
e della sua grazia . Non era qui dunque il 
posto di Maria, e non dovea esservici: il suo 
atto di associazione coli' augustissima Trinità 
non ve la chiamava , perchè non dovea dirsi 
a lei : battezzate, e ammaestrate tutte le na- 
zioni, rimettete o ritenete i peccati, offrite in 
memoria di me il sacrifizio del pane , e del 
vino . Neil' economia della Redenzione cia- 
scuno ha il proprio compito : ma quello di 
Maria era troppo eminente da non dovere in- 
vidiare un ministero , e tali funzioni che la 
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Provvidenza non riserbò mai al suo sesso . 
Ella stessa il comprende benissimo , perchè 
sebben riunita cogli Apostoli nel Cenacolo 
ove si tratta principalmente dì ricevere i doni 
dello Spirito Santo, si astiene peraltro di com- 
parir poi nel Concilio di Gerusalemme, ove gli 
Apostoli si adunano per fissar delle regole di 
fede e di disciplina risguardanti la Chiesa 
nascente ; e da quel momento in poi non si 
conosce autenticamente di lèi verun discorso, 
veruna parola . 

È facile adunque di qui il conoscere il per- 
chè Gesù nella sua vita pubblica chiama 
donna colei , che nella vita privata non rice- 
veva da lui altro che il dolcissimo nome di 
madre . Non bisogna lasciarsi ingannare : il 
sacerdozio novello secondo 1' ordine di Mel- 
chisedecco , del quale non si conosce nè il 
padre nè la madre nè la genealogia , non è 
come il sacerdozio mosaico il diritto d' una 
tribù , il retaggio d' una famiglia; non riceve 
niente dalla natura, dal sangue , dalla carne, 
e la tenerezza umana anco la più legittima 
non può esercitare sopra dì esso la minima 
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censura ; non trae la sua origine dal seno di 
una donna , ma ha la sua sorgente, e prende 
la sua potestà dal Cielo . Gesù compensa la 
Madre sua versando nell' intelletto dì lei più 
lumi assai che non ebbero i patriarchi, i pro- 
feti, gli apostoli, e i maestri di ambidue i Te- 
stamenti : ma chiamandola donno alle nozze 
di Cana sul punto che serve di confine alle 
sue due vite , segna la linea che chiuder do- 
vea la vita privata in cui le obbediva da fi- 
glio , ed apre la sua vita pubblica in cui do- 
vea comandar da maestro. Ciò non pertanto 
nel tempo medesimo opera in grazia di Ma- 
ria , che a prima vista ci si par poco rispet- 
tata da quelle parole — Donna che ho io da 
far con te ? — due miracoli di prim' ordine: 
alla preghiera di lei anticipa i tempi seguati 
dalla sua prescienza eterna , e cangia V ac- 
qua in vino per mostrare eh' ei non può ne- 
gar niente a quella donna che è sua madre . 
Il medesimo avverrà sul Golgota ; anche li 
la chiama donna , ma nell' istesso tempo fa 
di lei la corredeatricc, e la Madre di tutto il 
genere umano . 
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gelo sopra Maria non è che la parte istessa 
dell' ordinamento divino . Se il Vangelo tace 
è per lasciar posto alle operazioni che non 
entran punto nel compito che la Provvidenza 
assegna alla Madre di Gesù : se ne paria è 
per esaltarla al di sopra di tutte le creature, 
non coli' enfasi che faccia trasparire uno 
sforzo umano, ma colla maestosa semplicità 
che conviene al linguaggio dì Dio . 

CAPO [II. 

Il cullo di Maria fondato mila tradizione 
de' secoli crittianì . 

Si ha forse maggior ragione quando s' in- 
voca il silenzio de' primi tempi cristiani ? nò 
certamente ; perchè noi ripeteremo qui ciò 
che dicemmo delle Sante Scritture . Quando 
anche non si trovasse ne' primi tempi cristia- 
ni -verima testimonianza favorevole alla cre- 
denza e alla devozione verso di Maria , non 
saremmo per questo men sicuri a creder ciò 
che crediamo, e praticar ciò che pratichiamo; 
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perciocché la Chiesa che ci propone questa 
credenza , e promuove questa pratica non è 
meno infallibile nel secolo decimonono di quel 
che il fosse ne' secoli precedenti , avendole 
G. C. promesso di esser con lei tutti i giorni 
fino alla consumazione del secolo; ed essendo 
regola immutabile della Chiesa di respingere 
ogni novità di dottrina , ne conseguita evi- 
dentemente anche in mancanza di tutte prove 
scritte , e d' ogni altro monumento di storia 
che ciò che crede oggi lo ha creduto sempre, 
e tranne le forme esteriori e variabili di certe 
osservanze , nella sostanza ella ha sempre 
praticato ciò che pratica al giorno d' oggi . 

Ammettendo anche questo completo silen- 
zio delle prime età sopra Maria , sarebbe forse 
cosa difficile arrecarne le ragioni ? Nò; que- 
ste abbondano, e saltan subito agli occhi d'un 
uomo abituato alle cose del passato . 

Sin da' primordii del Cristianesimo tutto lo 
sforzo de' Pastori, e de' Dottori della Chiesa 
era diretto al punto capitale della religione , il 
provar cioè la divinità di Gesù Cristo . Eran 
rivolti qui tutti gli attacchi de' pagani , e 
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de' primi eretici , alcuni impugnando la per- 
sona , altri la natura , ed altri la volontà , e 
le operazioni dell' Uomo Dio . Poi veniva la 
necessità delle apologie incessantemente pro- 
vocate dalle calunnie le più gravi , e le più 
ostinate. Un altro dovere assorbiva per cosi 
dire T attenzione de' primitivi fedeli , ed era 
il culto de' martiri che cadevano ogni giorno 
qualche volta a centinaia sotto il ferro della 
persecuzione , e de* quali si raccoglievano le 
reliquie , anco col pericolo della vita , per 
collocarle sotto gli altari. Devesi considerare 
altresì che quasi tutti i cristiani d' allora u- 
scivano di fresco dal paganesimo : era dun- 
que mestieri osservar con loro delle serie 
precauzioni . Bisognava evitare un' accusa, e 
cansare un pericolo : un' accusa , perchè gli 
estranei non arrebber mancato di prender 
Maria per qualche dea d' un olimpo novello; 
un pericolo , perchè gli omaggi de' neofili a- 
vrebbon potuto di leggieri degenerare in ido- 
latria . E ciò tanto è vero , che la Chiesa fu 
obbligata a condannar l' errori: de' Collidi- 
riarii , che di Maria faceva una quarta per- 
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sona della SS. Trinità . In riguardo del pati- 
bolo sempre innalzato pei novelli cristiani 
conveniva il più delle volte limitar V inse- 
gnamento al rigoroso necessario della dot- 
trina . D' altronde la disciplina dell' arcano 
pesava sulta parola , e sulla penna dei dot- 
tori ; quando si celava ai catecumeni la no- 
zione dell' Eucaristia dovrà farci meraviglia 
che non si fosse esposta agli sguardi di tutti 
1' mingine di Maria ? Per questo, non ostanti 
le belle preghiere delle antiche liturgìe d'O- 
riente, non presumiamo asserire che il culto 
della SS. Vergine fosse rivestito fin d' allora 
di quell' ampiezza , e magnificenza di forme, 
di cui è rivestito oggi . Nemmen vogliamo 
affermare che i primitivi cristiani , catecu- 
meni , neofiti , ed altri sin dal giorno in cui 
loro fu fatta conoscere la morte di Maria 
siano stati indistintamente , e solennemente 
invitati a praticare il suo culto siccome la 
Chiesa invita noi al presente. Ciò che noi di- 
ciamo si è che in questa pia tradizione è me- 
stieri distinguer bene due fasi; la prima allo 
stato occulto almeno per li sguardi profani 
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o poco sicuri, la seconda allo stato pubblico. 

Non altrimenti che tutta la religione cat- 
tolica , la devozione di Maria ristretta nella 
sua prima origine si è accresciuta per mezzo 
di progressi, stupendi che provano la sua so- 
lidità. — Un ruscelletto che scaturisce goc- 
cia a goccia da una misteriosa sorgente co- 
mincia a serpeggiar dolcemente sotto il fo- 
gliame degli alberi che lo circondano, e a poco 
a poco sì apre il suo corso al sole • E se in- 
contra sul suo passaggio uno scoglio che lo 
arresti rammassa lentamente le sue acque 
sino al punto eh' elle salgono all'altezza del- 
l' ostacolo : allora lo passa con una trion- 
fante indignazione e mescolando al rumor 
della sua cascata una candida spuma si pre- 
cipita gorgogliando nel letto che si è aperto; e 
quanto più il letto è profondo, tanto più attira 
a se le acque che discendono dalle montagne 
vicine , di guisa che diventa ben presto un 
fiume maestoso che sparge intorno alle sue 
sponde la freschezza , e la vita . — Tale ap- 
punto è stato il procedimento della nostra 
devozione : umile e quasi silenziosa ai giorni 
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delle catacombe, lìbera e crescente alla luce 
sotto Costantino essa si eleva colla maestà 
del trionfo quando incontra 1' opposizion di 
Nestorio , e cominua sin d* allora con uno 
splendore inaudito il corso non mai interrotto 
delle sue vittorie . 

Passiamo per brevità la liturgia di S. Ja- 
copo , la lettera del Clero di Patras in Acaia, 
i Trattati di S. Dionisio Areopagita , ove le 
grandezze di Maria e il suo culto sono espressi 
magnificamente j ma non tralasciamo di ci- 
tare rispetto ai tempi più antichi l' illustre 
S. Ignazio martire, il quale chiama Maria la 
maetlra della nostra religione j il dotto S. 
Ireneo di Lione , di cui ecco le parole : Ma- 
ria è stata V avvocata dì Eva, affinchè gli 
uomini estendo divenuti tchìavi per cagion 
d'una vergine, fossero liberati da un altra 
vergine , e -ciò che avea incatenato colla 
sua incredulità Eva ancor vergine, Maria 
vergine lo sciogliesse colta sua fede ; Ter- 
tulliano , che replica la medesima idea così : 
— I' una ha perduto tutto credendo al ser- 
pente , e V altra ha tutto riparato prestando 



Digitized by Google 



— 48 — 

credenza all' Angiolo — , e dice ancora: — 
Maria è la nostra rigenerazione — ; S. Ci- 
priano , che l' appella immacolata , ed ag- 
giunge : — Alla madre era dovuta la pie- 
nezza delia grazia , alla vergine la sovrab- 
bondanza della gloria — ; Origene che os- 
serva come — a Maria , e a lei sola era ri- 
serbato il sentirsi salutare coi nome di piena 
dì grazia — ; e finalmente S. Gregorio Tau- 
maturgo , che a Lei rivolto le dice: — Fiore 
immacolato della vita , santissima Vergine , 
la vostra gloria e molto al di sopra di ogni 
elogio ; il cielo , la terra, e l' inferno vi ren- 
dono il culto , e la venerazione che vi è do- 
vuta — -A tutte queste testimonianze ag- 
giungete l' inserzione del nome di Afono nel 
Simbolo degli Apostoli , e nel Canone della 
Messa , la tradizione di alcune Chiese prin- 
cipali che vantano aver ricevuto la sua sta- 
tua da' primi lor fondatori , le sue imagini 
che esistono anche al dì d' oggi ne' sotterra- 
nei e nelle catacombe di Roma ; non dimen- 
ticate che anche primo dell' Imperator Co- 
stantino compariscon di già alcuni Oratorii 
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sotto la sua invocazione , come la piccola 
Cappella, che nell' anno 224. il Papa S. Cal- 
listo I. fece costruire in Roma , e si chiamò 
la Madonna in Transtevere ; considerate il 
religioso entusiasmo con cui si celebravano 
le feste dei Santi , e de* Martiri , e poi reste- 
rete convinti che cominciando dall' Oriente 
ove la Madre dì Gesù visse, e morì, non avvi 
in tutti i primi tre secoli del cristianesimo 
una sola generazione cristiana che non abbia 
deposto a' suoi piedi appena che Ella fu as- 
sunta al cielo un omaggio di venerazione , 
d' amore , e di preghiera . S. Gregorio Na- 
zianzeno riferisce che nel suddetto anno 224. 
S. Giustina fu martirizzata , e prima del mar- 
tirio invocò fervorosamente il soccorso di 
Maria contro le seduzioni dell'arte magica , 
con cui voleasi farla apostatare . 

Quando poi la libertà csnquistata a prezzo 
di tante lotte sanguinose lascia libero il corso 
alle manifestazioni della fede, la pietà si ap- 
palesa per mezzo di tali atti , che attestano 
come il suo culto non data dalla vigilia, ma 
da lungo tempo ha gettate le sue radici nei 
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fuori . Sotto Costantino medesimo per cura 
dell' imperatrice Elena sua madre tre Chiese 
vengono edificate nella Palestina in onor di 
Maria SS. S. Atanasio apre il corso di que' pa- 
negirici di cui la tradizione sì perpetua di 
età in età , e i Padri Ì più eloquenti della 
Chiesa riempiono i loro scritti delle sue Iodi, 
e delle loro più devote preghiere . 

T tempi moderni hann' egli niente che su- 
peri la confidanza nella Vergine di un Efrem 
Siro , d' un Epifanio , d' un Ambrogio, d* un 
1 Crisostomo , d' un Agostino , d' un Cirillo A- 
lessandrino, d' un Pier Crisologo ? Essi 1" ap- 
pellano Madre di Dio , Vergine immaculata , 
la Mediatrice fra Dio, e gli uomini, la madre 
di misericordia , la gloria delle vergini , il 
sostegno de' fedeli , il diadema della Chiesa , 
il vero modello della fede, il sigillo della pie- 
tà , la regola della verità, 1' ornamento della 
virtù , il santuario della SS. Trinità , la loro 
sovrana, il porto ove trovano il loro refugìo. 
Essi celebrano con S. Agostino la sua divina 
maternità , la sua perpetua verginità ,. e le 
sue altre prerogative in faccia ai catecumeni, 
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e persino nel Catechismo degl' ignoranti. Essi 
dicono coir S. Epifanio : » Maria ha dato la 
vita al mondo di guisa che ella è nei mede- 
simo tempo la madre della vita , e la ma- 
dre de' viventi . Soccorretemi dunque , o 
madre di misericordia , per lutto il corso 
della mia vita ; allontanate da me gli at- 
tacchi de' miei nemici ; al mio ultimo so- 
spiro conservate la povera anima mia, e re- 
spingete 1' orrido aspetto dei demoni ; al 
giorno terribile del giudizio preservatemi 
dalla dannazione eterna : finalmente colloca- 
temi nel numero dei Santi , e fatemi parte- 
fice della gloria del vostro divin Figlio » - 
Ecco certamente tanto che basti a distrug- 
gere 1* obiezione tratta dal preteso silenzio 
de* primi secoli sul culto di Maria . 

Ma come potremo tacere sopra uno de'fatti 
i più gloriosi e quella Madre divina , e più 
consolanti per la nostra devozione ? 

Il secolo quinto è appena al suo principio. 
E che cosa è quel giubbilo straordinario del- 
l' universo ? perchè io il vedo agitato sicco- 
me un vascello sbattuto dalla tempesta? Che 
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vengono a fare ad Efeso que' 200 Vescovi 
raglinoli da tutte le parti dell' Oriente , ed 
aventi a capo i Legati della S. Sede Aposto- 
lica ? Che vuole quella moltitudine agitata 
impaziente , che fa pressa attorno alla Chie- 
sa della Madre di Dio , nel tempo che Ì giu- 
dici dello dottrina vi seggono a deliberare 
sino alla metà della notte ? 

Ascoltate tutti voi principalmente che du- 
bitereste del carattere primitivo della divo- 
zione a Maria • Un ardito , un temerario ere- 
siarca, Westorio , dall'alto della Cattedra di 
Costantinopoli osa impugnare il titolo di Ma- 
dre di Dio , che la Chiesa dì tutti i tempi ha 
dato alla Vergine . Per colpir questa fune- 
stissima novità si è adunato il Concilio. Ve- 
dete in quali termini 1' anima di quell' As- 
semblea il gran Cirillo Alessandrino esprime 
in faccia a tutti la credenza cattolica : » Io 
vi saluto o Maria Madre di Dio , tesoro ve- 
nerabile di tutto l' universo, luce sempre vi- 
va, corona della verginità, scettro della vera 
dottrina , tempio indistruttibile nel quale si 
è racchiuso Colui che tutto 1' Orbe non può 



Digitized by Google 



- 53 - 

contenere ! Voi, per cui ìa SS. Trinità è glo- 
rificata ed adorata ! Voi , per cui la preziosa 
croce del Salvatore vien esaltata nel mondo 
intero ! Voi , per cui il Cielo trionfa , gli An- 
gioli si rallegrano, i demoni son messi in foga, 
la creatura decaduta risale alla celeste ere- 
dità , e il conoscimento della verità si stabi- 
lìsce sulle rovine dell' idolatria ! Voi, per cui 
i fedeli ottengono il battesimo, e ricevono 
l'Olio santo, per cui tutte le Chiese sono 
state fondate , e le nazioni ricondotte a peni- 
tenza ! Che dirò di più ? Voi per cui il figlio 
Unigenito di Dio ha brillato siccome una luce 
risplendentissima agli sguardi de' popoli se- 
denti nell' ombra di morte , per cui i profeti 
han parlato , gli Apostoli hanno evangelizza- 
to , i morti risuscitano, e regnano i regi ! chi 
potrà lodar degnamente colei , che è al di- 
sopra di tutte, lodi ?» In queste magnifiche 
parole pronunziale in faccia ad un Concilio 
ecumenico voi ascoltate Roma , 1* Oriente , 
1' Occidente , e la prima Chiesa dell' Affrica 
rappresentata al Concilio da un deputato di 
Cartagine . Voi ascoltate la dottrina dei se- 
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coli anteriori , perchè siffatto linguaggio, che 
sì crederebbe essere di un Giovanni Dama- 
sceno , di un Bernardo , di un Bonaventura, 
di un Liguori , o di qualche eloquente predi- 
catore de'giorni nostri era sì poco nuovo alle 
orecchie del secolo quinto , che tutti vi fe- 
cero plauso siccome alla lor comune cre- 
denza, tutti, Legali della S. Sede, Vescovi, e 
popolo fedele . 

Ma che dico vi fecer plauso ? Appena la 
sentenza contro Kestorio si ebbe conosciuta, 
la Città di Efeso risuonò di acclamazioni di 
vittoria, le case si illuminarono, e si presero 
i Padri del Concilio per portarli io trionfo 
fra le benedizioni , e gli evviva dì tutti sino 
al luogo della loro respetliva dimora. A sif- 
fatto religioso entusiasmo il mondo intero 
risponde con un novello ardor di pietà , e di 
confidenza in Maria j in tutte parli, e persino 
sulle monete si disegnano le sue immagini : 
il suo nome discende ancor più profonda- 
mente nella preghiera de' fedeli ; le sue feste, 
e le Chiese innalzate in onor suo si moltipli- 
cano ; l' eloquenza de' dottori si infiamma di 
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zelo , e riproduce ad ogni pagina il glorioso 
nome di Lei : in una parola 1' empietà di Ne- 
storio è stata lo scoglio , che il torrente per 
un momento rattenuto sormonta, e imprime 
poi al suo corso più forza , e maggior mae- 
stà ■ E tuttavia in presenza di simili fatti do- 
vremo essere accusati di fare a riguardo del 
nome di Maria un rumore di omaggi scone- 
sciuti alla pietà de' secoli primitivi ? Che non 
si conosca 1' istoria , ciò non dee recar ma- 
raviglia : ma in questo caso convien tacere ; 
se poi si sente risuonar la sua voce irresisti- 
bile, allora si accetti, e se leprestì la dovuta 
credenza . Si suol ripetere incessantemente 
che non vi è cosa tanto incontrastabile quan- 
to un fatto : e bene ! eccoli i fatti riguardo al 
culto dì Maria , ed eccoli tali quali sono av- 
venuti . 

Ma entriamo anche più direttamente in 
questo nobil subietto per dargli sebbene in 
succinto tutti ì suoi appoggi teologici; e dopo 
aver stabilito il culto di Maria sulT infallibile 
Autorità della Chiesa, sulla Santa Scrittura, 
e sulla Tradizione, che sono i veri fondamenti 



Digitized by Google 



— 56 — 

di tutta la nostra fede , consideriamolo nel- 
l' oggetto che si propone, e lo vedremo spun- 
tar dal fondo del Cristianesimo come un vir- 
gulto dalle sue radici , e come un fior dal suo 

stelo . 

§ % OGGETTO DEL CULTO DI MARIA . 

A lutto rigore si potrebbe dir di Maria che 
tutta la sua gloria si compendia in questo 
punto solo , cioè che ella è la Madre di G. C, 
la Madre del Redentore degli uomini. Ed in- 
fatti prima , nel tempo , e dopo la sua vita 
tutto ciò che la riguarda è diretto a questo 
principalissimo scopo • Se il Testamento vec- 
chio è pieno di oracoli che I* annunziano , 
ponderate la lettera , e lo spirito delle pro- 
fezie , e vedrete che sin dall' età più remota 
esse salutan sempre la madre, del Riparatore 
promesso. E ciò trasparisce persino dalle tra- 
dizioni sparse nel politeismo. Se Maria è sen- 
za colpa , e nel suo concepimento è preser- 
vata dalla macchia originale ciò è unicamente 
per preparare nelle sue castissime viscere 
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un puro santuario al Figlio dell' Eterno . Se 
un Arcangiolo discende dall' alto de' Cieli a 
Nazaret è per annunziarle la sua prossima 
divina maternità . Se essa rimai) Vergine di- 
venendo madre è per glorificare per mezzo 
di un miracolo inaudito Colui che non avendo 
madre in cielo non poteva aver padre sulla 
terra . Se Elisabetta l' accoglie colla più alta 
ammirazione e colla più viva gioia si è per- 
chè riconosce in Lei la Madre del suo Salva- 
tore . Se ella stessa rispondendo al saluto di 
Elisabetta non esita a celebrar le sue gran- 
dezze presenti , e i suoi trionfi dell' avvenire 
si è perchè essa è stata scelta a dar la luce 
del giorno al Messia promesso da secoli a'pa- 
triarchi , a' profeti , e alla lor discendenza . 
Se la Chiesa professa con S. Agostino di non 
voler sentir parlar di peccato quando si tratta 
di Maria Vergine ciò è per cagion del suo ti- 
tolo di Madre , e dell' onore dovuto al suo 
Figlio : — propter honorem Dei — . Fi- 
nalmente se un Assunzione gloriosa la tra- 
sporta al Cielo , e la colloca al disopra di 
tutto ciò che non è Dio , e ne fa la più pos- 
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grazie, è questa senza dubbio una ricompensa 
magnifica colla quale un figlio che è Dio co- 
rona la Madre sua . Se Gesù Cristo al dir 
dell' Apostolo è il fondamento della Religione, 
niente dunque è più solidamente appoggiato 
sopra questo fondamento quanto Maria , e 
ciò per ragione della sua maternità . Questo 
è il principio di tutte le sue grandezze , è la 
ragione del nostro culto , è 1' oggetto della 
nostra venerazione, e del nostro amore, è la 
sorgente principale della nostra confidenza . 
Di qui difatti provengono le conseguenze per 
lei più gloriose , di qui le sue incomparabili 
prerogative - Per questo appunto che ella è 
la madre di Gesù , e Gesù è il Cristo Reden- 
tore , Maria è immacolata nella sua conce- 
zione, è Madre di Dio, è Madre degli uomini, 
è Regina del cielo , e della terra . Vedremo 
ora una dopo 1* altra queste conclusioni svol- 
gersi naturalmente senza il menomo sforzo 
di ragionamento . 
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Maria immacolata nella sua concezione. 

Vorrà forse dirsi che prima della defini- 
zione doinmalica dell' 8 Decembre 1854 que- 
sta concezione immacolata dì Maria fosse una 
semplice ipotesi immaginata dal fervore di 
alcuni autori di misticismo, e alimentata dal- 
la pietosa credulità del popolo cristiano ? Nò 
certamente : era il senso intimo delle Scrit- 
ture , la tradizione di tutti i secoli , il grido 
concorde delle liturgie primitive , e la logica 
stessa della fede che proclamavano senza neo 
dì colpa il concepimento della Madre del Sal- 
vatore . Pio IX. adunque non ha fatto altro 
che riassumere, e ripetere in un accento più 
solenne tutte queste voci ispirate allorché ha 
ordinalo di riguardare « come rivelata Ha 
Dio la dottrina che insegna che la beata Ver- 
gine Maria è stata nel primo istante dì sua 
concezione per una grazia , e per un privi- 
legio singolare di Dio onnipotente, ed in virtù 
de' meriti di Gesù Cristo Salvatore del ge- 
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nere umano , preservata intatta , ed esente 
del tutto dal peccato originale » . 

Voi sapete che Adamo prevaricatore- nella 
sua qualità di primo padre ci ha lasciato in 
retaggio la macchia del suo peccato . Tutti 
gli uomini senza eccezione la contraggono al 
moment» stesso del loro concepimento in se» 
•i ■ alla madre loro, vale a dire all' istante in 
cui I' anima al corpo si unisce • Pie! darci la 
vita ì nostri genitori ci danno la morte ; noi 
naschiatno Ggli dell'ira, e della dannazione: 
e penili il demonio è il nostro primo padrone. 

Ora è 1' ignominia di questa macchia pri- 
mitiva che la fede respinge dalla concezione 
di Moria per la sua qualità di Madre di Gesù 
Redentore. Questa gloriosa eccezione è il ri- 
sultamene naturale , e legittimo della cele- 
ste economia dell' Incarnazione . 

Ed infatti è da osservare che sia nel de- 
creto di Alessandro VII. , sia nella bolla di 
Pio IX. la concezione immacolata di Maria 
vien riguardata come un privilegio concesso 
in virtù de' meriti di G. C. come Redentore 
del genere umano. Quindi si vede che questo 
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titolo solo porta con se il glorioso privilegio 
per la Madre sua d' un concepimento senza 
macchia . Che veniva a fare il Verbo incar- 
nandosi ? A cancellare, e riparare il peccato. 
11 suo primo atto, se si può dir così, cioè la 
scelta della propria Madre dovea dunque por- 
tare il carattere della sua missione . Non a— 
vrebbe egli operato in senso contrario al suo 
scopo se avesse cominciato dal lasciare a lei 
contrarre la lordura del peccato? Senza dub- 
bio ; dovea dunque riscattarne in primo luo- 
go Maria. Ma vi sono due maniere di riscat- 
to ; l' una consiste nel pagare il prezzo dello 
schiavo , 1' altra consiste nel pagar tanto da 
esentarlo dalla schiavitù ; l' una rialza, l' al- 
tra impedisce il cadere; l'una ridona la vita, 
l' altra preserva dalla morte: e fu questo se- 
condo , questo più nobil riscatto die fu da 
Gesù impiegato con Maria sua madre . Non 
conveniva forse , dice il grave S. Anselmo , 
eh' ella fosse dotata d' una purità che non 
pure sopravanzasse quella di tutti gli uomini, 
e di tutti gli Angioli , ma bensì che fosse la 
più grande dopo quella di Dio ? Non sola- 
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vrebbe cominciato la sua immolazione fosse 
purificato ili ogni lordura antecedente, biso- 
gnava ancora che fosse stato sempre incon- 
taminato . Era egli conveniente , era possibil 
mai che Gesù lasciasse anche per un istante 
solo figlia dell' ira divina colei che apportava 
la pace al mondo, e ne era 1' aurora; per un 
sol istante occupalo dal demonio quel cuore 
che si avea scelto per vincere il demonio, per 
un sol istante condannata e riprovata colei 
che dovea fornirgli il sangue da spargersi sul 
calvario per il riscatto e la salute di tutti ? 
La seconda Eva chiamata all' onore di par- 
torire un Dio sarebbe stata dunque di peg- 
gior condizione della prima creata a partori- 
re degli uomini I Eva sarebbe stata creata' 
nell' innocenza , e Maria nell' iniquità ! E il 
Redentore istesso l' avrebbe ordinata così da 
tutta l' eternità ! Eh ! siffatti sentimenti ripu- 
gnano affatto all' idea della santità del Verbo. 
Chi di noi se avesse dovuto scegliersi la pro- 
pria madre non l' avrebbe adornata, secondo 
le proprie forze , di tutti i doni, e di tutte le 
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grazie possibili ? E si ardirà pensare che un 
Dio scegliendosi la sua , creandola espressa- 
mente, e preparandosela per il corso di quat- 
tro mila anni sia stato men generoso , o più 
indifferente di qualsivoglia uomo terreno ? 
Sì sì , tutto serve a dare a siffatta ignomi- 
niosa ipotesi una gloriosa smentita . 

La rivelazione della concezione immaco- 
lata dì Maria ha il suo germe principalissimn 
nelle parole dette da Dio all' antico serpen- 
te : » lo porrò inimicizia Tra le e la donna , 
fra il seme tuo, e il seme di lei , ed ella stri- 
tolerà il tuo capo » ; ha la sua manifesta- 
zione progressiva in quelle meravigliose fi- 
gure , di che son pieni i Libri santi , e non 
sono applicabili ad altri che a Maria , in quel 
giglio candidissimo in mezzo alle spine , in 
quella colomba unica per bianchezza , in 
quella sposa immacolata, e in altre mille con- 
simili ; ha la sua designazione formale nelle 
parole dell' Àngiolo — Ti saluto piena di gra- 
zia — ; ed ha il suo compimento in quella 
breve ma energica parola del Vangelo : — 
Maria , da cui è nato Gesù che si chiama il 
Cristo — . 
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Tutto ciò che le divine Scritture posson 
lasciare d' incerto in apparenza, la tradizione 
dei secoli lo interpreta , e lo spiega . Sareb- 
bero necessari molti volumi , e assai ve ne 
sono, per raccogliere le testimonianze espres- 
sive delle Liturgìe dell' Oriente, e dell' Occi- 
dente , dei Padri della Chiesa greca , e della 
latina , dei concilii , degli Ordini religiosi , 
delle università , dei teologi , de' sacri ora- 
lori , dei ré , de' santi, e per ultimo della Se- 
de Apostolica . Maometto stesso ha trovato 
la pia credenza per tal maniera stabilita sin 
dal secolo sesto , che l' ha fatta entrare, pro- 
babilmente senza comprenderla, nel suo mi- 
serabile codice del Corano . Che se alcuni 
teologi nell' età di mezzo riferendo a S. Gio- 
va echino e a S. Anna sua moglie ciò che non 
riguarda altri che Maria, o sottilizzando sul- 
le parole preservazione , e santificazione, e 
sull* epoca precisa dell' animazion del feto 
nell' utero materno , agitarono per qualche 
tempo nell' interno delle scuole questo punto 
di dottrina allorché non era stato definito 
dalla Chiesa , sempre però rimettendosi, sic- 
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come protestò S. Bernardo testimone della 
tradizione de' suoi tempi, aHa decisione della 
Sede Apostolica , nulladimeno i fedeli con- 
servavano religiosamente la ferma semplicità 
di quella credenza , che proteggevano all'om- 
bra di una festa pubblica , e solennemente 
approvata quasi sin dal principio . 11 popolo 
cristiano seguitando pacificamente le vestigia 
de' suoi maggiori aveva conservato il senso 
profondo, che la sottigliezza scolastica aveva 
alterato , almeno per alcuni , Dell' ardore di 
vane dispute • Esso sentiva che era connessa 
la glorificazione della natura umana , e della 
sua propria condizione alla originaria purità 
di Maria , e che essa ben confacevasi alla di- 
gnità di Dio, e alla grandezza del Verbo, og- 
getto delle sue adorazioni . 

Ma che bisogno abbiamo ornai di ragiona- 
mento quando dall' alto della Cattedra di Pie- 
tro , e dopo aver raccolto nell' universo in- 
tero i suffragi di tutti i giudici della fede il 
Vicario di G. C. ha solennemente chiuso la 
discussione sopra questofirave soggetto, quan- 
do ha proclamato come* un domina della crt- 
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(lenza cattolica questo privilegio si caro ai 
devoti di Maria, quando l' universalità de'fe- 
deli ha salutato colle più vive acclamazioni 
il trionfo della Regina de' Cieli , quando non 
avvi più altro dà fare che render gloria a 
Dio dell'onore che. ha fatto alla sua Sglia pre- 
diletta , allo Spirito Santo dell' onore che ha 
fatto all' unica sua Sposa , e al Figlio dell' o- 
nore che ba fatto alla sua divina Madre ? E 
diciamo appositamente $ua divina madre , 
non perchè Maria sia in se stessa qualche 
cosa-di divino , ma perchè ella è Madre di un 
Dìo. 

CAPO II. . 
- f Maria , Madre dì Dio . 

Maria , Madre di Dio ! Questo è il bel ti- 
tolo eh' Ella ha sempre portato nella Chiesa 
Cattolica, e noi già abbiam detto come fuco- 
perto di confusione il bestemmiatore Nesto- 
rio, che le ne disputava il possedimento . E' te- 
meva, che-chiamandola Madre di Dio si avesse 
in animo di far di lei una divinità , e così si 
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venissero a giustificare le follie dell' idolatria. 
Ipocrita ! cbe con siffatte parole tentava di 
mascherare la sua empietà . Che cosa e' in- 
segna difetti la dottrina cristiana ? forse che 
Maria abbia dato 1' origine a un Dio nuovo ? 
tutto il contrario ; dichiarando la fede , che 
senza perder niente della sua essenza divina 
il Verbo eterno prese nel tempo la natura u- 
mana nel seno di una vergine. Forse che Ma- 
ria divenendo la madre di Dio sia divenuta la 
madre della divinità presa nella sua essenza, 
o eh' ella l' abbia comunicata da se 'stessa al 
suo figlio, e che così ella sia Dea come il suo 
figlio è Dio ? mostruosa supposizione ! La 
Chiesa insegna ed ha sempre insegnato che 
Maria per aver partorito una -persona che è 
un Uomo Dio è Veramente e senza esagera- 
zione Madre di Dio , non altrimenti che una 
donna comune è madre d' un uomo ancorché 
venendo l' anima creata da Dio ella non par- 
torisca in realtà che il suo corpo - E perchè 
questo titolo.se non perchè 1' uomo essendo 
composto d' un corpo e d' un anima non for- 
ma che una sola e medesima persona ? Mei* 
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umano concepito da Maria un' anima umana, 
e a questo corpo , e a qùest* anima unisce 
ipostaticsmente la Divinità sotto una sola e 
medesima persona, la persona del Yerbo che 
è Dio - Dunque Maria può e deve esser chia- 
mata con la Chiesa , e coi dottori di tutte 
V età Madre di Dio . Questo era il ragiona- 
mento de' cristiani del tempo di Nes torio , il 
ragionamento di S. Cirillo , e tale è il ragio- 
namento della fede , e del buon senso . Ma 
annettiamoci ad uscir di questa questione di 
vocaboli necessaria per altro all' istruzione 
della nostra fede per considerare la dignità 
del mistero che essa esprime . Una creatura 
dà la vita al suo Creatore, adagia in una culla 
colui che regna sul trono della gloria , in- 
volge in poveri panni colui che ha la luce per 
suo vestimento, porta fra lesue braccia quello 
che è assiso sopra i cherubini , e sui vaniti 
dei venti cammina, nutrisce del proprio latte 
quello che dò 1' alimento a tutte quante le 
creature , e da cui ella stessa ha ricevuto la 
vita , comanda finalmente a colui, davanti al 
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quale si piega per riverenza ogni ginocchio 
sulla terra , nel cielo , e nell' inferno ! 0 me- 
raviglia! Ancorché sia proprio solamente delle 
aquile il contemplare con occhio fisso lo splen- 
dor del sole , eleviamo i nostri sguardi sino 
alle sorgenti istesse della generazione del 
Verbo . Ma generationem ejus quis enarra- 
nti Iddio che genera il suo Figlio dall'eter- 
nità , Maria che genera questo stesso Figlio 
nel tempo! Iddio che si dà 'della propria so- 
stanza, ex utero, un figlio eguale a se stesso 
in potenza, in grandezza, in santità, in eter- 
nità , e gli rimane consustanziale, e Maria che 
dà questo figlio medesimo al mondo della sua 
propria sostanza , e gli comanda coli' auto- 
rità d' una madre! Il Padre, che nella gene- 
razione eterna del Verbo agisce solo , e per 
mezzo della sua fecondità essenziale, e Maria 
the nella generazìon temporale del Verbo in- 
carnato rimali vergine , e non riceve la sua 
fecondità che dallo Spirito Santo ! Vien di 
qui quella prodigiosa affinità della natura di- 
vina , e della natura umana . Una povera ar- 
tigiana divien la figlia di Dio padre, la madre 



Digitized by Google 



— 70 - 

di Dio figlio, la sposa dello Spirito Santo ! Oh! 
i cieli si abbassano sulla terra , la terra re- 
stringe' la sua antica alleanza co' cieli , ed è 
Maria il, punto lii riunione di questi due ter- 
mini separali sin dall' origine dei tempi ; ella 
è come I' altare , sopra cui si giura , in pre- 
senza della vittima nascosta entro alle sue 
viscere , la riconciliazione fra la divinità , e 
l' umanità, e, per ricordare l' ingegnosa com- 
parazione di un antico, ella è come l' albergo, 
ove viene a riposarsi il pellegrino del cielo 
travestito sotto il velo della carne • E tutto 
questa serie di prodigi è stata concertata fra 
lei , e la SS. Trinità ; è abbisognato il di lei 
consenso pria che nulla si facesse. Per otte- 
nere il suo libero concorso le si spedisce per 
ambasciatore un Angiolo dell' Altissimo. Pri- 
ma di accettare 1' incomparabile ministero 
che le si vuol confidare, nel tempo che tutto 
il creato curvato alla di lei presenza , e tatti 
ì secoli schiavi a' suoi piedi si stanno atten- 
dendo con ansietà la sua risposta , che deci- 
derà della loro sorte , ella riflette , delìbera , 
e vuol sapere , o prodigio di virtù ! se il di- 
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vino disponimento dovrassi eseguire a dispen- 
dio della sua verginità : e solo dopo essere 
stata pienamente accertata di poterla conser- 
vare intemerata , immaculata , integra ac- 
consente ad esser 1' associata dell' Altissimo 
nell'ammirabile commercio dell' Incarnazio- 
ne , e si decide a fornire al Verbo divino non 
pure un tabernacolo, ma si ancora il suo 
sangue , il suo seno , il suo cuor , le sue la- 
crimej insomma allor solamente accetta co- 
me ancella umile , ed obbediente di esser la 
madre di Dio . Fiat , ella dice , secundum 
verbum tuum. Il primo fiat creò la luce che 
illumina la natura esteriore ; questo secondo 
fiat produce la luce che illumina ogni uomo, 
die viene in questo mondo, e discaccia le te- 
nebre all'ombra delle quali dormivano i po- 
poli il sonno di morte -.0 meraviglia ! 

E non è questa un elevazione , una gran- 
dezza veramente singolare ? e fuwi mai un 
oggetto consimile di venerazione ? Molte fi- 
glie, diceva il Re sapientissimo, bau ragunato 
ricchezze, ma voi le avete superate tutte . 
Mi si vantino pure le più alte .fortune di una 
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donna , ed io rispondo : che son esse appetto 
ulla fortuna di Maria ? EUa è Madre di Dio , 
e basta . Mi si citi pure un numero di nomi 
appartenenti a questo sesso , illustri per po- . 
tenza , per talento, per bontà, ed io rispondo: 
che cosa è questa chiarezza in confronto dello 
splendor di Maria ? ella, è Madre di Dio, e ba- 
sta . Si narri pur la felicità di alcune madri 
ricche di figli , e più ricche ancor dell' onore 
che ad esse da quelli deriva : ed io rispondo: 
che cosa è questa gloria in comparazione di 
quella che Marta riceve dal Figlio suo 7 ella 
è Madre di Dio , e basta . Vi saranno altre 
dopo di lei, vergini come lei, umili come lei, 
martiri come lei; ma, senza dir niente della 
differenza di perfezione nelle virtù d' un or- 
dine medesimo , io rispondo cosi : Maria sola 
è Madre di Dio, e , come canta la Chiesa, ha 
meritato di esserlo , ed esclamo coli' entu- 
siasmo della donna giudaica , che lo diceva a 
nostro Signore : » beate quelle viscere che 
vi han portato, beato quel seno che vi ha nu- 
trito « ■ Altre finalmente vi saranno, che la- 
sceranno dopo di se dei figli coperti dì gloria 
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immortale , mentre il nome di esse perirà 
nell' <iblt!.> ; ma i secoli , e 1' eternità stessa 
non potranno mai separare i nomi di Gesù , 
e di Malia , o riguardarli 1' uno senza 1' al- 
tro . Gesù è concepito da Maria , e Maria è 
concepita per Gesù ; Gesù non vuol essere 
che per Maria , e Maria non può essere che 
per Gesù . Nominar Gesù è nominare il Fi- 
glio di Maria ; e nominar Maria è nominar la 
Madre di Gesù . Tale è la causa principale 
della nostra venerazione , e il primo oggetto 
del nostro culto . 

CAPO III. 
Maria madre degli uomini . 

Al titolo di Madre di Dio si aggiunge quello 
di Madre degli uomini ; perchè se ella è ma- 
dre di Dio secondo la carne, ha detto S. Ago- 
stino, ella è nel medesimo tempo nostra ma- 
dre secondo lo spirito : ed è questo il secondo 
oggetto del nostro culto . 

La verginità per se stessa è sterile, ma la 
Vef ghie Maria ricevette dal Cielo una doppia 
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fecondità : la prima fu opera dello Spirito 
Santo , per la quale eli a generò il suo figlio 
uomo Dio ; la seconda opera di G. C; per la 
quale ella genera noi appresso di Ini , e per 
lui . In quella maniera infatti che Iddio , o 
prodigio di potenze ! associava Maria alla ge- 
nerazione eterna del Verbo fecondandola per 
mezzo dello Spirito Santo, cosi Gesù, o pro- 
digio d' amore ! associa Maria alla genera- 
zione spirituale delle anime fecondandola per 
mezzo del suo sangue ; Che Maria sia così 
nostra madre per il solo fatto di aver parto- 
rito Gesù nostro fratello, e nostro redentore, 
è ciò che leggiamo in tutti i Dottori della 
Chiesa ; e la ragione che ce rie danno è evi- 
dente ; cioè siccome la salute ci è venuta per 
mezzo del suo divin Figlio , così colei che ac- 
consentì per amor del genere umano a dive- 
nir madre di lui , è perciò medesimo la causa 
della nostra rigenerazione; ella è dunque al- 
tresì nostra madre. » Carne molar Christi, 
ripetiamo le precise parole del sullodàto S. 
Agostino , spiritu mater membrorum ejus , 
quia cooperata est chariMe ut efftceeemur 
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membra corpork ejus, » e quasi tutti i SS. 
Padri hanno a gara appropriato il titolo di 
madre de' viventi alla novella Eva . Tuttavia 
per tutto il corso della vita del Salvatore noi 
non la vediamo mai chiamata con un nome 
sì dolce . E perchè ciò.?: forse perchè egli , 
Gesù , non ci avea peranche dati a lei? Forse 
perchè non essendosi compita la nostra re- 
denzione che alla morte di G. C. era conve- 
niente il differire sino a quel punto V inve- 
stitura della maternità spirituale del genere 
umano ? forse perchè era mestieri fargliela 
acquistare questa maternità al prezzo d' una 
partecipazione luminosa all' opera stessa del 
riscatto ? Checché sia di ciò , il Calvario dà 
compimento a tutto . •■ . ■•:■■) :. 
Ed infatti per qual ragione crederete voi che 
Maria ritenuta per tre anni appartata dai 
trionfi del suo Figlio sia tutto -ad un tratto 
chiamata appiè della croce ? Che forse la 
vuole Gesù a quel!' ora suprema* soltanto 
per farla spettatrice de' suoi dolori \ e 
straziarle il cuore colla vista delle sue pia- 
ghe? qual anima può esser capace di sentire, 

Digitizsd by Google 



— 76 — 

e qual lingua di esprimere i patimenti che 
soffre quuil" amantissima Vergine in vedendo 
insultare il suo Gesù senza poterlo soccor- 
rere , trattarlo da malfattore senza poterlo 
giustificare, La di lui faccia adorabile coperta 
di sangue e di sputi senza poterla asciuga- 
re , le di lui braccia distese senza eh' ella 
possa abbracciarlo; in vedendolo fissar sopra 
di lei le sue pupille sanguinose, e semispente 
senza eh' ella possa darli né sollevamento né 
una carezza materna ; in mirando il di lui 
sangue scendere a rivi senza poterlo arre- 
stare ; in veggendolo morire di una morie pe- 
nosissima senza poter morire di dolore, e di 
amore con luì , e ricevendo in grembo il di 
lui corpo piagato , ucciso , e sfigurato senza 
speranza di restituirlo alla vita ? Se non vi 
fosse stata una qualche necessità di fare as- 
sistere una madre all' esecuzione del proprio 
figlio , come si potrebbe spiegare una siffatta 
severità, per parte di colui il quale nell' atto 
stesso del suo morire implora il perdono 
pe* suoi crocifissori ? Ma bisogna che Maria 
si fàccia violenza per entrar nei disegni del 
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Padre celeste , e che ¥ uno e 1" altra di co- 
mune accordo diano il loro figlio per la sal- 
vezza del mondo, acciò posea dirsi della ma- 
dre dell' Uomo-Dio come del Padre del Ver- 
bo : » Ella ha tanto amato il mondo che ha 
dato il suo figlio unigenito , acciò quelli che 
credono in lui non periscano , ma abbiano la 
vita eterna . » Si è domandato il consenso 
di Maria per associarla all' Incarnazione: ora 
si ricerca il suo consenso per associarla alla 
Redenzione . Perciocché G. C. ci riscatta , e 
ci rigenera per mezzo della sua morte, e so- 
lamente morendo dovea renderci al Padre 
suo siccome una legittima conquista , e do- 
narci a sua madre siccome una vera famiglia 
di rinati . Ecco il perché Maria tenuta as- 
sente dal Tabor si trova su] Calvario, e vi si 
mostra in piedi : in piedi nel tempo che la 
tetra trema orribilmente , il sole, si oscura , 
il velo del tempio si squarcia , Ì macigni si 
spezzano , Ì morti risorgono, e la natura "in- 
tera si commuove , e piange : in piedi come 
un testimone d' ufficio , come faciente parte 
dello spettacolo, come nn sacrificatore. Pro- 
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strata, non sì sarebbe veduto in lei altroché 
il dolor d' una madre forzata ad assistere al 
supplizio <f un figlio innocente : in piedi , si 
argomenta dalla grandezza del mistero ch'ella 
compie l' immensità dell' amore che la ispira. 
0 amore di Maria per gli uomini ! non può 
comprendersi altrove meglio che al Calvario. 
A Nazaret questo amore che accetta l'avve- 
nire cori tutte le sue angosce concepisce in 
realtà la famiglia cristiana : ma al Calvario 
associandosi ai dolori fecondanti dell' Uomo- 
Dio ci partorisce realmente alla vita spiri- 
tuale . ; .: ■ 

Nel quadro meraviglioso che il Vangelista 
S. Giovanni ci fa di quella donna rivestita di.* 
sole avente sotto a' suoi piedi la luna, e por- 
tante in capo ,una corona di dodici stelle , il 
buon senso cristiano , e tutta la tradizione 
dei Padri , e. fra questi S. Agostino il primo, 
riconosce dipinta Maria ; e nulladimeno stà 
scritto che quella donna pativa e gettava gri- 
da di dolore per partorire . Forsechè questa 
donna Vergine avanti il parto , nel parlo , e 
dopo il parto di Gesù avrebbe provato la ma- 
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[edizione comune di tutte le madri , le quali 
non partoriscono che nel dolore ? Mente af- 
fatto : Maria ba partorito il suo primogenito 
senza dolori , cosi come avealo conceputo 
senza corruzione: ma vi era per lei un altro 
parto da subire , quello cioè del popolo cri- 
stiano; ed era scritto che la croce istessa ri- 
velerebbe questa seconda fecondità di filaria. 
Trentalre anni prima il vècchio Simeone le 
avea predetto che una spada di dolore tra- 
passerebbe non già il di lei corpo , taberna- 
colo dell' Uomo-Dio , ma la di lei anima ri- 
cetto della sua maternità umana . Al mo- 
mento eh' Ella si trova nelle angosce le più 
atroci cagionatele dalla partecipazione di tutte 
le torture , e di tutti gli obbrobri del suo fi- 
glio , questi la associa alla sua beatissima fe- 
condità : Donna , ecco il vostro figlio , dice 
egli a Maria mostrandole S. Giovanni , e in 
quest'ultimo avanzo rimasto fedele di tutta 
la Chiesa dispersa, la famiglia immensa ch'e- 
gli generava nel suo sangue . Poi egli dice al 
discepolo : notisi bene questa espressione ge- 
nerica del Vangelo al discepolo, che viene a 
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dire a chiunque abbraccia la disciplina del 
Vangelo : ficco la madre mitra. Contrasto 
mirabile della, vita , e della morte in una pa- 
rola sola ! parola d' abbandono, ultimo colpo 
della spada che trapassa l'anima di Maria, e 
nel medesimo tempo parola di creazione che 
la feconda per la seconda volta . 

E non è questo un miracolo di prim' or- 
dine ì II cuor delle madri secondo natura è 
profondo, generoso, dedito a sacrificarsi smo 
alla totale annegatone di se-, ma è santa- 
mente egoista, si ristrìnge del tutto nella pic- 
cola famiglia che la Provvidenza gli ha affi- 
dato, non ama nell'istessa misura che i suoi 
propri figli . Qui peraltro si tratta di amar 
maternamente il genere umano tutto intero, 
come il suo proprio figlio, e per l'amore stes- 
so di lui per la durazione de' secoli ; anzi si 
tratta di amare persino i propri dichiarati 
nemici : qual' ufficio per una madre, e per la 
madre di un tal figlio qual' è 6. Cristo ! Ed 
è Lui che con una parola sola farà questo 
prodigio : u .Ecce Filiut tuoi , ecce Mater 
tua » ; e lo Spirito Santo verrà a darli com- 
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pimento nel Cenacolo dando a Maria la pie- 
nezza della carila , come a Nazaret le avea 
dala la pienezza della grazia. Per verità delle 
due maternità di Mario non si sa qual deli- 
basi più ammirare, e se Iddìo facendola ma- 
dre del suo Verbo operi un miracolo più sor- 
prendente ncir ordine fisico, che il miracolo 
operato da G. C. nell' ordine morate facen- 
dola madre di tutta i' umanità . » 

CAPO IV. 

Maria Regina de' Cieli. , e della terra . 

11 terzo oggetto della nostra devozione è 
la dignità reale di Maria, figurata nella Chie- 
sa per mezzo del diadema onde si incorona- 
no le sue imagini . Questa augusta preroga- 
tiva dispiace ai nostri avversar» che ci accu- 
sano di una manifesta esagerazione. Peraltro 
niente è più teologicamente stabilito quanto 
questo privilegio , e niente è più conforme 
alla dottrina degli Evangelisti. Difatti il Cielo 
ci è costantemente rappresentato come un 
reame , e gli eletti come regi , eredi, posses- 
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suri di questo reame , come partecipanti del 
regno di Dio , ed anche più energicamente 
come un regno essi stessi. IVcI pronunziar la 
sentenza degli eletti Gesù Cristo dirà loro : 
— Venite benedetti dal Padre mio , pigliate 
possesso del regno che vi è stato preparato 
sin dal principio del mondo . — Essi regne- 
ranno , dice S. Giovanni , con Gesù Cristo 
ne' secoli de' secoli . Inoltre la gloria eterna 
non ci è ella rappresentata nelle Scritture 
sotto 1' emblema di una corona , corona di 
giustizia , dice S. Paolo, corona di gloria 
immarcescibile , dice S. Pietro , corona di 
vita , dicono S. Giacomo , e S. Giovanni ? e 
quest'ultimo non ci dipinge i ventiquattro 
seniori aventi in capo delle corone d' oro, le 
quali di tratto in tratto depongono a' pie del 
trono, sul quale siede colui che vive dall' e- 
ternita ? Ma in quel modo che vi hanno dei 
gradi nella virtù , e nella grazia, avvi anche 
una gerarchia nella ricompensa, e conseguen- 
temente nella regia dignità degli eletti . Ora 
se molli han ricevuto in questo mondo un 
ampia «usura di grazie, e raccolto una gran 



messe di meriti , non avvi che una creatura 
sola che abbia ricevuto la pienezza della gra- 
zia, una sola , della quale lo Spirito Santo 
abbia potuto dire che «oh ero in lei mne- 
chia veruna . A questa innocenza incompa- 
rabile aggiungete 1' eroismo delle sue virtù ; 
all' eroismo delle sue virtù aggiungete il pri- 
vilegio unico della sua doppia maternità , e 
poi negate, se l' animo vi basta, che la corona 
di lei sia la più brillante di tutte , e il suo 
trono sia il più elevato sopra tutti gli altri 
troni . Ella adunque è la prima dopo il Fi- 
glio dell' uomo , come il Figlio dell' uomo è 
il primo dopo Dio. Di già il Ite Profeta aveala 
antiveduta nella gloria della sua regal di- 
gnità quando disse : — Alla tua destra si sta 
la regina in manto d'oro, con ogni varietà di 
ornamenti ... il re amerà la tua bellezza, o 
figlia di Sion, perchè egli è il Signore Dio tuo, 
e a lui renderanno adorazioni ; e le figlie di 
Tiro porteranno de* doni; e porgeran suppli- 
che dinanzi al tuo volto tutti i ricchi del po- 
polo . Tutta la gloria della figlia del re e in- 
teriore . . . saranno presentate al re dopo di 
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lei altre vergini . . . saranno condotte con al- 
legrezza, e con festa, e saranno menate sino 
al tempio del re. In luogo de' padri tuoi sono 
nati a te de' figliuoli, tu li costituirai principi 
sopra tutta la terra. Eglino si ricorderan del 
tuo nome per tutte le generazioni, e daranno 
a te laude i popoli in eterno, e pe* secoli dei 
secoli- — Salmo M. 

La Cantica avea preconizzato l' andamento 
del di lei trionfo reale, quando. disse: — Chi 
è colei die sale dal deserto inondata di deli- 
zie, ed appoggiata sopra il suo diletto ? Chi 
è colei che si avanza come 1* aurora che sor- 
ge , bella siccome la luna, risplendente come 
il soie , terrìbile come una falange di armati 
schierata a battaglia? Vieni dal Libano, o mìa 
Sposa, vieni dal Libano e riceverai la corona.- 

I giorni della prova eran passati ; Maria 
dovea morire , ancorché fosse immacolata , 
poiché anche il suo Figlio era morto , ti bi- 
sognava lasciare ai giusti queir' esempio d' una 
fine cristiana ina , non altrimenti che il suo 
figlio divino , ella non doVea veder la corru- 
' zlon del sepolcro. WeJ mentre che Gno al ter- 
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minare dei secoli i corpi dei Santi opererai! 
de' miracoli , nel mentre che fino alla fine di 
questo mondo Ì fedeli avranno la gioia di ve- 
nerare sugli altari le ossa degli Apostoli , 
de' -Martiri , e dei Santi di ogni condizione, il 
sanlissimo corpo di Maria non farà verun 
prodigio , e non riceverà quaggiù neppur per 
un giorno i nostri omaggi . Se alcune parti- 
celle delle sue veslimenta sono oggetto di 
venerazione tn certe chiese particolari , non 
si è "però mai detto, né mai si dirà sulla terra: 
ecco il suo corpo, ecco una delle sue braccia, 
un de' suoi piedi, uno delle sue ossa- In cielo 
solamente , ove ella fu trasportata dopo la 
sua morte potrassi contemplare raggiante di 
gloria la carne immaculata di Maria. È que- 
sta la credenza di lutti i tempi, e di già ab- 
biain veduto 1' Apostolo S. Giovanni dipin- 
gercela rivestita di sole, avente la luna sotto 
a' suoi piedi , e in capo una corona di dodici 
stelle . Avventurato discepolo ! voi meritaste 
di vedere nella magnificenza del suo trionfo 
, e delle sue delizie in cielo colei che voi con- 
fortaste al Calvario nell' ignominia de' suoi 
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obbrobrii , ed assisteste sino alla fine nell* a- 
inarezza ineffabile del suo dolore. Oh! quandi), 
quando potremo noi , o Regina immortale , 
gioir della vostra beatissima presenza? quan- 
do potremo noi baciare il vostro scettro d'oro, 
ascoltar la vostra dolce parola , inebriarci 
d'uno sguardo de' vostri occhi pietosi ? Mio 
Dio ! voi certamente non biasimerete ne' vo- 
stri servi un desiderio che voi stesso accen- 
deste nell'anime loro; perchè se è permesso 
lo ammirare le vaghezze della natura creala, 
la bellezza della terra, la maestà dell'oceano, 
lo splendor del firmamento , e degli astri , e 
di tutte altre opere uscite delle vostre mani, 
come resistere al bisogno di vedere in faccia 
e da vicino ciò che è più ammirabile della 
natura, della terra, del mare, e dei cieli, vale 
a dire Maria , il capo d' opera della vostra 
grazia , e la regina degli Angioli , e degli uo- 
mini ? 

Maria dunque è Regina : è Regina perche 
è la figlia del Padre, che è Re; è Regina per- 
chè ha dato il nascimento a Gesù che è Re : 
è Regina perchè è la Sposa dello Spirito Santo 
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Signore e Re de' cuori . Fila è la Regina de- 
gli Angioli che voi avete già veduto salutarla, 
e accompagnarla sulla terra : ella e la Re- 
gina de' Patriarchi, de' Profeii, degli Apostoli, 
de' Martiri, delle Vergini , e di tutti i Santi . 
Avendoli sorpassati tutti per l' eminenza della 
sua fede, de' suoi lumi, del suo amore, dellìi 
sua umiltà , della sua purità , del suo zelo , 
del suo coraggio , e per tutto il complesso 
meravigliosa delle sue virtù come ancor per 
la grandezza delle sue prerogative , Ella li 
superò tulli per lo splendor del suo diadema, 
e la maestà del tuo trono. E questa sua ele- 
vazione non che leder menomamente l'onor 
dovuto all' Altissimo, esalta anzi l'Altissimo 
stesso , perchè è il trionfo della giustizia del 
Padre , il pegno più distinto dell' amore del 
Figlio , e la giustificazione delle predilezioni 
dello Spìrito Santo. Sei coronare i meriti di 
Lei, la SS. Trinità corona nel medesimo tem- 
po i propri suoi doni . 

Inoltre vuoisi qui osservare a maggior 
confermazione dì questa verità , che Iddio 
impiegando gli eletti di quaggiù alla esecu- 
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zione de' suoi sapientissimi disegni , non ii 
prende che come tanti istrumenti , e come 
{strumenti della circostanza ì quali adopera 
poi a suo beneplacito: così la ricompensa che 
accorda loro , ricompensa tutta di giustizia , 
sta in proporzione rigorosa con lo zelo che 
essi hanno portato nel compimento delle vo- 
lontà del Cielo . Ma il ministero di Maria ha 
questo carattere singolare, cioè che Iddio non 
ne fa solamente un istrumento r ma si ne fa 
una collaboratrice, una cooperatricè, un as- 
sociata dell' Altissimo nell' opera dell'Incar- 
nazione , e della Redenzione : che cosa dun- 
que dì più giusto che Ella divenga l' associata 
del suo divin Figlio nella glorificazione cele- 
ste, eh' Ella entri a parte dei benefizii con- 
quistati per mezzo del sangue , e della croce 
di G. C. poiché ella ha fornito quel sangue , 
e accettata quella croce ? 

Rallegratevi dunque o Regina del Cielo, vi 
diremo devoti colla S. Chiesa ; non ci fu mai 
(itolo così bene appropriato, come il vostro; 
ma non dimenticate di grazia che voi siete 
altresì la regina della terra, nè ci fu mai ti- 



Digitized by Google 



— 89 — 

tolo per noi più caro, nè più dolce dì questo. 

Vorremo noi dire perciò che Iddio conse- 
gnando uno scettro in mano a Maria , abbia 
spezzato il suo , o veramente che sotto la 
sovranità dell' Altissimo sia Lei che governi 
da padrona il mondo e i suoi destini, la gra- 
zia, e la salute ? empietà sarebbe questa che 
farebbe orrore alla fede . Noi diciamo solo 
che Maria possiede appresso 1' augustissima 
Trinità, tutta quella giusta influenza che un 
padre ben nato non seppe mai ricusare a u- 
na sua figlia carissima, che uno spòso amante 
concede volentieri a una sposa diletta , che 
un tìglio riverente, e grato è contento di ri- 
spettare nella sua tenera madre. Ciò che noi 
crediamo non è eh' ella eserciti la sua regal 
dignità sopra Dio medesimo, ma che per mez- 
zo di Dio ella eserciti la sua podestà sopra la 
terra ; non che ella domini come la reggente 
di un sovrano minorenne, ma che ella regni 
come una principessa figlia , sposa , e madre 
del re , in somma di' ella sia per così dire 
la Regina Madre . Un santo dottore ha pro- 
nunziato una gran parola e piena di altissimo 
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senso quando ha chiamato Maria una 0»mi- 
palcnsa supplicante ^- Omnipntentia sup- 
plex . r— È un onnipotenza , perchè non di- 
mandando mai cosa che min sia giusta, con- 
veniente, o graziosa ella ottien tutto, e sem- 
pre : ma è un onnipotenza supplicante; per- 
chè ottien solo per mezzo della preghiera . 
È un onnipotenza perchè ella porta alla de- 
stra del suo Figlio la più raggiante di tutte 
le corone ; ma è un onnipotenza umile , e 
modesta , perchè abbassa quella corona da- 
vanti al trono, da cui solo provengono tutte 
le grazie. Nel Cielo , ove tutto è sottomesso 
a Dio per mezzo dell' amore , ove nissun bi- 
sogno, nisfun pericolo , nisnina tento zion di 
peccato tormentano le anime, la regia dignità 
di Maria consiste nel ricevergli omaggi dì 
un as;cmblcadi regi, e di comandar loro sotto 
il beneplacifo di Dio di venire in nostro aiuto: 
ma la sua podestà sulla terra, che è una volle 
di lacrime , che non contiene che de' sudditi 
esiliati , infelici , sofferenti , e peccatori si e-» 
sercita per mezzo della protezione che ella ' 
impetra, e pei doni che sparge . Come Gesù 
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Cristo è nostro Signore non solamente per la 
potenza del suo scettro , ma ancora per la 
magnificenza de' suoi doni , così Maria per 
cagione di lui è ntstra Signora non solamente 
per la bellezza del suo diadema , ma ancora 
per la protezione con cui difende il mondo 
tutto , e particolarmente i suoi servì devoti. 

Riassumendo la tradizione de' secoli sopra 
questo argomento il celebre Bossuet stabi- 
lisce dietro la dottrina de' SS. Padri che la 
carità di Maria ha fatto di lei 1' tètramente 
generale di tutte le grazie, e la^ooperazion 
del Signore nell'opera della salute degli uo- 
mini . 

» Iddio , die' egli , avendo una volta vo- 
» luto donarci Gesù Cristo per mezzo della 
» Santa Vergine , quest' ordinamento non 
» muta più , e i doni di Dio sono esenti da 
» ri penti mento. Egli è , e sarà sempre vero 
» che avendo ricevuto una volta per mezzo 
» di lei il princìpio universal della grazia , 
» noi ne riceviamo anche per la di lei ìne- 
» diazione le diverse applicazioni in tutti gli 
» stati differenti che la vita cristiana com- 
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» pongono, e in tutte le altre operazioni che 
» ne sono le dipendenze . 

» Essendo ella la prima origine del San- 
» gue di Gesù comincia da lei a diffondersi 
» questo bel fiume di grazie nelle nostre ve- 
d ne per mezzo dei Sacramenti , e porta lo 
» spinto di vita in tutto il corpo della Chic- 
» sa » . 

È questo per Maria un ministero speciale 
che dà al suo reale intervento un carattere 
non solamente più sublime , ma distinto del 
tutto da quejlo degli altri Santi coronati nella 
gloria . Per questo titolo , dicono i Dottori 
della Chiesa, la SS. Triade ne ha fatto il ca- 
nale ordinario delle sue grazie, e , come fa- 
vellò S. Bernardo , non viene grazia alcuna 
sulla terra senza passar per le mani di lei . 
La giustizia , oh questa nò , non ha rimesso 
a iei le sue esecuzioni ; pèrche una mano sì 
tenera non saprebbe maneggiar la spada; ma 
la misericordia sì ha confidato a lei tutti i 
suoi favori, e quella mano materna ne ha 
preso con amore lo scettro • Ella è dunque 
con tutta verità la regina del mondo, la porta 
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del Cielo , la stella del mare, la scala miste- 
riosa per la quale V Altissimo discende sulla 
terra, e l'uomo si eleva sino al cielo, il re- 
fugio de' peccatori, la salute degl'infermi, la 
consolatrice degli afflitti, la.nostra speranza, 
la nostra mediatrice , la nostra vita , in una 
parola la nostra Regina, perciocché i più bèi 
privilegi della dignità reale sono la generosità, 
e la clemenza, e fare il bene di tutti è regnare- 
Tutti questi titoli magnifici il popolo, cui non 
puossi negare il vero buon senso , li compen- 
dia maravigliosamente in un solo la Madon- 
na; chiamandola Madonna, o nostra Donna 
proclama al medesimo tempo e la sovranità 
di Maria , e la propria dipendenza ; ed ecco 
il perchè questo nome trovasi da per tutto : 
Madonna di Loreto , Madonna della Vittoria, 
Madonna del Soccorso -, Madonna delle Gra- 
zie , Madonna della Speranza , Madonna del- 
l' Umiltà, Madonna della Consolazione, Ma- 
donna del Rcfugio , Madonna ajuto de' cri- 
stiani . Non avvi paese cattolico che non si 
glorii invocar Maria con alcuno di questi ti- 
toli, od altri consimili . 
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Maria Madre di Dio , Maria Madre degli 
uomini , Maria Kegina del Cielo, e della ter- 
ra! ecco i fondamenti della nostra credenza; 
possono esser più solidi ? ecco i motivi del 
nostro culto; avvi niente che si attacchi per 
una catena più forte e più 'stretta alle àncore 
stesse della no-stra fede ? Questo culto pieno 
di attraimento, di benedizioni, e di dolcezze 
non è egli forse quasi la vegetazione di quella 
santa radice ? All' infuori delle nostre dot- 
trine > e delle nostre [mitiche ewi un idea 
più vera dell' economia della Hedenzione ? Si 
conosce ben Gesù Cristo tutto intero , e le sue 
divine misericordie, si comprende bene l'uo- 
mo stesso nella sua dignità cristiana, c nella 
sua naturai debolezza se non si venera, non 
sì ama, non si prega Maria? In una parola , 
siccome il Cristianesimo, vale a dire l'adora- 
zione di Gesù Cristo , ha avuto realmente il 
suo principio per mezzo di Maria, si può es- 
sere cristiano davvero senza mettere incapo 
ai nostri omaggi Gesù Cristo , e Maria su- 
bito dopo di lui ? io per me non lo credo ■ 

Ma se siffatti ragionamenti uniti all' auto- 
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rità della Chiesi), .alla costante tradizione dei 
secoli, alle rivelazioni delle divine Scritture, 
al consentimento comune di tutti i cuori cat- 
tolici stabiliscono assolutamente , e di una 
maniera luminosissima la legittimità della 
nostra venerazione, del nostro amore, e della 
nostra confidanza verso di Maria, quanti non 
pertanto vi sono che si credon filosofi , ed e- 
sigono ancora altre apologie ! ebbene noi con- 
discenderemo non per lusingarla, ma per con- 
vincerla a questa orgogliosa debolezza, e di- 
mostreremo ora che il culto della SS. Ver- 
gine, il quale sotto il suo aspetto teologico si 
connette al fondamento stesso del cristiane- 
simo, considerato sotto il suo aspetto filoso- 
fico risponde benissimo a tutte le esigenze 
della ragione illuminata dalla fede . 
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l'Alt ri: SECOXBA 

ASPETTO FILOSOFICO DEL CULTO DI MARIA . 

CAPO I. 

Contrasto fra il culto ài Maria 
e i culti idolatrici. 

Che la debole ragione umana possa da sola 
esclusivamente dalla rivelazione , e quasi 
colle proprie ali elevarsi sino alla conoscenza 
delle grandezze di Maria, apprezzar l'esten- 
sione delle sue misericordie, e quindi discen- 
dere instintivamente alla pratica del suo cul- 
to, questo è ciò che noj non saremo mai così 
stolti da presumere ; ma,ciò che affermiamo 
con intera certezza si è che una volta cono- 
sciuta Maria tale quale ci si è manifestata 
per mezzo dell' insegnamento irrecusabilcjdi 
tutti i secoli , la nostra ragione illuminata 
per siffatta maniera entra a vele spiegate nel 
culto , che a Lei presta la Chiesa cattolica . 
E ciò è talmente evidente agli occhi de' cri- 
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stiani di buona fede , che se noi scrivessimo 
solamente per questi potremmo far dimeno 
de' ragionamenti che ora seguiteranno , e 
sono una rigorosa conclusione dei fatti espo- 
sti nella prima parte di questo trattato- 

Ho noi abbiam da lottare contro ostilità 
ostinate, o meglio contro pregiudizi di setta, 
che trecento anni di controversia non hanno 
ancora illuminati , e a' quali debbiarci pre- 
sentare sotto tutti i suoi aspetti la luce della 
verità sino a tanto che non si sieno dileguati. 
Ci si concedano adunque in favor di questi 
ultimi le seguenti argomentazioni , le qnali 
agli altri potrebbono sembrar forse superflue. 

Consideriamo dapprima 1' importante di- 
stinzione, che noi facciamo anco nelle deno- 
minazioni che li caratterizzano, fra il culto 
essenziale che non si offre ad altri che a Dìo, 
e il culto secondario che si rende ai Santi, e 
in particolar modo a Maria . Jl culto di Dio 
si appella di Lair io, cioè 1' adorazione a Lni 
dovuta per cagione del supremo dominio della 
divinità sopra tutte le creature; il culto dei 
Santi si nomina di Dulia , vale a dire l* alta 
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venerazione loro prestata per cagione de' loro 
ineriti coronati nella gloria, e della loro po- 
tenza appresso Dio j finalmente chiamiamo 
rullo d' Ifierdulie quello prestato a Maria , 
viene a dire la venerazione speciale a lei ren- 
duta per cagione del posto più elevato che 
ella occupa in cielo , in ragione de' suoi me- 
riti più eccellenti, e della sua autorità mille 
volte più grande . In quesla guisa la logica 
iia penetrato anco nel nome di questa bella 
liturgia , o piuttosto discende naturalmente 
dal fuo seno . 

(Jiò non pertanto V eresia non ha avuto 
ribrezzo di tacciar questo culto d' idolatria. 
D' idolatria, gran Dio! fin dove potrà dunque 
giungere il delirio delle umane passioni ? Sup- 
ponghiamo che un idolatra straniero affatto 
alla nozione del cristianesimo entri per la 
prima voita in un tempio cattolico, e tratto 
da una curiosità naturale passi dai pie della 
croce all' aitar di Maria, e domandi a se 
stesso di chi sia quell' imagine che vi figura - 
cu/ut Vai imago haec ? - Quel braccio che 
sostiene un bambolino nato di poco in' indici 
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una madre : ma quel sorriso casto, e pudico 
mi rivela una vergine : il serpente che ella 
conculca coi pie me la dice una immortale , 
ma quella spada che ferisce il suo petto mi 
dimostra un essere che solTre , e perciò una 
creatura. Nel farsi queste questioni incerto, 
e dubitoso si volge indietro , e vede vicino a 
se un fedele che pieno di raccoglimento, e di 
amore implora ginocchioni la protezione di 
colei che quegli non conosce, e lo interroga - 
C(yus est imago haec ? - Ascoltate , gli ri- 
sponde il fedele , ascoltate i prodigii che il 
Cielo stesso ha rivelato alla terra . Ne' pri- 
m ordii dell' universo quando la prima donna 
ebbe ceduto alle seduzioni del serpente , e il 
primo uomo alle sollecitazioni della donna , 
Iddio annunziò loro che una seconda donna 
schiaccerebbe il capo al serpente . Da quel 
momento cominciò un seguito di profezie , 
delle quali la prima illumina il principio dei 
tempi , l' ultima risplende nella pienezza dei 
tempi . Da quel momento in poi mille em- 
blemi rappresentarono la speranza di un ri- 
paratore , e della creatura privilegiata , da 
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cui riceverebbe il nascimento . Uno de' nostri 
profeti la vide sodo V aspetto d* una stella 
benefica, un' altro sotto le forma di una con- 
solante aurora, questi l'assomigliòallosplen- 
dor del sole , quegli ad una verga feconda 
che d'ovea portare un frutto divino- In som- 
ma ella appariva sempre sotto In figura delle 
più grandi illustrazioni del popolo, che Iddio 
si aveva in partìcolar modo eletto . Final- 
mente fu Scritto eh' ella sarebbe nel mede- 
simo tempo Vergine, e Madre, e Madre di un 



Dio abitante in mezzo di noi: anzi si dice che 
questa istessa tradizione si ritrovi più o me- 
no confusa nel fondo di tutti quanti i sim- 
boli religiosi della terra . Venuta al mondo 
al tempo predetto Maria si eleva pura e im- 
macolata dall' universal corruzione siccome 
un giglio di mezzo alle spine. Iddio la riceve 
fra le sue braccia , e la colloca nei recinli 
del tempioiov' ella giura sin da fanciulla di 
restar vergine per sempre . Ma beri presto il 
velame del mistero si squarcia, il cielo si n- 
pre , e un arcangelo discende quaggiù . La 
figlia di Nazaret assicurata di conservar in- 




Digilized by Google 



— iOl — 
latto sotto la custodia di un virtuoso sposo 
il tesoro di sua verginità acconsente di esser 
madre per virtù dell' Altissimo, e il suo ca- 
sto seno diviene il tabernacolo di colui , che 
pesa nella sua mano le montagne, e col dito 
sostien 1' universo . Gesù il figlio di Dio , e 
di Maria conferma per via di miracoli , colla 
sua vita sovrumana, colla sua morte subli- 
me, e colla sua risurrezione , gli oracoli dei 
quali egli era I' obietto , ma prima di man- 
dar l'ultimo respiro da alla sua gloriosa , e 
santa inadfe tutta quanta l'umana progenie 
in figlio. Da questo felice istante niun favore, 
niuna grazia deriva ai mortali dal cuor amo- 
roso di Gesù senza passar per le mani di Ma- 
ria. Ecco il perchè senza adorarla noi la ve- 
neriamo, 1' amiamo , la preghiamo di pregar 
per noi ; ecco il perchè noi ci prostriamo sì 
spesso a' piedi di colei die da lungo tempo il 
Cielo ha chiamata sua sovrana, e quaggiù da 
noi si chiama sempre col nome di Madre . 
Proseguendo nella -nostra ipotesi ammettia- 
mo che 1' idolatra risponda : ciò che voi mi 
dite di questa donna mi sorprende ; ma si 



Digitized by Google 



— 102 — 
onora ella solamente qui -, come noi adoria- 
mo in un sol paese alcuni de' nostri dei ? 11 
cristiano allora soggiunge : la religione del 
Cristo non ha niente di locale ; come non vi 
ha che un Dio solo , cosi non vi ha che una 
sola fede per tutti coloro che lo adorano . 
Maria ìstessa prenunziando le sue grandezze 
future aveva detto : - Da qui innanzi tutte 
le generazioni mi chiameranno beata . - È 
mestieri adunque che tutti i secoli cristiani 
applaudano alle sue lodi , che si ergano al- 
tari dappertutto a sua gloria, che ogni debo- 
lezza gridi verso di lei, ogni speranza sia in- 
diritla al suo trono , ogni preghiera si apra 
una strada per mezzo al suo cuore. Il bam- 
bolo balbetta il suo nome in collo alla pro- 
pria madre : sul letto del suo dolore 1' ago- 
nizzante si volla verso la di lei venerala ima- 
gine, e sul campo delle battaglie il guerriero 
sfida la morte sotto la protezione della sua 
medaglia : i regi si inchinano davanti a lei , 
le nazioni si mettono sotto il suo patrocinio, 
e nel mondo come nella religione, nelle arti 
come nella tribuna evangelica tutte le somme 
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intelligenze le offrono solenni omaggi . Con- 
certo pietoso, immensa melodia che si com- 
pone delle voci gemebonde dell' esilio, e de- 
gli inni fortunati della patria ! tradizione ma- 
gnifica di cui il primo anello portato dal cielo 
fu stretto dalla mano dell' Àngiolo che disse 
alla Vergine di Nazaret — Ti saluto ò piena 
di grazia — , e che dipoi si prolunga come 
una catena infinita sino a che la mano del- 
l' ultimo giusto Yada a riattaccarla attorno 
alla fronte di Maria per formarne lo sua im- 
mortale corona . Senza esaminare qual ef- 
fetto sovrannaturale opererebbe sopra l'ido- 
latra questo semplice racconto , non è egli 
evidente eh' e' sì guarderebbe certamente dal 
confondere la nostra madre celeste con qual- 
cuna delle sue bugiarde divinità , e la devo- 
zione nostra col suo culto idolatrico ? 

Tre grandi errori difalli contaminavano , 
e contaminano ancora il politeismo . 

Primamente i pagani stimavano che la na- 
tura divina quasi un destino fatale , muto , 
sordo, inaccessibile ai mortali , si rimanesse 
del tutto straniera alle cose umane. Cos'i per 
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colmare il vuoto immenso aperto dall' as- 
senza di ogni azione suprema , e per ravvi- 
cinare il mondo esteriore ni mondo invisibile 
essi avevano immaginato , secondo la diver- 
sità de' paesi, de' differenti mediatori ai quali 
prestavano gli attributi della divinità. Quindi 
li riguardavano come i sovrani della natura, 
come gli arbitri della vita , e come gli ordi- 
natori di tutti gli affari di quaggiù . Deviati 
una volta dal centro della verità per questo 
primo passo nella via dell' errore , non re- 
stava loro altro clic discendere progredendo 
così nel fondo dell' abisso , come difatti loro 
avvenne . 

Dopo aver divinizzato le forze vive della 
natura il Cielo, gli astri , e il sole principal- 
mente , la terra , e il mare essi divennero a 
divinizzare degli uomini che avevan lasciato 
dietro se dei nomi più o meno celebri • 

Ma quel che aggiunge a questi eccessi una 
vergogna anche maggiore , e veramente im- 
perdonabile si è che nella scelta de' loro dei 
accanto ad un piccol numero di coloro che 
esprimevano l' idea della saggezza colloca- 
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rono in cielo un numero maggiore di cotali 
die non rappresentavano altro che la pas- 
sione, ed il vizio. Scaltrezza, collera, gdosii). 
crudeltà , vendetta , furto , lascivia sotto le 
sue forme più raffinate , tutto aveva la sua 
rappresentanza divina, e tali erano il delirio, 
1' impudenza , la stravaganza de' fatti che 
riempievono le loro storie favolose , cbe il 
più abbominevole dei pagani era sicuro di 
esser tenuto da più ile' suoi dei . Essi dun- 
que non potevano neppure onorare senza pro- 
fanazione quelli che non potevano imitare 
senza delitto, e tuttavia li adoravano. Spie- 
ghi chi può siffatte aberrazioni della mente 
umana che presso i popoli stimati i più civili 
della terra han durato venti secoli, ed anche 
al presente signoreggiano tanti milioni di a- 
nìnie ; noi intanto dimostreremo a qual di- 
stanza infinita da cotali colpevoli omaggi si 
tiene il catolicismo ne'suoi insegnamenti ri- 
guardo al culto di Maria . 

Iddio è vivo , ecco quel che e* insegna la 
religione cattolica ; Iddio è scrutatore delle 
reni , e dei cuori ; non un capello cade da! 
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nostro capo senza di lui permissione, non li- 
na penna si stacca dall' ala di un augello ; 
egli fa tutto in tutti; per Lui regnano i regi; 
il suo orecchio è sempre inteso alla pre- 
ghiera di chiunque 1' invoca; egli ama il giu- 
sto , ed odia il peccatore , castigherà questo 
con una pena etema , darà al primo una e- 
ternale corona . Affine di riparare il peccato 
del primo uomo, ed aprire alla sua preghiera 
un accesso più facile egli ha mandato il suo 
Figlio divino , senza del quale non ci si può 
salvare, nè piacere a lui. G. Cristo è l'unico 
Mediatore per natura, nissuna grazia essendo 
inai a noi conceduta se non in vista de' suoi 
meriti, e del suo sangue . Maria stessa mal- 
grado la dignità della sua associazione colla 
Divinità non è stata grande sulla terra, e none 
potente in Cielo se non che in vista de' meriti 
di Gesù , e per 1' efficacia del sangue di Lui . 
Or dietro quest' insegnamenti della dottrina 
cattolica, noi domandiamo a qualunque per- 
sona di buona fede che^cosa avvi in ciò di co- 
mune col primo errore del paganesimo, che 
non avea creato una schiera innUmerabìle di 
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dei frapposti tra gli uomini e la divinità se 
non perchè credeva che questa si rimanesse 
oziosa nelle delizie dell' Olimpo , egoista , 
muta , insensibile , ed immobile come il de- 
stino ? 

Agli occhi del pagano 1' idolo era onnipo- 
tente per sua virtù propria o per quella del 
dio immaginario di cui io credeva il simula- 
cro ; ma noi cattolici se veneriamo in Maria 
la più perfetta 'creatura che sia uscita dalle 
mani di Dio , noi adoriamo Iddio solo , ii di 
cui beneplacito 1' ha fatta tale qual' ella è : 
se innalziamo dei templi sotto la di lei invo- 
cazione , se le dedichiamo delle statue , se 
salutiamo le sue immagini ciò è solamente 
per onorare in lei i doni di Dio , non già per 
proclamare eh' ella ne sia la sorgente- Noi la 
preghiamo non di esaudirci , ma di unir la 
sua preghiera alla nostra acciò noi siamo e- 
sauditi . In una parola mentre che la nostra 
confidenza in Dio, e in Gesù Cristo sì esprime 
in termini assoluti , e dice : abbiale pietà di 
noi : la nostra confidenza in Maria rispetta 
la pienezza dell' autorità sovrana, e si espri- 
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me per mezzo di questa invocazione di or- 
dine secondario : pregate per noi . Questo è 
un controsto evidente coi secondo errore dei 
pagani . Ma siccome questo è il punto più 
principale di una tal controversia sarà bene, 
a rischio anche di dover cadere in ripetizióni, 
dare o questo pensiero una più minuta spie- 
gazione . 

Tutto viene da Dio ; Gesù Cristo ha me- 
ritato tutto; niente si concedè agli uomini se 
non dallo bontà di Dìo, e pei meriti del san- 
gue di G. C, l'unico mediatore diretto , es- 
senziale , l' unico Salvatore del genere uma- 
no, nostra unica giustìzia e -nostra unica pace. 
Peraltro non è men vero , come Io lia sem- 
pre creduto , e professato la Chiesa , che è 
cosa buona, ed utile l' invocare i Santi, ed a 
più forte ragione la Regina dì tutti i Santi , 
perchè la lor preghiera è necessariamente 
accetta a Dio, e quella di Maria in particolar 
modo ha sempre un facile accesso appresso 
il suo divin Figlio. Cóme difatti Egli potrebbe 
ricusarle ciò eh' ella da Lui domanda in nome 
di quella carne, ove egli ha preso origine pel 
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corso di nove mesi , e da cui si è distaccato 
da se medesimo come un frutto maturo si 
distacca dall' albero; in nome ili quel sangue 
che ella gli ha somministrato della sua pro- 
pria sostanza , in nome (Si quelle viscere che 
lo han portato , in nome di quel latte che lo 
ha nutrito , in nome di quella culla ov' ella 
lo ha deposto , in nome di quella croce di cui 
ella ha partecipato tutte le angosce, di quel- 
1' ultimo sacrifizio di espiazione , cui ella ha 
liberamente acconsenlitosulcalvarÌo,diquella 
universale maternità di cui il privilegio e le 
grazie cadevano nel medesimo tempo sovra 
di lei dalle labbra di Ini crocifìsso, e vicino a 
morte : in nome della sua fede si viva , di 
quella sua verginità della quale inalberò ella 
la prima lo stendardo nel mondo , di tutte 
quelle sue virtù di cui elevò la perfezione si- 
no all' eroismo , e di tutti i dolori , che tra- 
passarono la sua beli' anima , in nome final- 
mente del diadema che la coronò davanti al 
cielo, e davanti alla terra? Ah! s' egli è vero 
che Iddio, il quale può far tutto da se mede- 
simo , impiega quasi sempre, per dar compi- 
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mento a' suoi disegni , il ministero delle sue 
creature , qual mediazione può esservi più 
commuovente, e più degna dell' Altissimo di 
quella della nostra Augusta celeste Itegina ? 
Se la fede c' insegna che gli Angioli interce- 
dono efficacemente per noi , qual sarà l'effi- 
cacia dell' intercessione della Regina degli 
Angioli ? Se la Scrittura divina ci mostra il 
Profeta Geremia amante de' suoi fratelli , é 
che prega sempre per essi, e per la santa Città, 
qual sarà dunque fa preghiera, e quanto po- 
tente della Hegina dei Profeti ? 

Nei nostri omaggi alla Vergine Madre non 
avvi niente che lusinghi , o solletichi le pas- 
sioni, niente che favorisca, o difenda il vizio: 
all' opposto essi non hanno altro oggetto che 
l' onorare, e prendere anche per modello d'i- 
mitazione l' innocenza con tutte le sue gra- 
zie, la purità con tutti i suoi ornamenti, l'u- 
miltà con tutti i suoi profondi sentimenti , 
V annegazione con lutti i suoi saetilìzii , la 
pazienza con tutta la sua rassegnazione , il 
coraggio con tutta la sua confidanza, insom- 
ma la vera virtù con tutto 1' eroismo della 
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sua perfezione. E tuttavia Tornasi gettar su 
questo culto l' ingiustissima accusa d' idola- 
tria ? .*■'*. 

Ah ! se da noi cattolici s' insegnasse che 
Maria ancorché semplice creatura è sovrana 
ad esclusione di Elio , o veramente eguale a 
Dio; se la si volesse far credere come avente 
di per se e di propria natura le sue alte pre- 
rogative , come la sorgente della grazia , e 
come potente ad adempiere di sua propria au- 
torità i voti dei mortali ; se l' incenso che sì 
abbrucia davanti al suo simulacro dovesse 
arrestarsi al livello del suo diadema senza 
salire sino al trono dell' Altissimo; in una pa- 
rola se , còme pretendeva i' empio Nestorio , 
il titolo di Madre di Dio potesse far di lei una 
dea , una divinila sebbene inferiore, allora cer- 
tamente la nostra ragione potrebbe a buon 
dritto respingere' una teorìa sì degradante 
per l' umana intelligenza . Ma quando si dice 
ai fedeli, che credono in un Dio solo, — Ma- 
ria è una creatura privilegiata da Dio , e da 
Lui collocata la prima dopo di se nell' ordine 
della grazia , e nell' ordine della gloria ; non 
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1' adorate, perchè sarebbe un delitto, sibbene 
onoratela , perchè è dovere ; onoratela , per- 
chè Iddio stesso I' ha onorata, e vuol essere 
onorato in Lei , — in che cosa l' idea che dob- 
biamo avere delia divinità si troverebbe can- 
cellata , abbassata , od anche semplicemente 
alterata ? Se nella venerazione da noi pro- 
mossa , e fomentata verso di Lei nella sua 
qualità di. Madre di Dio cercassimo di persua- 
dere agli altri che Ella ha partorito là Divi- 
nità stessa , o qualche nuova deità , non po- 
trebbe pronunziarsi bestemmia più orrenda 
di questa ; ma quando s' insegna secondo il 
Vangelo che ii Verbo di Dio non ha avutoor- 
rore , come canta In Chiesa nell' Inno am- 
brosiano, di prendere nell' utero di un» Ver- 
gine il nascimento temporale che Io fece Uo- 
mo-Dio , è mestieri provar la più alta ammi- 
razione per colei , alla quale I' Altissimo si è 
degnato fare un favore sì grande. Se noi esi- 
gessimo che il nostro amore por lei nella sua 
qualità di Madre degli uomini dovesse supe- 
rare , od almeno eguagliare quello che è do- 
vuto alla sola Divinità, di guisa cl>e esso fosse 
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il nostro centro di azione , e lo scopo finale 
di tutti i nostri sforzi, ehi non accuserebbe 
ili esagerazione, o ili fanatismo le nostre pa- 
role ? ma quando la fede ti dice: Maria è vo- 
stra madre di adozione, elio yì ha partoriti 
nei dolori del Calvario , vi ha nutriti al seno 
della sua misericordia, e della sua tenerezza, 
e veglia sempre dall' alto sopra di voi, allora 
rimembriamo subito le viscere di colei che 
ci portù , e dopo Dio amiamo la nostra Ma- 
dre celeste per la medesima ragione che non 
possiam non amare la nostra madre terrena. 
Se fosse scritto che la mediazione di Maria 
appresso Hio è una potenza rivale di quella 
di Gesù , e che essa senza I' applicazione dei 
meriti di questo ottiene in suo proprio nome, 
e come in virtù d' un diritto naturale tutto 
ciò che domanda , una tal dottrina dovrebbe 
farci orrore ; ma quando leggiamo in tutti i 
monumenti della tradizione , e nelle lezioni 
le mille volte ripetute della Chiesa che non 
avvi altra mediazione essenziale, e nissun al- 
tra causa di meriti appresso Pio che quella 
di G. G. , che ia santità istessa dì Maria non 
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è che una emanazione di quella di Gesti, che 
lo suo intercessione non è che un favore ac- 
cordatole in vista del Sangue di G. C. e in 
virtù de' meriti di lui, che questa mediazione 
ancorché perpetua é secondaria, Accessorio , 
e subordinata in tutto a quella di Gesù, co- 
me possiamo non ammirare un ordinamento 
che si rinnuova tutto dì anche sulla terra , 
per cui i piccoli adoprano mediatori appresso 
dei grandi , i deboli appresso dei forti, e tutti 
cercano intercessori appresso i potenti ? Anzi 
è la ragione is tessa allora quella che ci porto 
naturalmente a ricercar di quest'arcadi be- 
nedizione , a volar verso questo porto di sa- 
lute . Se nel proporci Maria Santissima per 
modello, e per oggetto del nostro culto si ve- 
nisse perciò a lusingar le nostre malvage in- 
clinazioni , o veramente si volesse solo farci 
onorare le sue grandezze , amar la sua per- 
sona , invocare la sua protezione senza invi- 
tarci ad imitare le sue virtù ; se la nostra de- 
vozione per lei sì riguardasse solo come una 
difesa contro la provocata giù: tizia divina , 
od un pretesto per vivere e riposare sicuri 
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nello stato di peccato , potremmo allora le- 
gìttimamente censurare un tal culto : ma 
quando da una parte non vediamo niente in 
quel meraviglioso modello che non respiri la 
più alta perfezione, e che dall' altra parte se 
la devozione a Maria può esser sincera e con- 
seguentemente utile anco nello stato di pec- 
cato per arrivare alla penitenza non è peraltro 
intera e perfetta se non allorché congiunge l'i- 
mitazione delle sue virtù, allora noi compren- 
diamo che la più alta moralità è il risulta - 
mento naturale di questa specie del culto cri- 
stiano, e condanniamo coraggiosamente tutti 
coloro che ardissero biasimarne la pratica . 

E ciò che dicesi della forma, dee dirsi an- 
cor della sostanza. Se noi vedessimo de' sa- 
crifizii offerti direttamente sugli altari alla 
gloria di Maria come sovrana indipendente 
delia terra , e de' cieli , allora la nostra fede 
spaventata sì rifiuterebbe dall' ammetter que- 
sto culto; ma quando sappiamo che il sacri- ■ 
fizio eucaristico non può essere offerto ad al- 
tri che a Dio , e che sarebbe una sacrilega 
empietà offrirlo a Maria , quando sappiamo 
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hanno per fine ultimo In gloria dell* Altissimo; 
quando le pratiche di cui si compone la sua 
devozione esenti di certo dietro il : giudizio 
infallibile della Chiesa pur dalla menoma om- 
bra di superstizione sono talmente religiose 
che han penetrato la vita degli uomini uiùri- 
•guardevoli , e de' più gran Santi , e talmente 
incontaminate , che i mariti , e i padri anco i 
più increduli le permettono ben volentieri 
alle loro mogi» e a' loro ligli , là nostra in- 
telligenza non ha più niente da opporre in 
contrario, la nostra ragione ècompiutamente 
soddisfatta , e di concerto con dieiotto secoli 
di cristianesimo ripetiamo le mille volte: — 
io vi saluto , o Maria • — 

CAPO II. 

Il vero , ti beilo , e il buono in Maria . 

Proseguendo il nostro argomento noi do- 
mandiamo: che cosa è che onora la retta ra- 
gione ? il vero, il hello , il buono non è forse 
tutto l'oggetto della filosofia ? ci possiamo . 
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ingannare , non v' ha dubbio, nella ricerca di 
questi tre elementi ; ma non si e mai amato 
il falso come falso,, il brutto come brutto, il 
male come male; Neil' errore si crede veder 
la verità; nella bruttezza ci sembro trovare, 
il bello , e nel mule sì va dietro ad un bene 
immaginario • Qui però non Ila luogo illu- 
sione di sorta : in Maria oggetto del nostro 
culto, e in questo culto medesimo, Io diciani 
francamente, tutto è vero, tutto è bene, tutto 
è bellezza . 

Tutto è vero in Maria. La verità le serve, 
diciam cosi , di cintura , ed è come 1' atmo- 
sfera in mezz» alla quale risplende la sua 
imagine gloriosa . A cominciar dall' origine 
de' secoli qual parola concernente Maria non 
si è compiuta alla lettera ? Il Salvatore do- 
vea nascere da una Vergine rampollo della 
stirpe d' Jesse : Maria appartiene alla fami- 
glia r!i David di cui Jesse fu il padre , ella è 
Vergine , ella è Madre del Salvatore . Dovea 
regnare una inimicizia perpetua fra lei , e il 
serpente , fra la stirpe di questo , e la stirpe 
di lei, ed essa era destinata a schiacciargli la 
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testa : Maria è stata concepita senza peccato, 
ho vissuto senza peccato, ho messo al mondo 
il vincitor del peccato , e il suo culto , come 
vedremo in seguito , è la sorgente di mille 
vittorie sopra il peccato , tentazione funesta 
di Satana . Tutto è verità in Maria , perchè 
ella ha partorito colui che potè dir di se stes- 
so : — Io son la verità — - ego sum verìtas; 
verità , perchè la sua intelligenza illuminata 
da' più sublimi lumi della fede non fu mai 
turbata dal dubbio il più lieve in riguardo ai 
misteri i più incomprensibili , e perchè agli 
occhi di lei il supporre in Dio una impossi- 
bilità , tranne quella del peccato, era un ne- 
garlo: verità, perchè la sua vita intera è con- 
sistita nell' adorarlo sotto il velo della carne, 
fino a riconoscere un Dio nel suo ma'mmo- 
letto che vagisce nella culla , un Dio nel suo 
figlio confitto alla croce in mezzo a due ladri; 
verità , perchè ella illustrata da lume su- 
perno ha fatto da se medesima sopra il culto 
stesso , del quale noi or prendiam la difesa , 
la profezia la più stupenda , e la più capace 
di raffermar la nostra fede . 
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Richiamiamo alla nostra memoria il dia- 
logo di Elisabetta , e di Maria alla scena pie- 
tosa, e commuovente della visitazione. Il fatto 
avviene in un picco! borgo della Giudea nel 
tempo in cui la donna nell' opinione del mondo 
avvilita per la poligamia, o per il divorzio è 
calpestata, per così dire, come oggetto di lu- 
dibrio ; nel tempo in cui il nome giudaico è 
un oggetto di disprezzo , e di odio in tutto 
il romano impero. — » E d' onde a me que- 
» sto , dice S. Elisabetta , che la Madre del 
x Signor mio venga da me ? — La mia ani- 
fi ma , risponde Maria , esalta la grandezza 
» del Signore , perchè Egli ha fatto in me 
» grandi cose, e da questo punto tutte quante 
» le generazioni mi chiameranno beata . » — 
Ma come ? tutte le generazioni , quando la 
maggior parte dei nomi , e i nomi di donne 
specialmente cadono nell' oblio pochi giorni 
dopo discesi nel sepolcro ? Allora saranno 
forse le generazioni della vostra famiglia , o 
Maria , forse quelle della vostra tribù ? Nò , 
io, vi dico, tutte quante le generazioni future. 
Ma come è possibile tutte le generazioni av- 
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venire ? quelle l'orse della Vostra nazione, del 
vostro paese ? no anche una volta vi ripoto, 
tutte quante le generazioni , cioè 1' universo 
intero , e non un giorno solamente , ma in 
tutte le età sino alla consumazione dei secoli- 
Parola veramente che fa stordire, e detta in 
tal occasionerà una donna giudea, dalla sposa 
di un povero artigiano! Si comprenderebbe 
sino a un certo segno questo presagio se 
fosse caduto dalle labbra di Maria un giorno 
dopo l'Ascensione trionfante di Gesù Cristo 
al Cielo: ma prima - ancor il' essere stata 
testimone de* suoi miracoli , e della sua ri- 
surrezione , prima di aver ricevuto da lui al- 
cun segno esteriore della sua divinità , che 
dico? prima pur d' averlo partorito affermar 
con siffatta certezza la r-tìa materna glorifi- 
cazione presso tutti j popoli della terra , e 
|ier tutte l'eia future, glorificazione che noi 
veggiamo realizzarci con tale una magnifi- 
cenza, che non ha altra che 1* avanzi tranne 
la glorificazione stessa di 0. C ; se questa 
non è la verità in tutta la sua profetica ener- 
gia , qual sarà mai ? qual nome bisogna dare 
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ad un oracolo fatto con una tal sicurezza che 
non è eguagliata da altro che dall' umiltà di 
colei che lo proferisce '! E non vorremo ve- 
der qui In verità del Signore che dura eter- 
namente' e non venereremo la creatura pri- 
vilegiata che essa ha scelto per suo organo ? 

Tutto è buono in Maria . Lo Spirito Santo 
gliel diceva in quelle parole : non vi è mac- 
chia in le . Ma in luogo del peccato che si- 
gnoreggia tutte le altre creature umane , le 
virtù le più sublimi , ed alcune persino di 
quelle sconosciute al mondo sino a quel tempo, 
han preso radice nel cuore di Lei, vihan fio- 
rito d' uno splendor senza pari , e portato 
frutti i più meravigliosi • Così nelle divine 
Scritture ella è chiamata il giardino rinchiuso 
dello sposo ; e la Chiesa non teme di dirle 
che ella ha meritato di portare il Salvatore 
del mondo . La sua fede è un miracolo per- 
petuo: la sua purità un cristallo di cui niente 
appanna lo splendore; la sua modestia si turba 
alla semplice vista di un Arcandolo ; la sua 
umiltà, le pone sul labbro il nome di ancella 
nel momento medesimo eh' ella è investita 
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della dignità incomparabile di Madre di Dio ; 
delle grandezze eh' ella prenunzio per L' av- 
venire non che punto niente insuperbirne ne 
vede la sorgente in uno sguardo divino get- 
tato sulla propria sentita bassezza: la sua ge- 
nerosità la fa superiore a tutti i sacrifizi , o 
più veramente tutta la sua vita è una luuga 
catena di sacrifizi accettati sol per amore : il 
suo coraggio sorpassa in eroismo tutti gli 
altri ; guardatela aBetlemme, nella fuga in 
Egitto , e sulla cima del Calvario . Tuttavia 
questo è solamente il di fuori della sua vita; 
come poi potrem penetrare nel santuario del- 
l' anima sua per far prova di ritrarlo a pa- 
role ? Chi, chi potrà dirci il fervore delle sue 
adorazioni, la profondità della sua rassegna- 
zione agli ordini divini, 1' immensità del suo 
amore per Gesù , e per Iddio , I' ardor del 
suo zelo , e della sua carità per gli uomini ? 
Avendo il Verbo divino abitato nove mesi per 
entro alle sue viscere non avrà egli fatto del 
cuore di Lei un focolare di tenerezza ? Chi 
ci dirà il mistero delle sue perpetue comu- 
nicazioni colla divinità , che la ispira ? Chi 
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noverar potrà i meriti accumulati in questo 
tempio delio Spirito Santo per la di lei per- 
fetta corrispondenza alla grazia , della quale 
e ripiena ? — Lo Spirito Santo , ha detto il 
gran Dottore Atanasio, discese in Lei accom- 
pagnato di tutte le virtù inseparabili dalla 
sua essenza divina , tali quali le suppone il 
suo sovrano principato, penetrandola, riem- 
piendola tutta della sua grazia , colmandola 
di tutte le perfezioni, il che era espresso be- 
nissimo da quelle parole del Vangelo: — La 
virtù dell' Altissimo ti adombrerà . — Che 
quella virtù onnipossente le sia rimasta unita 
dalla sua concezione , e dopo durante tutta 
la vita , questo é ciò di cui io sono intima- 
mente persuaso , perchè non potrei credere 
che quella pienezza di grazie fosse in Maria 
solamente passeggiera. Nò, io credo di' certo 
che le sia stata comunicata per tutti i tempi. 
Nella medesima guisa che non per una volta 
sola la virtù dell' Altissimo 1' ha ricoperta 
della sua ombra, ma la cuopre, e la circonda 
anco al presente, e la circonderà sempre ; 
di maniera che la presenza dello Spirito Santo 
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la fa eternamente piena di grazie . — Prima 
di S. Atanasio , S Cipriano avea detto altresì: 
Lo Spirito Santo non si era ritirato da Ma- 
ria. Egli possedeva la propria casa, adornava 
il tempio che da se stesso si avea consacrato, 
custodiva il suo santuario, e'ricuopriva d'o- 
nore quel letto nuziale della sua santità. La 
consolazione che rallegra un anima benedetta 
in tal modo, e il rispetto dovuto ad'un ospite 
si augusto teneva lontani i lacciuoli della 
concupiscenza . La legge della carne non si 
levava su contro la legge dello spirito ; nis- 
sun disordine turbava il riposo dell' intelli- 
genza. — - Maria corrispondeva pienamente a 
tante grazie, e simile ad una lira armoniosa 
ella è il vero specchio della giustizia , come 
la invoca la Chiesa , ella è il tipo , l' ideale 
della perfezione umana , e , come dicono S. 
Ambrogio, e S. Agostino, il modello di tutte 
le creature: — Talis fuit Maria, ut unail- 
lius vita omnium sit disciplina . • — Se il 
mondo stesso malgrado lutti i suoi travia- 
menti , e tutta la sua facilità a prostituire 
l' incenso delle sue lodi alla fortuna, ai pia- 
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ceri , e a vane rinomanze non può non con- 
venire che la vera virtù ha diritto Di primi 
onori , la mia ragione m' insegna, ami m'im- 
pone di onorar d* un culto particolare colei 
che in se porta il complesso di tutte quante 
le virtù possìbili . Tutto è bello in Maria . 
Lasciamo all' immaginazione de' pittori, e dei 
poeti la cura di rivestire di tutto lo splen- 
dore d' una bellezza terrena la Vergine Ma- 
dre ; queste. frivole attrattive non han luogo 
ne' nostri pensieri di venerazione. La bellezza 
di cui vogliamo parlare e tutta celcstet, tutta 
angelica, e, diciamo anche, tutta divina. — 
Voi siete tutta bella , le dice lo Sposo de'sa- 
cri Cantici, ma la vostra bellezza viene dal- 
l' interno dell' anima , — e dal doppio pre- 
stigio delle vostre grandezze , e delle vostre 
virtù . Voi siete bella eome la luna, il di cui 
intero splendore non è che un riflesso della 
luce del sole. — Maria è un vaso di elezione 
cesellato dallo Spirito Santo, una statua vi- 
vente scolpita dalla mano di Dio medesimo , 
un tempio magnifico, opera della SS. Trinità, 
che innalzandolo per collocarvi il Verbo urna- 
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nato lo ha decorato di bellezze di ogni ma- 
niera; bellezze della natura spirituale, bel- 
lezze sovrannaturali, bellezze dello spirito e 
del cuore, bellezze della grazia, bellezze della 
gloria ; bellezze immaculate, bellezze inalte- 
rabili, bellezze immortali ; bellezze che sole 
dispongono a contemplare la beltà di Gesti 
Cristo , e quella dell' Augustissima Trinità ; 
bellezze che rapiscono , e che farmi gustare 
agli eletti una dolcezza, e una tenerezza inef- 
fabile . Ella è Vergine, Madre, e Regina. Ver- 
gine in un tempo in cui una verginità pro- 
lungata non era che un motivo di vergogna. 
È Madre di Dio, privilegio incomunicabile, e 
che sparge sopra di lei tutta la maestà di cui 
risplende la corte celeste; è Madre degli uo- 
mini , prerogativa di misericordia, e dì tene- 
rezza che la fa amare sebbene invisibile e as- 
sente da migliaia e migliaia di cuori inebriati 
d'ammirazione, e di confidanza - È Regina , 
non di questo regno umano la di cui corona 
di fiori é frammescolata di spine pungenti ; 
ma si e Regina di quel regno immortale che 
le danno le sue qualità di figlia , di sposa , e 
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di madre : ella regna nelle anime come nei 
cieli. Se a dispetto della depravazione de' no- 
stri infelicissimi tempi l' innocenza verginale 
si attira ancora uno sguardo, siccome un fior 
delicato e gentile; se malgrado 1' insubordi- 
nazione , che ai nostri giorni si manifesta 
quasi non dissi sin dalla colla la maternità 
non ha perduto niente de' suoi naturali di- 
ritti alla reverenza- filiale j se a fronte dello 
spirito di rivolta che agita le società moderne 
la dignità regia quando essa è nobilmente 
rappresentata da una donna esercita ancora 
un qualche prestìgio , qual rispetto non do- 
vrei» noi a questa Vergine, qual amore a sì 
gran Madre , qual confidanza in sì possente 
Regina? Come il di lei cultoci si mostra na- 
turale, e come ben si giustifica di per se agli 
occhi della nostra ragione ! , 

Ma evvi anche un altra gemma che non 
dobbiamo omettere di collegare alla di Lei 
preziosa corona, e questa è la gloria ch'Ella 
ha dato alla natura umana nobilitandola delle 
sue proprie grandezze , delle sue singolari 
virtù, e della influenza del suo nome- Ed in- 
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fatti la decadenza della nostra condizion pri- 
mitiva ha la sua origine nella disobbedienza 
di Eva, e la nostra rigenerazione Iragge il 
suo principio dall' obbedienza di Maria Que- 
sto parallelo, o più veramente questa .antitesi 
delle due maternità del genere umnno noi la 
ritroviamo quasi ad ogni pagina negli scritti 
de' SS. I'adri, e né" nostri grandi Oratori sa- 
cri . Non è nó da dubitare ebe Maria abbia 
avuto almeno la medesima parte alla nostra 
riabilitaziooe"che Eva aveva preso alla nostra 
rovina : che Maria abbia riparato coli umiltà 
della sua fede ciò che Eva avea commesso 
per la credulità della tua superbia. INonèda 
dubitare che avendo Eva peixuto 1' uomo 
prestandoli il frutto ii morte , Maria lo 
abbia salvato presentandoli il frutto dì vita , 
e che finalmente come Eva divenne la ma- 
dre di tutti i viventi della vita mortale, cosi 
Maria sia divenuta la madre di lutti i viventi 
della vita immortale- — Facea mestieri, dice 
S. Ireneo di Lione, che il genere umtno con- 
dannato a morte da una vergine fosse altresì 
liberato da una vergine. - Secondo Tertul- 
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liano — era necessario che ciò che se ne era 
andato in perdutone per opra di questo sesso 
fosse ricondotto a salute dal sesso medesi- 
mo . — Per una donna , dice S. Agostino , 
venne la morte , per una donna la vita j per 
Eva la ruina , per Maria la salute- — E l' i- 
stesso Tertulliano con quel suo genio che 
compendia tutto chiama enfaticamente Ma- 
ria — la nostra rigenerazione. — 

Quand' ella non fosse stala altro che un 
istrumento nelle mani della Provvidenza nel- 
l'opera della Keilenzione , è una legge di na- 
tura che il sangue risalii sempre alla sua sor- 
gente, e che la gloria de' figli rifletta sopra Ì 
lor genitori . Ed oli coinè esprhnevalo con 
tutto il sentimento quella donna giudea che 
diceva al Salvatore : — Bealo il seno che ti 
ha portato e le mammelle che hai succhìa- 
.to ! Cuopriamo adunque Maria di tutte le 
.grandezze <ti Geui Cristo perchè ella fu sua 
madre, ma cuopriamo altresì la natura u- 
mana di tutte le grandezze di Maria, percioc- 
ché 1' umanità è divenuta figlia di lei . Se le 
famiglie , se le città , se le parCoechie , se le 



Digilized by Google 



nazioni istesse si onorano, si vantano a buon 
dritto di aver prodotto degli uomini che si di- 
stinsero da' lor simili pel-genio , pel valore , 
per alte virtù , e per Iutoìnosi servigi Fen- 
duti, 1' umanità tutla intera dee gloriarsi al- 
tamente di aver prodotto dal suo seno Maria. 
Quando la famiglia di S. Giovacchino, la città 
di Nazaret, la tribù dì Giuda, la nazione stessa 
giudaica respingessero ciecamente 1" onore di 
aver- partorito Maria, 1' universo cattolico- si 
leverebbe a reclamar la gloria venuta a tutto 
quanto il genere umano per aver dato colei, 
che fu la Genitrice di Dio. Entrata nel mondo 
per la via comune a tutti i figliuoli di Adamo 
la Benedetta fra tutte le donne ha diviso con 
noi la nascita, V infermità, il lavoro, la morte. 
Ciò non pertanto ella era il termine (isso al 
compimento de' magni divini consigli . Per 
mezzo di Lei un Dio si è fatto carne ; da lei 
1' autor della vita ha voluto ricever la vita . 
Nella sua qualità di madre ella avrà dunque 
qualche cosa da rivendicare sull' avvenir del 
suo Figlio . Sia die Gesù predichi , sia che 
faccia de' miracoli o riscatti il mondo per 
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mezzo della croce, o 'ascenda al Cielo per as- 
sidersi alla destra dell* eterno suo Padre , o 
si dia a noi in cibo nel Sacramento eucari- 
stico , tutti questi prodigi di potenza, e di a- 
more li opera per mezzo del corpo , e del 
sangue eh' egli ha ricevuto da Maria . È la 
carne che Fila ha dato a Gesù che s'immola 
siili' Altare, e la Santa Chiesa canta con ra- 
gione queir inno : — Avt , ventiti corpus 
natimi rie Maria Firgine. — È il sangue di 
Maria che passando nelle vene di Gesù ha for- 
mato quel fiume di grazie che si parte dalla 
croce, e circola nel mondo per mezzo de' SS. 
Sacramenti, e specialmente per la Penitenza, 
oy' esso lava, e monda le nostre anime, e per 
1' Eucaristia ove le nutre, é le disseta. 0 Ma- 
ria , voi avete per siffatta maniera nobilitata 
la natura umana , che la sua condizione non 
si riconosce più sulla terra , e I' avete portata 
sino al Cielo . Voi siete con tutta verità 1' o- 
nore della umana progenìe. — Tu honorifi* 
centia populi nostri. — 

Ma il suo cuore istesso non era forse come 
un cielo in cui brillava in tutto il suo splen- 
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dorè il sol di giustizia", ove scintillavano di 
tarpiti pure irradiazioni le stelle della san- 
tità ? Ecco dunque a quali altezze sovranna- 
turali ha potuto elevarsi ima creatura simile 
,n noi, una creatura della nostra generazione, 
e della nostra specie ! È vero eh' Ella è stata 
prevenuta sin dalla sua, concezione singolar- 
mente pura da una grazia indipendente dalla 
di lei volontà ; ma per sublimi che sieno le 
prerogative delle quali a Dio piacque arric- 
chirla in seguito la Chiesa non teme di affer- 
mare eh' ella le ha meritate non di un merito 
rigoroso , o , come si dice , di giustizia , ma 
sì di un merito di convenienza, e per riguardo 
ci confronto di lei con gli altri esseri creati. 
Figlia di questa terra, come siamo noi, Ella 
non pertanto ha spinto la virtù sino al suo 
limite più estremo, sino a quello che separa 
la santità della creatura dalla santità di Dio. 
E di qui è nata una prodigiosa emulazione 
che si è sparsa fra i fedeli suoi devoti per imi- 
tarla. Salir nella perfezione sino al punto d'e- 
guagliar la sua, nissuno avrà questa presun- 
zione superbissima, perchè ella sola fu piena 
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di grazia : ma camminar sulle sue orme tanto 
quanto la debolezza umana può esser capace, 
questo è un dovere : e i santi han mostrato 
sin dove possono elevarsi gli esseri i più de- 
boli , e sovente i più disprezzati dalla vanità 
del secolo . Cosi la gloria di Maria è feconda 
in virtù che annobiliscono la nostra natura , 
e la coronano di meriti preziosi davanti al 
Cielo . 

Ma Maria ha rilevato anco da un altra par- 
te ciò che era abbattuto, e per così dire gel- 
' tato nell' abiezione . Noi qui non faremo che 
accennare di volo un tema tanto spesso ri- 
prodotto a' nostri giorni, vogliamo cioè par- 
lare dell' influenza profondamente civilizza- 
trice eh' Ella ha esercitato sulla società. Que- 
sta èia riabilitazione della donna nella gloria 
della verginità sino a quel tempo sconosciuta, 
del matrimonio legalmente profanato dal di- 
vorzio , e dalla poligamia , e della maternità 
ridotta senza forza , e quasi senza onore in 
seno al politeismo; la riabilitazione dell' in- 
fanzia , e il diadema di sicurezza collocato 
sul capo dei-fanciullo i giorni del quale pen- 
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devano dall'arbitrio di un padre come a Ro- 
ma , o d' un tiranno come a Betlemme, e che 
ora è divenuto un piccolo angiolo innocente, 
e sacro agli sguardi ilei cielo. Si può egli con- 
venientemente concepire non che ridire l'ele- 
vazione che Maria ha dato all' umana fami- 
glia sottraendo, all' obbrobrio la qualità di 
sposa , la maternità, 1' ìnfanzi:i, la verginità, 
l'innocenza , l'oscurità della condizione , le 
strettezze della povertà , e ricuoprendo glo- 
riosamente queste cose semplici , ma ornai 
avvilite della grandezza del suo nome , e di 
tutta la maestà delle sue prerogative ? 

Noi non vogliamo con questo pretendere 
che la sola rimembranza di Maria' abbia di 
per se operato questa gran rivoluzione. Tutta 
la dottrina del Vangelo cospirava a questo 
scopo medesimo . Le preferenze di Gesù per 
l'infanzia, le di lui tenere carezze dimostrate 
ai piccoli fanciulli , e la loro semplicità , ed 
innocenza imposta come condizione necessa- 
ria per entrar nel regno de' cieli, la verginità 
collocata al disopra dello stato conjugale , il 
matrimonio elevato alla dignità di Sacramento, 
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la condanna del divorzio, e della poligamia , 
i nuovi doveri stabiliti fra ì conjugi, il culto 
dell' anima posto -al disopra di ogni altra cosa 
e senza distinzione di stato , nè di sesso la 
fraternità universale nella Chiesa, il battesi- 
mo de' piccoli fanciulli, la vera carità che im- 
pone di amar persino i propri nemici, l'igno- 
minia applicata al peccato ancorché veniale, 
la purità persin del pensiero divenuta un pre- 
cetto generale, e finalmente la Vita e la morte 
del Salvatore, 1* una tutta di santità , Y altra 
tutta di sacrifizio , ecco la moltiplicità delle 
cause che hanno potentemente concorso a di- 
struggere 1' elemento pagano , e a ristabilir 
la famiglia umana sopra le sue basi primitive. 
Tuttavia potrà esser questa lina ragione di 
disconoscere la giusta influenza di Maria in 
quest' opera sublime di rigenerazione ? Nò per 
verità : perchè in quel giorno che videsi col- 
locata su' nostri altari una Vergine Madre 
portante il suo figlio in braccio, e l'uno e l'al- 
tra col diadema in fronte , quando si videro 
gli stessi imperatori inginocchiarsi aloro pie- 
di, fu tacil cosa il comprendere che tutto era 
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cangiato nel mondo morale,* che il letto nu> 
ziale non meno che la culla del bambolo e- 
rano alla perfine salvati da-un naufragio, che 
avea durato due mila anni . . 

Oh ! il culto di Maria non può dunque pe- 
rir giammai; in caso di mancanza di fede ne- 
gli uomini la riconoscenza delle donne, e dei 
fanciulli basterebbe a salvarlo, perchè esso è 
la loro difesa così come fu la loro rigenera- 
zione . 

E ciò che noi diciamo riguardo a Maria 
considerata sotto 1' aspetto filosofico non pos- 
siam dirlo altresì in una certa misura delle 
forine speciali sotto le quali il suo culto sì 
porta ad effetto ? 

Sì posson distinguere sotto nove titoli prin- 
cipali le forine particolari del culto di Maria: 
forma mistica, ed è l' espressione della devo- 
zione a Maria per mezzo della preghiera , e 
della parola : forma rituale, e son le proces- 
sioni , e le feste : forma locale e commemo- 
rativa , e sono i pellegrinaggi : forma Votiva, 
ed è tutto ciò che si osserva in conseguenza 
di un voto fatto alla SS. Vergine ; forma di 
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protezione, e son le Chiese , le città, e le na- 
zioni collocate sotto al di lei patrocinio: for- 
ma sociale , e sono le confraternite, le pie li- 
moni, gli ordini cavallereschi; forma lettera- 
ria, e sono la polemica, V eloquenza, le poesie 
consacrate a lodar Maria ; forma artistica , 
e sono la pitturala scultura, l'architettura, 
la musica , l' arte del ricamo ; forma numi- 
smatica, e sono le medaglie, e le monete por- 
tanti l' effigie di Lei. 

CAPO HI. 

Il vero, il buono, il bello nel Culto di Maria. 

11 culto di Maria è conforme alla verità . 
Sappiamo benissimo che la sapienza mondana 
crede trovar eccesso nelle pratiche della de- 
vozione a Maria; ma quando vi fosse eccesso 
in qualche parte , sarebbe solamente effetto 
dell' ignoranza o di un falso zelo, e la Chiesa 
non potrebbe esser riguardala colpevole de- 
gli errori eh' ella sempre cerca di dissipare , 
nè de' traviamenti che tende a reprimere . E 
come darle carico di ciò eh' ella non co- 
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manda , ed anche di ciò che ella condanna ? 

Ma si va anche più oltre ; e direttamente 
se le dà accusa di certe espressioni impiegate 
ne' suoi uffizi pubblici . Ma qual ingiustizia , 
Pio buono ! e quale aridità di cuore non de- 
nota una simile obiezione! ingiustizia; poiché 
secondo la fede ^cattolica tutto ciò che par- 
rebbe dare a Maria qualche diritto sulla gra- 
zia , e qualche parie nell* opera della salute 
non suppone che una mediazione subalterna, 
ed una preghiera più potente appresso Dio . 
Quanto ernn meglio ispirati i santi Dottori 
che giustificavano tutte queste espressioni 
piene di fervore con questo bel pensiero; tut- 
to ciù che vi sembra non convenire alla ma- 
dre conviene al Figlio che ella ha messo in 
luce ! — Si Marine non confjrnit , dice S. 
Agostino , Fiiin quem, genuil . — Questo è 
lo scioglimento di tutte le difficoltà che può 
far nascere negli spiriti deboli, o mal preve- 
nuti ciò che si dice di straordinario di Ma- 
ria . Se la si vuol mettere a pari cogli altri 
Santi allora certamente ci sembreranno esa- 
gerate le lodi che la Chiesa a lei tributa; ma 
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se si alzano gli occhi a Gesù e si considera 
Maria tale qual è con tutta verità , cioè Ma- 
dre di Lui, allora dovi assi infallibilmente giu- 
dicare al di sotto de' suoi meriti tutto ciò che 
di lei si dice , e dirsi potrebbe , e potrem "ri- 
petere colla Chiesa istessa — Quibtw le. lau- 
àibui tfferam iicscìo . — In secondo luogo 
abbiam detto aridità di cuore : ed infatti che 
si posson misurare grammaticalmente, e, per 
così dire, mattematìcainente le parole che 
son 1' espressione, e lo sfogo dell'amore ? non 
ha forse l' amore il suo linguaggio proprio , 
in cai si confondono insieme 1' ammirazione, 
la devozione , la gioia , la speranza con tutte 
1' ebbrezze eh' esso fa nascere, e le sante fa- 
miliarità che in certo modo autorizza ? — 
Datemi un cuore che ami, diceva S. Agostino, 
e comprenderà ciò che io dico . — Che cosa 
si farebbe a proibire quelle soavi espansioni 
dell' affetto se nonché comprimere, e ai: ghiac- 
ciar l' anima in nome di una studiata logica , 
di cui lo spirilo ragionatore si vanta, e che il 
cuore assolutamente non vuole ? Quanto più 
cì si avanza nella pietà, più si ama, e quanto 
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più si ama, più si sente il bisogno di dirlo, ed 
esprimerlo in quel linguaggio che la grazia 
informa, e rende soprannaturale. Ouanlo non 
fa piacere udire quei genii fieri e sublimi , 
de' quali la parola quasi fosse di ferro , e di 
fuoco è stata il martello dell' errore, intene- 
rirsi al nome sol di Maria, e addolcirei loro 
discorsi quasi tanti piccoli fanciulli die ae- 
carezzan la madre ? Gin è più tenero d' un 
Atanasio , d' un Epifanio, di un Efrem, d' un 
Crisostomo , d' un Agostino , d' un Anselmo , 
d' un Bernardo , di un Bonaventura , d' un 
Gersone , di un Bossuet , d' un Liguori nel- 
1' rifusione della loro pietà inverso di Maria? 
Accusar questi sommi , questi santi uomini 
di una devota debolezza , o veramente di e- 
sagerazione nelle lodi della Madre dì Dio non 
è forse un accusar se medesimo di leggerez- 
za , e , quasi non dissi , d' empietà ? 

Non è poi men facile il giustificare la bel- 
lezza del culto di Maria . Essa è divenuta il 
tipo della vera bellezza religiosa . Rifletten- 
dosi nel pensiero , nella parola , e sotto la 
mano -degli artisti cristiani la beltà morale 
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della Vergine Madre ho aperto nel mondo una 
sorgente inesausta di maraviglie sconosciute 
affatto all' antichità greca, e romana; ha fatto 
-nascere nell' architettura, nella' pittura, nella 
scultura, nella musica, nell' eloquenza, nella 
poesia una quantità dì capi d'opera, di guisa 
che nuli* altra cosa ha sparso tanto splendore 
sul cattolicismo quanto il culto di Maria . 

Fuwi mai un culto , che così come questo 
presentasse uno spettacolo così bello, così a- 
mabile , così commuovente? Vedere effigiata, 
o sculta una giovane donna ornata nel tempo 
medesimo degli allettamenti del pudor vergi- 
nale, e delle grazie feconde della maternità, 
che tien fra le sue braccia un vago fanciul- 
lino sarridente al sorriso di sua madre , ed 
amiridue al pietoso atteggiamento dimostrano 
avere il cuore rivolto alle preghiere dei de- 
voti che inginocchiati li supplicano ; veder 
ricchi altari scintillanti di accese faci , e or- 
nati di fiori ; templi magnifici collocati di di- 
stanza in distanza conje altrettanti troni di 
grazie , e sorgenti copiose di misericordie ; 
umili chiesuole fabbricate sulla sommità dei 
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monti come fari di speranza , o nascoste nel 
seno delle valli come dolci nidi di pace e di 
amore ; superbe colonne , sublimi obelischi 
della pietà che portano sin quasi al cielo le 
sue statue coronate di diadema; udire cantici 
devoti , ed ingenui che riempiono della lor 
melodia tutti i suoi santuari , e di lì salgono 
sulle ali degli angioli sino al Irono della loro 
regina ; fervorose preghiere ohe la invocano 
co' più cari e dolci nomi, e 1' appellano Spte 
i-ansa , e fila del momlo ; il mammoletto 
che viene a balbettare a' suoi piedi i primi 
accenti del cuore ; i giovinetti, e le verginelle 
che le consacrano la loro innocenza, i coniu- 
gati la loro fedeltà , i vecchi i loro anni ca- 
denti, il viaggiatore il suo cammino, il guer- 
riero la sua spada , il marinaro i suoi peri- 
coli , il negoziante i suoi traffici , il ricco la 
sua opulenza , il bisognoso la sua povertà , 
l' infermo i suoi dolori , il morente le sue a- 
gonie, il religioso, e la religiosa le loro mor- 
tificazioni , il Sacerdote le sue privazioni , i 
regi, e le regine il loro scettro, le nazioni in- 
tere la loro sorte . Che se percorriamo col 
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guardo I* anno ecclesiastico, lo troviamo tutto 
ripieni) delle sue memorie, cioè di moltissime 
feste che ricordano di tempo in tempo ai fe- 
deli od, un fatto della sua vita , od una delle 
sue virtù , od una delle sue glorie, od un dei 
principali proriigiì del suo Patrocinio : tro- 
viamo un mese intero, il mese cioè de' fiori, 
e della vegetazione di tutta natura , consa- 
crato ad onorare il suo nome per via di 
adornamenti d' ogni maniera fatti a' di lei 
altari , e per via di concerti unanimi di pub- 
bliche preghiere , e di meditazioni giorna- 
liere ; ascoltiamo ogni giorno la campana 
dell' àngelus che rammenta per tre volte 
la memoria della sua gloriosa maternità , e 
l' Angelica salutazione collocata subito dopo 
il Pater nosier nelle preci del mattino, e del- 
la sera, e al principio e al termine del divino 
Ufficio : vediamo delle' congregazioni , delle 
confraternite , delle associazioni di ogni ge- 
nere istituite sotto la sua protezione , delle 
processioni, e dei pellegrinaggi innumerevoli, 
dove si schierano dietro al gonfalone che 
porta dipinta la sua immagine infinite molti- 
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Indilli , e lunghe file di verginelle bianco-ve- 
stite, di fanciulli, e di popolo che fanno risuo- 
nar 1' aria de' suoi inni , delle sue antifone , 
delle sue litanie, del suo rosario; osserviamo 
in ciascuna casa ove abiti un cattolico la sua 
cara effigie collocata accanto al crocifisso suo 
figlio, la sua medaglia protettrice appesa al 
petto dei combattenti , della faneiullina , del- 
l' artigiano ; sentiamo tutto dì venire ùi luce 
nuovi scritti destinati a pubblicare, a magni- 
ficar sempre più le sue glorie : in somma noi 
vediamo nei culto di Maria una confidanza 
cbe non è di -questa terra , una tenerezza fi- 
liale che non vicn da natura , un amore che 
solo il Cielo può ispirare ; confidanza , tene- 
rezza, ed amore che circolano per tutlequante 
le vene del Cattolicismo , ed erompono nel 
medesimo tempo dal cuore , e dalle labbra 
dei fedeli da un capo all' altro del globo ter- 
raqoeo : e con tutto ciò, e dopo tutte queste 
meraviglie la confessione universale d' impo- 
tenza a lodar degnamente una creatura sì 
privilegiata ,.sì potente , si amabile ! e non è 
questo , o cristiani , lo spettacolo di cui yoi 
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siete testimoni, e di che fate parte voi stessi ? 
spettacolo magnifico , del quale Ella stessa 
Maria avea ricevuto la previsione , quando 
di se vaticinava nel suo Cantico : — ex hotì 
beatam me dicent onuies gcneratione» I — 
Spettacolo consolante , che allieta la terra , 
sorrìde al Cielo, incoraggia la virtù, consola 
il dolore , e conserva quaggiù , siccome un 
fuoco sacro , la speranza ! 

Ciò non pertanto , o follìa dell' orgoglio 
umano ! s' incontrano .non di rado degli spi- 
riti intolleranti , torbidi , inquieti che si at- 
tristano di quelle magnificenze, e delle anime 
sdegnose che non respirano altro che beffardo 
riso e disprezzo . 1 primi riguardano quelle 
diverse espressioni della devozione a Maria 
come tanti sogni di un immaginazione riscal- 
data , come fantasie di poesia incompatibili 
sia colla gravità del Vangelo, sia coli' altezza 
de' lumi deila ragione moderna ; le seeonde 
le giudicano puerilità tutto al più perdona- 
bili al fanciullo, cui quelle pratiche servono 
di divertimento, alla giovinetta che esse con- 
servano nella. semplicità della sua ignoranza, 
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alla donnicciuola che confortano, e consola- 
no, al popolo minuto che non sa elevarsi al- 
l' altezza de' tempi . Per i primi il culto di 
Maria è una speciosa superstizione, che essi 
deplorano ; per le altre è una vanità , della 
quale si burlano . 

Noi non ■ ci occuperemo in metter .d' ac- 
cordo fra loro questi avversariì del culto che 
difendiamo : ma diremo agli spiriti inquieti , 
e malcontenti che questo culto essendo fon- 
dato sulla verità , e restando ne' termini della 
verità non è, e non può esser mai supersti- 
zioso : diremo poi ai beffardi , ai dileggiatori 
che la loro obiezione porta seco stessa la sua 
confutazione . Difatti essi chiamano il culto 
di Maria la devozione del popolo minuto, della 
donna, del fanciullo, e non veggiono che que- 
sto culto è la glorificazione della natura u- 
mana nel suo tipo il più puro, il più raggian- 
te , il più eroico. Non comprendono che l'u- 
manità non avendo avuto mai una gloria pa- 
ragonabile a quella di Maria , nissun altro 
culto dopo quello che si rende a Dio , onorò 
mai ad un simil grado quelli che lo prestano 
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con intelligenza ed amore . Devozion del po- 
polo, della donna, del fanciullo ! ebbene è essa 
forse men bella per lutto ciò ? È la devo- 
zione delle anime semplici , pure , amanti, e 
che piacciono a Dio; è la devozione di vostra 
madre , della Yostra sposa , della vostra so- 
rella , della vostra figlia , che pregano per 
voi ; fu la devozione vostra sintantoché ri- 
maneste innocenti; ed è pur la devozione vo- 
stra in mezzo al pericolo , a' patimenti , al 
dolore . Devozion del Popolo ! ma il popolo è 
l' umanità tutta intera . Devozion del popolo, 
della donna , del fanciullo ! dunque voi o A- 
tanasio, o Agostino, o Anselmo, o Bernardo, 
o Tommaso d' Aquino, o Gersone, o France- 
sco dì Sales, o Vincenzio de' Paoli, o Alfonso 
de' Liguori non eravate che tanti fanciulli ! 
Monarchi potenti , che avete collocato sotto 
la di lei protezione le vostre corone, i vostri 
imperi , non siete che tanti fanciulli ! E il 
gran Conquistatore del nostro secolo, che pel 
primo non volle per la Francia altra festa 
nazionale che 1' Assunzione di Maria non fu 
che un fanciullo ! Trinità sacrosanta , che 
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avete esaltato Maria al disopradi tutte le crea- 
ture, voi non siete che .... ah ! io non ar- 
disca finir la parola; 1' empia bestemmia mi 
muor sulle labbra; possa essa morire anche 
sulle vostre, o spiriti leggieri, che non com- 
prendeste Cinqui la bellezza, e per conseguenza 
la sublime filosofia di questo culto . 

Ma voi insistete, e dite : questo culto è pie- 
no (li minuzie , di piccole preghiere , di pic- 
coli emblemi , e accanto a certe pompe che 
non sono senza grandezza agli occhi dello 
spettatore si veggono certe cose da nulla che 
non han dignità per lo spirito umano . 

Affrettiamoci a dichiarare che tutto ciò che 
sembra minuzia agli avversari della divozion 
di Maria non è sembrato mai tale aggrandì 
uomini che abbiam citati testé , c nemmeno 
all' universalità de' veri cristiani. Aggiungia- 
mo che è appunto la semplicità di queste 
pratiche pietose che le rende sì popolari . 
Confessiamo finalmente che nissuna di esse 
essendo obbligatoria per se medesima , vi è 
perfettamente libero il preferir quelle che 
bob del vostro gusto fossero anche di mera 
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vostra invenzione . Ma è egli poi vero che 
quelle piccole pratiche sieno dispregevoli , e 
indegne d' uno spirito illuminato ? Badate 
bene clic qui si tratta d'una devozione tutta 
filiale , vale a dire tutta di amore- E la pietà 
filiale ha ella forse bisogno di sublimi espres- 
sioni per esternarsi ? E l' amore non si rivela 
tanto in un semplice sguardo , in un accento 
dolce , in un sospiro , in un attenzione deli- 
cata , in un mero movimento di labbra o di 
gesto quanto nelle più eloquenti proteste ? 
D' altronde provatevi , se vi basta 1' animo , 
di sostituire i parti del vostro genio ai pane- 
girici di S. Bernardo, e di S. Alfonso ; diteci 
qualche cosa di più bello del Magnificat, di 
più ripj^no di unzione della Sancta Maria 
succurre miseris, di più tenero della Salve 
Regina, del Memorare, dell' Joe Maris 
Stella, di più entusiasta dell' O gloriosa 
Virginum , di più solenne del Quem terra, 
ponlus , sìdera . Superate , se vi vien fatto , 
in precisione, in semplicità, in espressioni di 
sentito dolore lo Stabat Mate$. Trovate, se 
potete , qualche cosa di più commuovente 
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delle Litanie Lauretane cantate dalle dolci 
voci di fanciulli , e di verginelle , alle quali 
risponde il pieno coro delle masse profonda- 
mente inginocchiate davanti a una Madonna, 
o processionando verso un colle ameno ove 
è fabbricato un di Lei santuario . E il Tola 
pukhra es Maria , e il Sub tuum praesi- 
dium credete voi poterli surrogare con altra 
invocazione più affettuosa ? Appetto a queste 
sublimi, e insieme toccanti preghiere quanto 
non sono insipide, e vuote di senso le vostre 
poesie profane ! come cadono sterili, e senza 
nissun eco sopra le moltitudini , nel mentre 
che niente vi ha di più commuovente, e più 
atto ad eccitar la compunzione del cuore dì 
que' cantici a Maria ripetuti da tutt»le ge- 
nerazioni del cattolicismo ! Voi avrete un bel 
fare , un bel dire , 1' umanità dimenticherà 
facilmente i vostri rari capi d' opera, ma non 
riuscirete mai , e po' mai a farle dimenticar 
l' Ave Maria . 

L' Ave Maria ! volete voi sentirla com- 
mentare a sei secoli di distanza da un Santo 
Dottore , e poi da un gran poeta vicino a'no- 
stri tempi ? 
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» Inchinandomi, e inginocchiandomi a'vo- 
» stri piedi io vi saluto colla bocca , e col 
» cuore , e v* indirizzo il saluto dell' Angio- 
» lo — Jve Maria . 

» Io vi saluto o Maria piena di grazia , il 
» Signore è con voi , e benedetto è il frutto 
» delle vostre viscere. Ascoltate, o dolcissi- 
» ma Vergine Maria , ascoltate delle ectsc. 
» nuove, e meravigliose. Ascoltate o figlia di 
» David , aprite gli occhi , e porgete attente 
» le orecchie. Ascoltate I' Angiolo Gabriele, 
» questo celeste messo di Dio : ascoltate il 
» modo miracoloso di vostra fecondità, e ri- 
» tenete scrupolosamente l' ordine di Dio Pa- 
» dre . Vedete come Iddio figlio viene a farsi 
» carne nel vostro seno ; porgete attento l'o- 
» recchio alla voce dello Spirito Santo che è 
» sul punto di operare in voi un si gran pro- 
» digio . E poiché voi siete li per ascoltare , 
» ascoltate adrttique prima di tutto quel sa- 
» luto inaudito sino a quel giorno : io vi sa- 
» luto , o Maria . 

» Jve maria gratia piena.: io vi saluto 
» Maria piena di grazia . Facciami risuonare 
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» questa lietissima salutazione cbe ci ha pre- 
» servati dall' eterna miseria . Facciamola 
» risuonare ciascuno in particolare , e tutti 
» alla volto gridando : Io vi saluto, o Maria 
» Ave Maria. Io vi saluto, si e mille volte 
» yì saluto - 

» Il Signore è con voi, o Maria-— Dorni- 
jt-mts tectim . Il Signore, di cui voi siete la 
» nobilissima Figlia, il Signore di cui voi sie- 
» te la dolcissima Madre. Sì è con voi quegli 
» del quale voi siete l' amabile sposa, e Tu- 
d mìlissima , e incomparabile ancella . Ah ! 
» buona Madre, poiché un gran Signore è con 
» voi , otteneteci eh' egli sia altresì con noi 
» per mezzo della sua grazia: otteneteci que- 
ji sto favor segnalato per mezzo di Gesù Cri- 
» sto che essendo Dio vive e regna col Pa- 
» dre , e collo Spirito Santo in tutti i secoli 
n de' secoli . 

» Il Signore è dunque con voi, o Maria, sì 
» egli è con voi . È stato con voi, è con voi, 
» e sarà sempre con voi ; sì con voi come il 
» sole coli' aurora che lo precede ; con voi 
» come il fiore collo stelo che io produce ; 
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» con voi come il re colia regina che gli siede 
» al fianco. E il Signore Gesù difatti è un sole 
» più raggiante di lutti gli astri, un fiore più 
» bello di tutti i fiori, un re più glorioso, più 
» magnifico che tutti quanti i regi E Maria è 
» l'aurora splendidissima di questo sole, è il 
» virgulto dì questo fiore meraviglioso , è la 
» regina che viene a trovare il gran re colla 
■ » pompa la più brillante. » — Cosi parlava 
S. Bonaventura . 

Ecco ora le parole uscite dalla bocca di un 
poeta moderno Lord Byron : 

» Ave Maria l Salute, o Mario, sulla ter- 
» ra e sul mare, quest' ora celeste del gior- 
» no morente è la più degna di te . ■ 

,» Ave Maria ] - Sia benedetta quest'ora che 
» incanta ! sien benedetti i tempi , i climi , i 
» luoghi più diletti, ove io ho sì spesso sen- 
» tita l' influenza di questo momento spar- 
» gersi sopra la terra con tanta soavità e 
» dolcezza ! La campana dell' antica torre ri- 
» suonava in lontananza , il suono morente 
» dell' inno della sera si elevava ancora nei 
» cieli ; nissun soffio di vento spirava a tra- 
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» verso dell'aria sempre colorata di rose, e 
» non pertanto le foglie della foresta scmbra- 
» vano commosse da una preghiera religiosa. 

» Ave Maria : questa e 1' ora della pre- 
» ghiera : Ave Maria ; questa è 1' ora del 
» riposo ; Ave Maria : possano le nostre a— 
» nime elevarsi sino a te e al divino tup Fi- 
» glio ; Ave Maria : oh quanto il tuo volto è 
» pieno di attraimenti ! quanto io amo di con- 
» templare i tuoi occhi modesti nel tempo che 
» la mistica colomba discendo dal cielo, e vie- 
» ne a posarsi sopra il tuo capo ! È forse que- 
» sto un quadro di immaginazione ? nò , è la 
» realtà , e davanti ad essa mi prostro , e 1' a- 
» doro - » 

Per dar compimento a questo studio del 
culto di Maria considerato dal lato filosofico 
ci resta ora a dimostrare che essendo vero 
nel suo principio, bello nella sua espressione 
cattolica, è anche fecondo per il bene; e per- 
ciò convien passare al suo aspetto pratico, e 
provare com' esso soddisfa a meraviglia a tut- 
te le esigenze del cuore cristiano . 
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PARVE terza 



ASPETTO PRATICO DEL CULTO Di MARIA . 
CAPO ì. 

Il cuore teatro di tutti i bisogni , 
■ e di tutti i combattimenti . 

È una verità comune che 1* uomo non in- 
grandisce , e non vale che per il cuore, per- 
chè il cuore è la sede unica della volontà, e 
la libertà unico motivo umano degli atti me- 
ritorii ò messa in moto dal cuore. Altresì dal 
cuore partono i buoni , e i cattivi pensieri, i 
buoni , e i malvagi desideri! , le buone , e le 
male azioni : lì convergono tutti i muovimenti, 
tutte le ispirazioni, tutte le gioie , e tutte 
le pene ; lì si fanno sentire più vivamente le 
innumerabili contradizioni che inquietano la 
fortuna più elevata , come la condizione la 
più oscura ; e lì pure si concentrano gli sforzi 
della lotta fra l' uomo e i nemici della sua 
salute , fra la natura, e la grazia, fra le pas- 



Digitized by Google 



sioni , e il dovere . È quivi -il gran campo di 
battaglia ove ciascun di noi è chiamato a com- 
battere if demonio , il mondo , e la concupi- 
scenza quasi sempre riuniti per perderci . 
Quali quadri non ci han fatto i moralisti anco 
pagani dì queste guerre formidabili, in cui la 
coscienza è di continuo alle prese con tutto 
ciò che seduce lo spirito , turba la ragione , 
stanca la pazienza , e affascina i sensi ! Fin- 
tantoché il cuore batte d' accordo colla re- 
gola della legge , poco importano i fremili e- 
steriori , o le agitazioni interne dell' anima ; 
è bello il regnare calmi e sereni sopra i flutti 
che solleva la tempesta : ma quando la ca- 
duta ha trascinato il colpevole consenso dei 
cuore , I' uomo si è tradito da se stesso , ha 
fallito al suo destino , ha perduto nel mede- 
simo tempo la sua pace, la sua gloria, l'ami- 
cizia del suo Dio , e il suo immortale avve- 
nire. 

Così Iddio non chiede da noi altro che il 
nostro cuore , ancorché egli abbia diritto so- 
pra tutto il nostro essere, il cuore che com- 
prende , che dirige , che riassume tutto in 
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noi . Oh ! quanto è bella questa condizione di 
vita militante perciocché essa ha per iscopo 
la conquista de' cieli : ma quanto spesso è 
tempestosa e piena di perigli ! Quale sconvol- 
gimento in questa mischia che avviene del 
continuo nel fondo dell' anima ! quante ferite 
fanno sanguinare il cuore ! quante vittime ri- 
cuoprono il campo di morti spirituali ! Quanti 
son trasportati dalla procella , e precipitati 
nell' abisso eternale ! Quanti ne vergiamo 
combattere animosamente per alcuni anni , 
e poi, stancatisi prima del termine del com- 
battimento si lascian cader le armi di mano 
per arrendersi al loro nemico! E bisogna pur 
dirlo : come i peccatori hanno i loro accie- 
camenti , e le loro disperazioni , così i giusti 
medesimi hanno i loro giorni di aridità, di de- 
bolezza , di scoraggiamento, e qualche volta 
di caduta. 11 cuor dell' uomo non può da solo 
sostener questa guerra perpetua sempre eon 
felice successo, e Gesù Cristo ce lo ha detto 
in quelle parole — senza di me wm potete 
far niente; — mentre all'opposto come c'in- 
segna 1* Apostolo colla grazia di Lui noi pos- 
siamo tutto . 
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Ora è questo il lato pratico del culto di 
Maria , perchè esso viene in aiuto a tutti i bi- 
sogni del cuore cristiano. Noi diciamo appo- 
sitamente il cuor cristiano, e non il cuore u- 
mano , perchè questo il più delle volte non è 
che uno sorgente di egoismo , e dì cupidigia , 
una sentina di sensualità, e di corruzione, una 
radice di divisione e di amarezza, un seguito 
di volontà puerili , o profane , senza aspira- 
zione verso il bene sovrannaturale , e senza 
seria intenzione di combattere in se la ten- 
tazione del male , o di rilevarsene dopo la 
caduta. Noi non diciamo il cuore umano, per- 
chè questo invece di prender Maria per mo- 
dello si farebbe piuttosto, se Io potesse, della 
sua protezione uno scudo per ricuoprire i 
suoi vizi; ma diciamo il cuor cristiano, vale 
a dire il cuore illuminato dalla fede , e am- 
maestrato sulle grandezze, sul potere, e sulla 
bontà di Maria . Diciamo il cuor cristiano , 
che, senza dubbio, non è esente nè da disor- 
dinato attaccamento alle cose sensibili, nè da 
debolezze , nè da colpe , nè da afflizioni , ma 
che cerca nella sua devozione un appoggio , 
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non già una giustificazione , una protezione , 
non già una scusa, il progress-o nel bene, non 
già una guarentigia per il male. Ciò posto di- 
ciamo a buon dritto che a lutti i bisogni del 
cuore così riguardato il culto di Maria viene 
in soccorso . 

DÌ questi bisogni ci limiteremo a indicarci 
principali . Il cuor cristiano ha bisogno di a- 
more , di forza , di consolazione , e di spe- 
ranza immortale : tutte cose , che si posson 
trovare abbondantemente in una vera devo- 
zione alla Santissima Vergine • 

CAPO II. 

Il cwito di Maria viene in aiuto al nostro 
bisogno di amare . 

Prima di tutto è qui da considerare che 
l'uomo non è solamente un essere ragione- 
vole , sibbene egli è nella pratica un essere 
sensibile j e il cristianesimo lungi dal distrug- 
gere in noi la facoltà di amare anzi la puri- 
fica , la dirige , e la feconda per mezzo della 
sua dottrina, e delle sue grazie. Il paganesimo 



Digitized by Google 



— no — 

temeva , e adulava le sue divinità, ma non le 
amava . Percorrete il CoraBo , e non trove- 
rete mai parola atta a ispirarvi 1' amor di 
Dio. In ogni eresìa a misura che si allontana 
dal cattolicismo il raziocinio prende il soprav- 
vento , e 1' amore intepidisce , e si dilegua : 
ecco il perchè non vi è cosa così secca , così 
fredda , così agghiacciata quanto la liturgìa 
del protestantismo. Senza volerne qui espor- 
re tutte le cause, diciamo solo ene essa man- 
ca di un elemento importantissimo , cioè il 
eulto della SS. Vergine, che forma la delizia, 
l'amabilità, e quasi direi l' incanto del Cat- 
tolicismo . Sarebbe difatti da meravigliare 
che una religione la quale ci fa inginocchiare 
ai piedi d' una madre e di un pargoletto dal 
principio di nostra vita sino alla morte non 
fosse una religione tutta piena di affetto , di 
tenerezza , d' amore • 

La j ietà liliale non tiene ella nella natura 
umana il primo posto , e il più dolce ? Vi si 
possono aggiungere anche altri sentimenti , 
ina non bastano a soffocarla ; e quando an- 
che ne alterassero per un momento la viva- 
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cita essa ritorna seniore colla medesima po- 
tenza di tenerezza ; il più delle volte è T u- 
nica molla che agisce in mezzo agli estremi 
pericoli , e il solo istinto di moralizzazione , 
che si risveglia coli' andar del tempo anco 
in un essere ornai avvezzo a mettersi tutto 
sotto i piedi . Won avvi giorno nell' istoria 
dell' anima umana in cui il nome, di una ma- 
dre non veggiasi avere operati di siffatti pro- 
digi. Trasportato nella religione, e applicato 
a Maria questo santo affetto vi riveste un 
che di soave, di dolce , di grazioso , di confi- 
dente , di familiare sino all' intero abbando* 
no , che tempera per così dire la maestà del 
culto divino . Senza Maria Iddio ci sembra 
sempre grande e terribile ancorché egli sia 
nostro Padre- Gesù Cristo medesimo ancor- 
ché sia il buon Pastore ci spaventa colle au- 
sterità del suo Vangelo , colla nudila della 
sua croce , colle apprensioni del mio formi- 
dabil giudizio- Ma con Maria si pensa più vo- 
lentieri alle misericordie celesti , alla com- 
muovente bontà del suo Figlio , ci si lascia 
andar più presto alla confidanza; in una pa- 
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vola si pronunzia con più dolcezza il nome 
del Buon Dio , quando si pronunzia con fi- 
ducia quello della Buona Madre . 

Il culto dì Maria è un culto tutto dì amore. 
Voi che provate a suo riguardo questi soavi 
sentimenti della pietà filiale non potete cre- 
dere, e vi maravigliate che possa esservi sulla 
terra un cuor solo che non l'ami, e che non 
ami Iddio per cagion di lei :' ma più cresce- 
ranno le vostre meraviglie se udirete le af- 
fettuose preghiere dei Santi indirizzate a que- 
sta Madre per eccellenza. E* vi sembreranno 
tanti innamorati di Lei . Ascoltate S. Idel- 
fonso di Toledo, come parlava: » 0 mia So- 
li vrana, o mia Signora, o mia dominatrice, 
» Madre del mio Signore , e nel medesimo 
» tempo sua ancella, io v' imploro , io v* in- 
» voco, io vi supplico di darmi lo spirito del 
» Signore Figlio vostro, affinchè io gusti ciò 
» che è vero , e degno di voi, e lo dica, e lo 
» ami . Voi siete la beata della mia fede , la 
» beata dell' amor mio , la beata del!' anima 
» mia , la beata delle mie laudi , la beata di 
» lutti i miei discorsi . » 
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» 0 Maria, Madre di Dio, e mia carissima 
» madre , le dice S. Geltrude, rivestitemi del- 
» la lana del vero Agnello il vostro tiglio Ge- 
li sù , affinché- il suo amore mi ricevo , mi 
» nutrisca , mi possieda, e mi santifichi . Gi- 
y> glio candidissimo , mia sola speranza ap- 
» presso Dio , degnatevi parlare per me al 
» vostro Figlio diletto; ditegli una parola 
» che sia efficace , e sostenete la causa mia 
» istantemente , e con calore . Ve ne scon- 
» giuro in nome del vostro amore per Gesù, 
» accettatemi per vostra figlia : occupatevi 
» di me con sollecitudine durante tutto il 
» corso della mia vita, e più particolarmente» 
» prendetemi del tutto sotto la vostra ma- 
li terna protezione all' ora della mia morte. » 

E 1' ammirabile preghiera di S. Bernardo 
Memorare o piissinia Virgo Maria , non 
spira in tutte le sue parole amore, e fiducia 
inverso questa dolcissima Madre ? » Ram- 
» mentatevi , non possiamo tralasciar di ri- 
» peterla, rammentatevi o pietosissima Ver- 
11 gine Maria che non si è mai sentito dire 
» che alcun di quelli che hanno avuto ricorso 
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» a voi , che hanno implorato la vostra assi- 
» stenza , e domandata la vostra protezione 
» sia stato abbandonato. Animato da una si- 
li mìle confidanza o Vergine delle Vergini, e 
» Madre nostra io ricorro a*voi, e gemendo 
» sotto il peso de 1 miei peccati mi prostro u- 
» utilmente a' vostri piedi o Madre del Ver- 
» bo; non isdegnate di grazia le mie preghie- 
» re , ina ascoltatele favorevolmente , e de- 
n gnatevi esaudirle . j> 

Volete ascoltare anche il gran Poeta d' 1- 
taliet come parli di Maria? leggete nel Canto 
33- del Paradiso quei versi maravigliosi di 
quella eh' ei chiama santa orazione : 

Vergine Madre , figlia del tuo Figlio , 
Umile ed alta più che creatura , 
Termine fisso d* eterno consiglio , 

Tu sei colei , che 1* umana natura 
Nobilitasti si , che '1 suo Fattore 
Non si sdegnò di farsi sua fattura . 

Nel ventre tuo si raccese V amore , 
Per lo cui caldo, nell'eterna pace, 
Cosi è germinato questo fiore . 
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\ Qui se' a noi meridiana face 

Di caritade , e giuso intra i mortali 
Se' di speranza fontana vivace . 
Donna , se' tanto grande , e tanto vali , 
Che qual vuol grazia , e a te non ricorre, 
Sua disianza vuol volar senz' ali . 
La tua benignità non pur soccorre 
A chi dimanda , ma molte fiate 
Liberamente al dimandar precorre • 
In te misericordia , in te pietate , 
In te magnificenza , in te si aduna 
Quantunque in creatura è di bontate - 
E il Petrarca nella 49." sublime Canzone 
che comincia — - Vergine bella, che di sol ve- 
stita ec. ec. — con qual tenerezza di senti- 
menti non esprime il suo amore, e la sua fi- 
ducia nella Santissima Madre di Dio ! 

Ma tralasciando molte altre citazioni che 
potrebbonsi fare di grandi anime innamorate 
di Maria non vuoisi in nissuna maniera o- 
mettere quello che ci dice 1' amabile S. Fran • 
cesco di Sales , che parla in questi termini 
alla Vergine: » Io vi saluto, dolcissima Ver- 
» gine Maria , Madre di Dio , voi siete mia 
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» madre , e mia signora ; pertanto io vi sup- 
« plico di accettarmi per vostro figlio, e vo- 
» stro servo , perchè io non voglio aver più 
» altra madre , né altra padrona che voi . 
» Vi prego dunque , o mia buona , graziosa 
» e dolcissima madre che vi piaccio conso- 
» tarmi in tutte le mìe angosce e tribolazioni 
» tanto spirituali che corporali- Vi sovvenga, 
» dolcissima Vergine che voi siete mia madre, 
» ed io son vostro figlio , che voi siete onni- 
» potente , ed io sono un uomo povero, vile 
» e debole . Perciò io vi supplico , ainabilis— 
» sima madre, che mi governiate, e difendiate 
» iri tutte le mìe strade ed azioni . Perchè 
» ahimè ! io sono un poverello, un bisognoso, 
» un mendicante che ha gran bisogno della 
» vostra protezione. Su dunque mia Santis- 
» sima Vergine, mia cara madre, preservate 
» e liberate il mio corpo , e 1' anima mia da 
» tutti quanti Ì mali , e pericoli , e di grazia 
r> fatemi partecipare della vostra santa umil- 
» tà, eccellente purità, e fervidissima carità. 
■ » Won mi dite, o graziosa Vergine, che voi 
» non potete, perchè il vostro diletto Figlio 
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» vi ho doto ogni potere sì in cielo , ehe in 
» terra . Non mi dite che voi non dovete, per- 
» che siete la madre comune di tutti i poveri 
» umani , e in particolar modo la mia. Se voi 
» non poteste , io vi scuserei dicendo: è vero 
» eh' ella è mia madre , e mi accarezza come 
» un suo figlio ; ma la poveretta è mancante 
» di avere, e di potere. Se voi non foste mia 
» madre, con ragione io pazienterei dicendo: 
» Ella è ricca abbastanza per assistermi, ma 
» ahimè ! non essendo mia madre , ella non 
» mi ama . Poiché dunque , o Vergili santis- 
» sima, voi siete mia madre, e siete potente, 
» come potrò io scusarvi se non mi sollevate, 
« e non mi prestate il vostro aiuto, e la vo- 
li stra assistenza! vedete , o Madre, che voi 
» siete obbligata ad accordarmi, e soddisfare 
» i miei dimandi . Siate dunque esaltata nei 
» cicli , e sulla terra , o gloriosa Vergine , e 
» mia santissima madre Maria; e per l'onore, 
» e la gloria del vostro Figlio divino accet- 
» tate anche me per vostro figliuolo senza 
« guardare alle mie miserie, a' miei peccati: 
» liberate l'anima mìa , e il mìo corpo da 
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» ogni male , e datemi tutte le vostre virtù, 
» principalmente l'umiltà. Fatemi dono di 
» tutti i beni , e di tutte le grazie che piac- 
» ciono alia SS. Trinità Padre, Figlio, e Spi- 
» rito Santo . Così sia . » 

Ecco i sentimenti che ispira il nostro culto 
alle anime più elevate. Avvi bisogno di spie- 
garvi come questo filiale affetto della devo- 
zione a Maria intenerisca il cuore , e gli dia 
più amore verso Dio , e verso il prossimo ? 
A misura difetti che siffatte disposizioni pe- 
netrano" la vita , 1' addolciscono tutta , e vi 
accendono il fuoco della dilezione . 11 vero 
servo di Maria è dunque, come la sua divina 
signora , un modello di caritè . Ella è chia- 
mata nelle sacre Scritture la madre delbel- 
1* amore ; egli lo realizza sopra la terra : e 
come S. Paolo diceva : io adempio nella mia 
carne ciò che manca alla passione di G. C. , 
egli adempie nel suo cuore ciò che manca 
alla tenerezza di Maria; vale a dire egli con- 
tinua i suoi slanci d' amore per Tddio, ed ap- 
plica a tutto ciò che lo circonda la sua mi- 
sericordia inverso gli uomini . S. Giovanni di 
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Mata, S. Pier ÌSolasco, S Francesco Xaverio, 
S. Francesco di Sales, S. Vincenzio de' Paoli 
questi insigni eroi di carità sono le più lumi- 
nose prove dì questa verità . Neil' amore, e 
nella devozione a Maria essi tutti attinsero 
quell' «nientissima carità, che ha renduto la 
loro memoria imperitura per sempre . 

CAPO III. 
// Cullo di Maria viene in aiuto 
alla noslra debolezza . 

11 cuor cristiano ha bisogno di forza, perchè 
è una debole canna che il più piccol vento fa 
piegare da tutte le parti . Voi stessi lo dite , 
ciò che vi manca non è la volontà, ma il co- 
raggio . La vostra anima è piena di santi de- 
siderii, e talvolta di risoluzioni generose; non 
pertanto ciascun giorno aggiunge un anello 
di più alla catena delle vostre debolezze . Il 
- primo bisogno del cuore è dunque la forza 
che vien dall' alto. Noi non arrossiamo a dir- 
lo, o Madre! perciocché la nostra infermità 
torna a vostra gloria, e la nostra impotenza 
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è 1* occasione ile' vostri più bei trionfi , men- 
tre da voi principalmente, dopo Dio , viene 
in noi 1' aiuto divino . 

Non ò questo forse uno degli ammirabili 
disponimeli della Provvidenza* ? La più gran- 
de ambizione dell' uomo è di mostrarsi Torte. 
Nè le ricchezze , nè le alte posizioni , nè il 
favore dei grandi , né i plausi delle moltitu- 
dini lusingano tanto 1* orgoglio dell' uomo 
quanto il convincimento della propria forza; 
e non vi è cosa ehe tanto risvegli 1' entusia- 
smo quanto lo spettacolo di una energia in- 
trepida, costante che niente scuote, e resìste 
agli attacchi anco i più violenti . Noi faccia- 
mo le più alte meraviglie all'udire alcune di 
quelle parole magnanime, che sembrano du- 
re a colui che le pronunzia un aria di gigante. 
Chiamiamo sublimi , e con ragione queste e- 
spressioni — Contro fanti nemici che vi re- 
sta ? io . — Che volevate voi che facesse 
contro tre ? morire. — Di che temi tu a 
nocchiero ? fu porti Cesare. — Io soii ve- 
nuto, ho veduto , ho vinto — e altre consi- 
mili . Ebbene ! si tratta di combattere le prò- 
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prie malvage inclinazioni ? ecco che questa 
forza non è altro che debolezza ; e 1' espe- 
rienza ce lo fa conoscere evidentemente. Sen- 
za la grazio nissun resiste alla prova. Natu- 
rali indomabili che non temono nè ìl ferro , 
né '1 fuoco, nè la morte, caratteri energici, 
la fronte de' quali non piegasi in faccia olla 
sventura, e che sorridono in mezzo alle tem- 
peste scatenate contro di loro troppo spesso 
ci danno l' esempio d* un incurabile fragilità 
non altrimenti che le nature più fievoli . Or 
per chi è piaciuto a Dio dì rilevarci? per l'in- 
tervento d' una donna, per la protezion d' u- 
na madre . Ve ne daremo una prova sola . 
Scegliete un giovanetto sinceramente devoto 
a Maria sin dall' infanzia : questo giovane è 
puro e si mantiene illibato, o per quella 
beata ignoranza che è un raro privilegio 
dovuto alla sua protezione , o per cagione di 
gravi combattimenti sostenuti sotto lo scudo 
della sua medaglia. Prendete nelle medesime 
condizioni di età , di indole , di posizione un 
altro giovanetto che ha abbandonato la de- 
vozione a Maria , o che la disprezza: voi non 
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troverete in questo niente di simile, e per lo 
maggior parte del tempo vi troverete il vìzio 
sfrenato che è subentrato alla primiera virtù. 
Tutti due pertanto son deboli per natura , è 
vero : ma il primo è divenuto forte della for- 
tezza dall'alto , che gli apporta la prolczion 
di Maria , e l" altro è rimasto debole di tutta 
la debolezza della condizione umana. Questo 
medesimo spettacolo si riproduca in tutte 
1' età della nostra vita : quindi non v'ha cosa 
tanto commuovente quanto quelle voci sup- 
plichevoli che partono da tutte 1' estremità 
della terra invocando Maria al loro soccorso, 
e che ottengono per ia loro fragilità 1' ap- 
poggio della di lei mano onnipossente . 

E quando un impero tutto intero si piega 
davanti a Lei ! e quando tutta la cristianità 
con preghiere universali , come a Gerusa- 
lemme, a Lepanto, a Belgrado, a Vienna, do- 
manda da Lei la vittoria sopra i nemici del 
suo nome , e il trionfo tieu dietro all' invo- 
cazione con tanta prestezza quanta il fulmi- 
ne al lampo, quali dimostrazioni son queste 
della fiducia odi' aiuto di Maria ! — Giuditta 
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dopo aver troncato il capo ad Oloferne rien- 
trava in Betulia. Sacerdoti e popolo tutti ac- 
corsero incontro a lei , e la salutarono con 
queste parole piene di un sacro entusiasmo. 
— Tu sei la gloria di Gerusalemme, tu la le- 
tizia d' Israele , tu 1' onore del popolo nostro. 
La mano del Signore li ha fatta forte , e per 
questo sarai benedetta in eterno. — Quai can- 
tici di rendimenti di grazie non dovranno in- 
tonare a voi i nostri cuori , q Maria ! Diffi- 
cilmente si riconoscono le proprie debolezze 

■ alla presenza degli altri, si prova pena a con- 
fessarle a noi stessi ; ma qual dolce segreto 
incanto si trova in rivelarle a voi, nostra ca- 
ra madre ! quante volte abbiain gettato verso 
di voi quel grido della nostra miseria Juva 
pus'tllanimes , e sempre abbiam ricevuto la 
vostra protezione in ricambio della nostra 
preghiera ! Non siete voi che ci avete impe- 

- tralo le mille volte la vittoria sopra un ne- 
mico assai più terribile di Oloferne , sul ne- 
mico cioè della vostra gloriale della nostra 
salute ? Da quanti pericoli ci avete salvati ! 
quante lotte voi avete terminate a vantaggio 
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delle anime nostre ! da quante cadute ci avete 
rilevati ! quante catene di perverse abitudini 
avete spezzate ! quanti languori rianimati ! 
quante tiepidezze infiammate ! Come sapete 
raddrizzar quelli che pendono, sostener quelli 
che vacillano, risuscitar quelli che son morti 
alla grazia! Oh! quanto io amo questo bel 
nome di Madonna delle Vittorie che vi ha dato 
la Chiesa ! io lo amo non pure per cagione 
dei prodigiosi successi delle armi cristiane , 
ne' memorandi combattimenti sostenuti sotto 
il vostro stendardo , ma' sì ancora per ra- 
gione di quella perpetua assistenza che voi 
ci prestate ogni giorno , o Regina del Ciclo , 
nelle mille battaglie intestine, in cui si trova 
del continuo impegnato il nostro cuore: sì io 

10 amo , è" lo venero questo bel nome , per- 
chè è per me siccome uno scudo di difesa , 
ed esprime in una parola sola la mia ricono- 
scenza per il passato , la mia sicurezza per 

11 presente , la mia confidanza nell' avvenire. 
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CAPO IV. 

/( Culto di Maria ci consola nelle nostre 
afflizioni . 

11 cuore non solo ha bisogno di forza, per- 
chè è debole ; ha altresì bisogno di consola- 
zioni perchè le'amarezze lo pungono , e lo 
trapassano coi loro dardi . E per questo la 
Chiesa chiama la noslra Augustissima Madre 
la consolatrice degli afflitti , ed è questo un 
de' suoi titoli più dolci. Abbiam bisogno forse 
di ripeterlo ? e noi dite voi stessi ogni mo- 
mento ? che la vita è piena di affanni, e que- 
sta terra non è che una valle di lagrime, che 
il cuore il più puro ha le sue tribolazioni , e 
il calice del dolore si presenta da se stesso a 
tutti colla sua feccia la più amara ? Andate 
da una estremità all' altra della terra , esa- 
minate tutte le condizioni , in nessuna parte 
felicità , od almeno felicità compiuta , e co- 
stante. La pena è il frutto del peccato: nien- 
te dunque è più naturale nello stato presente 
quanto il patire : nulladimeno non v' è cosa 
più dura , perchè non v' è cosa che sia più in 
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opposizione coli' istinto della felicità , che è 
il fondo stesso dell' essere umano . Vedete 
ciò che avviene nelT uomoj al momento che 
il dolore lo sorprende si annoia, s'irrita sic- 
come un torrente che incontra un ostacolo 
insormontabile , o veramente cade senza for- 
za come un augello ferito da una freccia in 
mezzo al suo volo . V amarezzo 1' uccide : 
ma di questo cuore umano fatene un cuor 
cristiano, c l' afflizione non 1' ucciderà. Esso 
sa che 1' autor della vita può render la vita - 
Deus est qui mortificai, et vivificai - e con- 
seguentemente che egli è il Dio di ogni con- 
solazione-Deus foitj4seonso/fifi'oM».-Esso 
non va a chiedere alle creature il sollievo 
delle sue pene , non potendo altro le crea- 
ture che distrarci , mentre Iddio solo ha il 
segreto dì consolarci. Ma peraltro non dimen- 
tica di avere una dolce mediatrice in Maria, 
madre <!el dolore per tutto il corso della sua 
terrena peregrinazione, e la più provata fra 
le creature : elio ha il cuore inclinato verso 
quelli che piangono, eia pjù sollecita, e dolce 
cura della sua dignità dì regina di questa terra 
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è di spargere il balsamo delle consolazioni 
sulla piaga di quelli che soffrono . 

Qui V esperienza di tutti i secoli parla più 
alto di tutti i discorsi . Patimenti di corpo , 
patimenti di spirito , patimenti del cuore, pa- 
timenti della coscienza, tutto tutto ellacom- 
prende nel dominio della sua eccessiva ca- 
rità per noi. La Chiesa continuamente Le ri- 
pete per mezzo di tutte le bocche cristiane 
questa fervorosa invocazione ; — Woi ci ri- 
fugiamo sotto la vostra protezione , o Santa 
Genitrice di Dio; non rigettate le nostre sup- 
pliche in mezzo alle nostre necessiti , e tri- 
bolazioni , ma da tutti quanti i pericoli libe- 
rateci sempre , o Vergine gloriosa , e bene- 
detta . — E altresì quest' altre parole : — 
Salute tlegl' infermi, consolatrice degli afflitti 
pregate per noi, soccorrete ai miserabili, aiu- 
tate i pusillanimi , consolate tutti quelli che 
piangono, cosicché tutti, tutti sentano a prova 
ìl vostro sollievo. — Oh ! nò , siffatte parole 
non avrebbon certamente potuto ottener la 
consacrazione dei secoli , se il cuor dell' uo- 
mo avesse potuto smentirle un sol giorno , 



Digitized by Google 



- — 478 — 
un ora sola . Madre compassionevole, il do- 
lore che il inondo teme e fugge come impor- 
tuno è il titolo il più sicuro ad ottener la vo- 
stra protezione. È questo il motivo che rende 
il vostro nome sì dolce ai poveri, e ai piccoli: 
ecco il perchè le infermità di ogni maniera 
assediano i vostri altari: vengono di qui quel- 
ì' innumerevoli sinceri voti appesi che ricuo- 
prono le muraglie de' vostri santuari. Si provi 
pure la Filosofia ad innalzare un tempio alla 
dea Ragione, e vedremo se l" umanità soffe- 
rente andrà, a sospendere alle sue pareti le 
testimoniarne di sua liberazione . Ma quelli 
istessi che Maria non guarisce pur li consola, 
insegnando lóro la cristiana rassegnazione , 
questo prezioso balsamo dell' anima, e dando 
lor la speranza , che è la seconda guarigione 
del cuore. 0 Maria ! voi non asciugate sem- 
pre tutte le lacrime , perchè esse sono la con- 
dizione della natura decaduta ; ma peraltro 
togliete ad esse una gran parte della loro a- 
maritudine , e le rendete feconde di meriti 
per il cielo- Voi c'intendete o poveri afflitti, 
che avete tanta consolazione appiè de' suoi 
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altari anche quando non avete ottenuto il ri- 
medio a' vostri mali . Lo imparare a dir con 
calma e serenità — o Padre nostro sia fatta 
la vostra volontà — , non è forse l'aver im- 
petrato anche più di quello che domandavate? 
È questa l'opera della Consolatrice degli af- 
flitti ; ò questa 1* opera di Maria . 

CAPO V. 
Il culto di Maria 
È una sorgente di speranza . 

Dopo tanti benefizi, o amabilissima Madre, 
che manca per parte vostra al cuor cristia- 
no ? Per voi riceviamo la tenerezza della de- 
vozione, e della carità ; per voi la forza nei 
combattimenti ; per voi la consolazione ne- 
gli affanni. Non ci resta dunque più altro da 
domandarvi . Ma nò , io m' ingannava : noi 
abbiamo inoltre bisogno di confidenza , e di 
speranza immortale , e siete voi , o Maria , 
che potete donarcela, perchè voi siete la Ma- 
dre della sonta speranza — Mater sanctae 
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Speranza pei giusti. Nissuno, secondo l'in- 
segnamento della fede , può avere un diritto 
rigoroso alla perseveranza finale ; nissuno 
può contare sulla sua virtù passata per as- 
sicurar la sua virtù futura, od anche la pre- 
sente : ma il giusto quando vi ha servito , o 
Madre della grazia, 1' abbandonerete voi al- 
lorché egli vuol servirvi ancora , allorché 
lungi dal presumere de' meriti, de'quali deve 
a voi tutto 1' onore si umilia davanti a Dio , 
e davanti a voi per un intera diffidenza di se 
medesimo , allorché spera non per presun- 
zione del suo valore, ma per fiducia in voi di 
non rimaner confuso per tutta 1' eternità ? 
Avrà egli dunque ripetalo cento volte al gior- 
no nel corso di sua- vita — Maria pregate 
per noi adesso, e nell' ora dinostra morte — 
per vedersi abbandonato a queir ora supre- 
ma da cui dipende il suo immortale avvenire ? 
Noi sacerdoti del Dio delle misericordie lì 
abbiam veduti , li abbiamo assistiti , li assi- 
stiamo tutti i giorni al momento del gran 
passo terribile i servi, e le devote di Maria ; 
e dobbiam dichiararlo altamente che la loro 
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speranza a quel momento si mostra vera- 
mente piena d' immortalità. La loro confi- 
danza >è calma, il loro addio è tranquillo e il 
loro fine si assomiglia alla sera di un giorno 
sereno . Si direbbe che per essi si adempie 
alla lettera quella preghiera della Chiesa:-— 
Maria madre di grazie , madre di misericor- 
dia proteggetemi dall' eterno nemico , e ri- 
cevete l'anima mia all' ora della morte. — 

Ascoltate una pietosa leggenda dell' età di 
mezzo ; e senza preoccuparvi della certezza 
del fatto , per quanto riferito nel!' opere del 
piissimo Monaco Cesario d' Hersterbach, gu- 
statene i sentimenti devoti, che ispira: e voi 
o genitori riditela qualche volta a' vostri fi- 
gliuolinì , non come una verità positiva , ma 
come una piacevole allegoria della speranza. 

Son lontano dalle sponde del Reno una so- 
litaria abitava una pìccola cellette di cui una 
finestra prendeva luce sopra una viuzza per 
la quale se le portava il suo pane quotidiano, 
e T artra si apriva sopra un cimitero . Una 
notte che ella dormiva tranquillamente tutto 
ad un tratto sj trova svegliata da una luce 
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risplendentissima da cui la sua celletta era 
illuminata , e quasi come incendiata. Si leva 
precipitosamente credendo ad un incendio , 
corre alla finestra della viuzza, e chiede aiu- 
to - Ma voltandosi verso la finestra del cimi- 
tero , conosce il suo errore : scorge in piedi 
vicino ad una fossa ricoperta di fresco una 
donna vestita di bianco , che portava sulla 
fronte una corona di dodici stelle , le quali 
scintillavano di uno splendore meraviglioso . 
0 donna , le dimanda tremando la solitaria, 
poss' io saper chi voi siete? E la donna bian- 
covestita le risponde : io son Maria . — 0 
mia madre , o piena di grazie , io vi saluto ! 
è egli permesso all' umile vostra serva di do- 
mandarvi il perchè io vi vedo qui a quest'ora, 
e in mezzo ai morti ? — SI , mia figlia : tu 
vedi qitesta fossa aperta jeri ; tu hai potuto 
co' propri occhi vedere le esequie d'una gio- 
vinetta, e udire t pianti delle sue compagne. 
Questa fanciulla portava il mio nome; mi a- 
mava della più viva tenerezza , e quando la 
morte è venuta a richiamarla a Dio non ha 
cessato sino all' ultimo respjro d' invocarmi 
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eoa fiducia . Mossa dalla sua pietà , e dalla 
sua innocenza io ho chiesto al mio figlio la 
permissione di venir da me stessa a racco- 
glier 1' anima di lei , ed egli si è degnato ac- 
cordarmelo . — Appena la donna vestita di 
bianco , e coronata di dodici stelle ha termi- 
nate queste .parole si piega sulla fossa della 
morta giovinetta , ne rimuove un poco colla 
destra la terra , e ne raccoglie una colomba 
bianca come la neve. Questa colomba la pre- 
senta agli occhi stupefatti della solitaria , c 
collocandola poi sotto il suo manto risplen- 
dente stringendosela al seno , la porta seco 
al cielo . Inginocchiata , e piena di santa al- 
legrezza la solitaria seguita collo sguardo per 
molto tempo la sua divina Madre che si eleva 
al cielo , e le grida — anche a me , anche a 
ine venite a cercar dell' anima mia al punto 
della mia morte - et hora mortis suscipe.- 
Ma quanto ai poveri peccatori , a quelli 
de' quali la vita , non ostante la lor devozio- 
ne a Maria , è stata macchiata di mille soz- 
zure , di mille delitti dovrem loro promet- 
tere in nome di questa madre siflatte speranze? 
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La prima condizione del suo culto non è forse 
l' imitazione delle sue virtù ? Quando sta 
scritto nel Vangelo : Non tutti quelli che di- 
cono Signore , Signore entreranno nel regno 
de' eieli , ma solo colui che fà la volontà del 
mio Padre celeste : quegli che opera contro 
la volontà di questo Padre entrerà egli nel 
regno celeste sol per aver detto a Maria: Mia 
Madre ! mia Madre ? 

Bisogna confessarlo, i peccatori non ostan- 
te la lor devozione a Maria non hanno alcun 
diritto al Paradiso , e per dare ad un cuor 
cristiano la speranza dell' eterna salute que- 
sta devozione deve appoggiarsi sull' imita- 
zione delle virtù di colei che s' invoca . Ciò 
non pertanto io sento la Chiesa gridare: Ma- 
ria Refugio de' peccatori pregate pei 1 noi; — 
ed anche in tempo della loro vita peccami- 
nosa essa mantien sempre la pratica di inco- 
raggiarli per quanto può alla devozione alla 
Madre di Dio , e al punto della morte ispirar 
loro la più viva confidanza in lei . 

Avvi dunque in ciò una qualche contradi- 
zione, o veramente questa è una pietosa men- 
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zogna , simile ad un di que' rimedii inutili 
che danno sino all' ultimo ai lor malati i più 
disperati i medici anco i più onesti , e più a- 
bili ? Nò ; sarebbe un grave errore solamente 
il pensarlo • 

Senza dubbio la devozione a Maria non è 
perfetta se non quando è divenuta un vivo ri- 
flesso della di lei fede, della sua umiltà, della 
sua angelica purità, della suo unione con Dio, 
della sua carità , della sua pazienza , della 
sua rassegnazione ; ma per quanto ancora 
imperfetta questa devozione può esser tutta- 
via non meno vera, e sincera. É un germe di 
benedizione , che se è coltivato produrrà o 
presto o tardi de'frutti di penitenza. Il mon- 
do inconseguente, e ingiusto sempre nei suoi 
giudizii accusa d' ipocrisia i devoti della San- 
tissima Vergine quando vede in loro delle 
passioni come negli altri uomini. Ma dunque 
la debolezza è necessariamente propria del- 
l' ipocrisia , e non si può" rimaner debole an- 
che onorando con fede, e pregando con amore 
la Regina dei forti ? 

A questo punto, Sacerdoti del Signore, noi 
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vi scongiuriamo di far seria riflessione sulle 
nostre parole . Diffidate di quel zelo amaro , 
e poco illuminato che fa consistere unica- 
mente la devozione alla SS. Vergine nella ri- 
gorosa imitazione de' suoi esempli, e fuor di 
questo non vuol riconoscer niente di buono , 
nè di utile nelle pratiche dalla Santa Chiesa 
istituite in onore di Lei . Il predicare che la 
pietà verso Maria per parte di coloro che vi- 
vono nel disordine è una pietà ipocrita , in- 
giuriosa a G. C. ed alla Madre sua, un osser- 
vanza derisoria , una vana e peccaminosa fi- 
ducia, sarebbe un falsar la regola , e oltre- 
passar la verità : sarebbe un arrestar la cor- 
rente della grazia : sarebbe un aggiungere a 
forza di esagerazione la disperazione alla de- 
bolezza, mentre 1" intenzione della Chiesa si è 
di eccitare il pentimento in vista della mise- 
ricordia . La saggezza del vostro zelo saprà 
ben guardarsi da siffatti traviamenti . 

Certamente voi declamerete contro quei 
devoli pieni di presunzione, se mai ne fossero 
nelle vostre Parrocchie , che abusassero di 
ciò che s' insegna sulla potenza della SS. Ver- 
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ginc per la salute dei peccatori ; farete loro 
intendere con energia che non si giunge al 
Cielo prima di rinunziare al peccato, e senza 
farne penitenza : ma nel medesimo tempo 
direte loro che uno dei mezzi più efficaci per 
impetrar la lor conversione è la devozione 
alla Madre di Dio . Questa devozione conti- 
nuerete ad ispirarla a tutti sin dall' infanzia: 
la farete praticare ai giusti con sollecita a- 
morosa cura, ma vi guarderete bene dall'al- 
lontanarne i peccatori. Anzi se voi troverete 
in qualcuno di essi , anco fra i più depravati 
qualche residuo di confidanza in Maria vi stu- 
diente di sviluppare assiduamente questa 
semenza di grazia dalle male erbe , e dalle 
spine che ne soffocan la forza; la sosterrete, 
la farete crescere sapendo bene eh' essa è un 
dono di Dio, per mezzo del quale egli si coni 1 
piace di disporre a poco a poco anco i più 
colpevoli alla mutazione di lor vita. Occorre 
forse ritornarvi alla memoria quella quan- 
tità di conversioni, delle quali si scuopre e- 
videntemente 1' origine di sotto alle rovine 
dell' educazione religiosa in un ultimo avanzo 
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di devozione a Maria conservato sempre per 
opera della rimembranza e del consiglio d'u- 
na madre , o di una sorella defonta, in un 
Ave Maria recitata tutte le sere , in uno 
scapolare, in una medaglia portata sempre 
religiosamente sul petto, in una Messa ascol- 
tata regolarmente in certi giorni di festa in 
onore della Regina del Cielo ? 

Ma più principalmente al ponto della mor- 
te fa d' uopo rammentarci che filaria è il ri- 
fugio de' peccatori. Oh! questo è il momento 
decisivo : tutto è perduto, e perduto per sem- 
pre se non si giunge a strappar loro dal cuo- 
re un atto di sincero pentimento. Qualunque 
siasi stata la vita de' poveri morenti, stimo- 
lateli a domandar questa grazia per la rae- 
diazion di Maria. Se essi fossero stati devoti 
sempre al suo catto voi I" otterrete a colpo 
sicuro; e se lo avessero affatto dimenticato, 
lo avessero pur anco bestemmiato , voi po- 
tete , ed essi possono ottenerla ancora : per- 
chè ella s' intitola la Madonna del Rimedio , 
la Madonna del Buon Soccorso , la Madonna 
della Liberazione , la Madonna della Buona 
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morte , la speranza dei colpevoli . — Spes 
delinquentium — come la chiama S. Lo- 
renzo Giustiniani , il porto sicuro dei nau- 
fraganti, la protettrice di quelli cheson pros- 
simi alla dannazione- — Pr'otectrix damna- 
torum, — come la dice S. Efrem, finalmen- 
te, come riferisce S. Alfonso dc'Liguori, ella 
è chiamata da S. Gio. Damasceno la speranza 
dei disperati — Spes desperatorum — . Pre- 
gatela , fatela pregare in quel momento ter- 
ribile per un anima che se non è prontamente 
soccorsa va a cadere contaminata di mille 
colpe nelle mani d' un giudice inesorabile , e 
dalle sue mani nelle fiamme eterne . >*■ > ■ 
E voi, miserabili peccatori, che forse leg- 
gerete queste pagine , scegliete Maria come 
vostro porto di rifugio ; non temete di get- 
tarvi, malgrado 1' enormità delle vostre col- 
pe, nelle braccia della sua misericordia . Essa 
detesta il peccato , è vero , che ha messo a 
morte .il suo figlio : ma ha pei peccatori ima 
, pietà tanto più tenera quanto ella deve loro ■ 
la gloria di sua maternità divina, non essen- 
dosi il Verbo incarnato nel suo seno che affili 
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di poterli riscattare . A favor vostro , lo sa- 
pete bene, ella ha fornito il suo proprio san- 
gue a Gesù Cristo : come potrebbe rifiutarvi 
la mediazione della sua preghiera appresso 
di lui ? per la vostra salute ha dato il proprio 
assenso alla dì lui morte; come potrebbe es- 
sere insensibile ai pericoli dell* anima vostra? 
Ella è divenuta vostra principalissima, amo- 
rosissima madre , perchè tale ve 1' ha data 
Gesù : non sarebbe un orrenda bestemmia il 
semplice sospettare eh' essa abbandonasse per 
sempre i suoi figliuoli ? 

Eccoci al termine del nostro lavoro . A- 
vremo noi trattato dicevolmente il nostro 
argomento ? non osiamo sperarlo ; essendo- 
ché quel poco che ne abbiam detto, e la ma- 
niera con cui ci siamo sforzati di trattarlo 
restano molto al di sotto della grandezza e 
della bellezza del subietto . Se dunque qual- 
che parte di questa istruzione sembrerà trop- 
* po imperfetta vogliamo che si attribuisca non 
alla bassezza del tema, ma sì alla piccolezza 
del nostro ingegno . Non abbiamo nemmeno 
la presunzione di aver mentalo la ricom- 
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pensa promessa a quelli che mettono in luce 
le grandezze di Maria , giusta quel detto del- 
l' Ecclesiaste adattato a lei — qui eiucidant 
me dilani aeternam habebunt : — non ab- 
biam voluto altro che offrire alla Vergine 
Madre una testimonianza del nostro amor 
filiale , e perciò ci sembra di non aver del 
tutto mancato al nostro scopo . Abbiam di- 
mostrato che il Culto di Maria lungi dal- 
l' essere una devozione senza base , si at- 
tiene anzi , e si connette meravigliosamente 
col fondamento medesimo di nostra fede ; 
lungi dall' essere un ritrovato puerile , od 
una semplice fantasia del cuore , si giusti- 
fica perfettamente al tribunale dell' intel- 
ligenza : e finalmente invece di essere una 
superfetazione oziosa e sterile , è anzi uno 
dei mezzi i più potenti della grazia, e dell'e- 
terna salute per gli uomini. L' Italia è stata 
sempre , e lo sarà in tutti i secoli più prin- 
cipalmente di qualsivoglia altra Provincia di 
Europa il bel Paese tutto dedicato a Maria , 
come quella che fu privilegiata tra tutte di 
posseder persino la santa casa, ove fu oprato 
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in Lei il gran Mistero, per cui divenne Deipa- 
ra ; l' Italia sarà dunque per Maria V obbietti» 
delle sue più preziose , e phi larghe benedi- 
zioni , e della specialissima sua protezione . 
Noi italiani domandiamo , incessantemente 
supplichiamo j e con pienezza di fede speria- 
mo il Patrocinio di Maria , e l' orrenda pro- 
cella, in citi la miscredenza, il razionalismo, 
l' accanita persecuzion della Chiesa , e 1' in- 
differentismo religioso si son riuniti tutti alla 
volta per istrapparci la nostra più bella glo- 
ria , cioè il catolicismo conservato per di- 
ciotto secoli, cesserà, e in questo mare scon- 
volto dell' umano consorzio , si farà al fine 
gran bonaccia . — Maria Avvocata dell' Ita- 
lia , domatrice possente di tutte 1* eresie , 
salvate , salvate U Italia . 

CONCLUSIONE 

Ed ora venite , o il più affettuoso infra i 
Panegiristi di Maria, a supplire all'impotenza 
della nostra parola, e conehiodere voi stesso 
un insegnamento che fu la passione di tutta 
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vostra vita. — È S. Bernardo die parlerà 
per noi . 

» Veneriamo Maria con tutta la midolla 
» de' nostri cuori, con tutti i sentimenti delle 
» nostre viscere , con tutto il fervore de' no- 
» stri occhi , perchè tale è la volontà di Dio 
» il quale ha voluto che tutto ricevessimo 
» per mezzo di Maria . Chiunque siate voi 
» che conoscete che in mezzo all' oceano di 
» questa vita camminate non sulla terra fer- 
» ma, ma fra le procelle, e le tempeste di ogni 
» maniera , non vogliate di grazia , non vo- 
» gliate mai rivolgere i vostri occhi dallo 
» splendor di questa stella, se non volete far 
» naufragio . Se si levano contro di voi i 
» venti delle tentazioni, se urtate negli sco- 
» gli delle tribolazioni , guardate alla stella , 
» invocate Maria . Se siete sbalzati dai flutti 
» dello superbia, dell' ambizione , della mal- 
» dicenza, dell'invidia , guardate la stella , 
» invocate Maria . Se 1' iracondia , o 1' ava- 
» rizia , o la libidine carnale abbia scossa la 
» navicella della vostra mente, uno sguardo 
» a Maria. Se turbati dall' atrocità de'vostri 
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» delitti , confusi .dalle lordure di vostra rea 
» coscienza, atterriti dall' orrore del giudi- 
» zio divino cominciate ad affondar nel ba- 
» ratro della tristezza , e nell' abisso dello 
« disperazione pensate a Maria. Nei pericoli, 
» nelle angustie , nelle dubbiezze della vita , 
» considerate Maria , pregate Maria . II suo 
» nome non si parta mai dalle vostre labbra, 
» la sua memoria non v' esca mai dal cuore; 
» e per impetrare 1' aiuto delle preghiere di 
» Lei non dimenticate mai 1' esempio della 
» sua vita. Seguitando lei non devierete, pre- 
» gando Lei non perderete mai la speranza , 
» pensando di Lei non commetterete errori; 
» se ella vi sostiene non cadrete , se vi prò— 
» legge non avrete di che temere, se essa vi 
n è guida non vi stancherete , se essa vi è 
» propizia giungerete al porto di salute, ter- 
» mine felice della vostra difficile , e peri- 
» gliosa navigazione . » 
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